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ECCEZIONALE PARTECIPAZIONE DI POPOLO Al COMIZI DEL P.C.I. 
\ t 

Entusiasmo e combattività in tutto il Sud - Grandiosa manifestazione a Reggio Calabria 

LA D.C. MINACCIA DI 
NON RISPETTARE 

IL VOTO DEL 7 MAGGIO 
Imponenti manifestazioni all'Aquila e a Pescara attorno al segretario generale del PCI - Berlinguer: «La 
DC non potrà sfuggire alla nostra sfida democratica » - Ventimila persone al comizio di Ingrao nella città 
calabrese - Il segretario della DC, Forlani, avanza un ricatto contro l'elettorato, affacciando l'ipotesi di un 
nuovo scioglimento delle Camere nel caso di naufragio della linea di destra della Democrazia cristiana 
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Vergognoso 
ricatto 

j 
J-J A SFIDA che il segretario 
generale del PCI. compagno 
Berlinguer, ha lanciato a'ia 
DC su sette questioni decisi
ve e qualificanti della cita p') 
litica ilei Paese, ha suscita
to viva impressione e 'arghi 
commenti tra le forte n-mti-
che e nell'opinione pubbl'ca 
Quelle a cui lu DC e chia
mata a rispondere, ni manie
ra chiani ed esplicita, dinanzi 
a tutto l'elettorato, non sono 
infatti domande riguardanti 
questo o quel punto di detta
glio' sono in discussione In 
volontà e la capacita di una 
forza politica - di presentar
si o meno come forza na
zionale, m grado o no -di 
esprimere gli interessi gene
rali del Paese. I temi della 
sfida sono quelli della fedel
tà al patto costituzionale an
tifascista, del carattere parla-
mentare della Repubblica, dei 
diritti delle forze del luioro, 
della laicità dello State, del-
Vindipendenza nazionale. Te
mi non eludibili, e sui quali 
non sono ne possibili ne leci
te le ambigue capriole alle 
quali la DC ci ha abituati. 

I dirigenti democristiani 
non fiatino dato fino a ieri ri
sposte dirette. Ma il segreta
rio del partito. Arnaldo forla
ni. qualcosa di molto signifi
cativo l'ha detto. Qualcosa che 
viola, nella sostanza, proprio 
alcuni dei principi di fondo 
su cui Berlinguer ha invitato 
tu DC u pronunciarsi. Parlia
mo dell'intervista che Forlani 
ha rilasciato al « Resto del 
Carlino», uno dei tanti auo-
tidiani di proprietà ad noto 
petroliere Attilio Monti, e jor-
se il più reazionario e forca
tolo di tutti questi giornali. 

Forlani ha dato prova, in 
questa intervista, dello spre
giudicato cinismo che tutti i 
leaders dello scudo crociato 
stanno vianifesiando m que
sti giorni (da Fan fasti ad An-
dreotti) circa le soluzioni po
litiche post-elettorali, cui li
berali o coi socialisti non fa 
differenza, governo monocolo 
re. bicolore, tricolore, uundrz-
colore, pentacolorc, e tutto lo 
stesso, purché sia sempre la 
DC a comandare. Mu se l'esi
to elettorale non corrispondes
se alle speranze democristia
ne?, ha chiesto — non -ienza 
ragionevolezza — l'intervista-
tore. La replica di Forlani e 
stata di estrema gravità, cigli, 
ci informa il a Resto del Car
lino v. * non ha escluso nep
pure un seconao ricorso alle 
elezioni, affinchè l'elettorato, 
reso consapevole delle conse
guenze della sberla alla IHJ e 
ad altri partili democratici, 
st ravveda e dia il suo ulti
mo e definitivo qiudizio sul
le sorti della democrazia ir. 
Italia. 

Se non saranno prontamen
te e categoricamente •unenti-
tc. queste parole rappresen
teranno — in tutta lo camoa-
gna elettorale — un maremo 
d'infamia che non u stanche 
remo di rinfacciare al >ejrr-
torio politico della DC. O ali 
italiani votano come piocc a 
me. dice Forlani, o il loro ro
to non conta niente. E' un 
insulto plateale alia democra
zia e alla sorranita popolare. 
un insulto da fargli paga-c. 
Han acuto ben ragione i co
munisti a sfidare la DC sul pro
blema della «• salvaguardia del 
carattere parlamentare della 
Repubblica e del principio del
la proporzionalità ». L'intervi
sta di Forlani è già la vrori 
che su questo terreno !a DC 
risponde, in modo pericolosa
mente negativo. Ecco dov'è il 
disordine! Ecco dov'è t'attac
co alle istituzioni' Alle incon
sulte pretese demoerstiane 
sin il pofHilo o dure In meri
tata risposta, il 7 maggio. 

Centinaia di comizi e migliaia di assemblee si sono svolti ieri in tutto il Paese attorno al nostro 
Partito. Il clima di entusiasmo e di combattività che ha caratterizzato ovunque le grandi manifesta
zioni del PCI ha sottolineato, ancora una volta, la crescente adesione dei lavoratori, dei ceti medi, 
delle donne, degli studenti, delle masse popolari alla linea portata avanti dai comunisti per un pro
fondo rinnovamento dell'Italia, per le riforme, per un governo di svolta democratica. 

A Pescara e all'Aquila ha parlato il segretario generale del Partito, Enrico Berlinguer; a Catania il 
compagno Giorgio Amendola, a Savona Borghini, a Modena-Bastiglia Colombi, a Fermo Barca, a Offida 
(Ascoli) Cavina, a Sesto San Giovanni e a Paderno Ougnano Cossutta, a Napoli-Barra Chiaromonte, 
a Viareggio e Lucca Di Giulio, a Ferrara Guido Fanti. 

Il compagno Galluzzi ha parlato a Pontassieve e a Borgo San Lorenzo, la compagna Nilde Jotti a 
Bari, Ingrao a Reggio Calabria, Minucci a Padova, Macaluso a Castellammare del Golfo e a Marsala, 
Novella a Conegliano Veneto, Natta ad Imperia, Napolitano a Torre del Greco e Afragola, Occhetto a 
Trapani, Perna a Cinecittà (Roma) , Pajetta a Casale Monferrato, Petroselli a Canino (Viterbo), Quei-. 
cioli a Casalmaggiore (Cremona) e a Serìate (Bergamo), Romeo a Bitetto (Bar i ) , Reichlin a Brindisi, 
la compagna Seroni a Palermo. Il compagno Terracini ha parlato a Sassari, Tortorella a Saronno. 

Al centro dei discorsi dei dirigenti e degli oratori del PCI sono stati, in particolare, i sette punti 
della sfida lanciata da Berlinguer alla DC. 

Grande, imponente è stata la partecipazione popolare ai comizi tenuti ieri nell'Abruzzo dal segretario generale del PCI. La foto mostra un aspetto della folla mentre 
ascolta il discorso tenuto a Pescara dal compagno Berlinguer. 

La grave 
intervista 
di Forlani 

ROMA, 9 aprile 
I l P C I lia parlato oj!j:i i l i -

nan/.i al l'atee, attraverso mi
gliaia di ' imponenti manifesta-
/ m i n . li* pruprìc propo-tc per 
i i - i i r r dalla crisi |»olitic;i e .-<>-
i-iale f* per a w i a r c una stolta 
democratica, per ilare al l ' I tal ia 
una ninna dire/ione pol i t ici . 
L)o\iiui|Uf ha avuto lar«iiÌ3fima 
•'co la -fida bor ia lo alla D C 
dal -cjjrrtarìo genrrnlr ilei par
tito. Knriro I lerl i i igutT. nel cor
so del comi/io ili \ m i r i l i *-ror-
>o in pia/ /a Natomi . Si trai la 
di una -lida fondala -ti *-etlc 
punii d i e ria-Miinono le garan
zie democratiche e ro- l i t imona-
li e le rondi/ ioni dt't-i~i\c per 
una politica di pro^re—o e di 
'- \ i luppo della democrazia nel 
no-lro l'aere- Li» DC non ha an
cora riupo-to. Non t i è. per 
adesso, nessuna replica uè da 

C.f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Stasera il PCI 
a «Tribuna 
elettorale » 

Questa sera alla TV, alle 
ore 2 1 , per «Tribuna eletto
ra le» , dibattito PCI-PSDI. I l 
PCI sarà rappresentato dal 
compagno sen. Paolo Bufalini. 
Il tema del dibattito è: « Qua
le maggioranza sarebbe neces
sario si formasse dopo il 7 
maggio per rafforzare la de
mocrazia e per superare le 
difficoltà economiche ». Mo
deratore Willy De Luca. 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA. 9 aprile 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ha trascorso le giorna
te di sabato e domenica tra 
i compagni, i' lavoratori e le 
popolazioni di Pescara e de 
L'Aquila. nell'Abruzzo dove 
egli si presenta come capo
lista per il nostro partito nel
le elezioni della Camera. 

Il primo incontro è avve
nuto sabato pomeriggio a Pe
scara, nella nuova bella sede 
della federazione comunista 
con i dirigenti e gli attivisti 
delle sezioni della città e con 
1 compagni dirigenti di altre 
federazioni comuniste abruz
zesi. I compagni hanno rife
rito sull'intensa mobilitazione 
delie sezioni per la campagna 
elettorale, che vede centinaia 
di attivisti e propagandisti 
impegnati in un colloquio di 
massa con la popolazione, at
traverso molteplici iniziative, 
p soprattutto mediante centi
naia di riunioni, incontri, as
semblee indirizzate verso le 
varie categorie, e il lavoro 
capillare con le visite alle fa
miglie, casa per casa. 

A conclusione dell'incontro. 
il compagno Berlinguer ha 
sottolineato l'importanza e il 
valore di una campagna elet
torale cosi condotta, giacché 
la diffusione delle indicazio
ni politiche dal nostro parti
to non può essere soltanto 
affidata ai grandi comizi, che 
pure rispondono a una esi
genza fondamentale, ma de
ve trovare i suoi strumenti 
e canali essenziali appunto in 
un'azione ravvicinata di con
vincimento e di dialogo ver
so il singolo elettore o grup
pi di elettori, verso l'operaio 
e l'impiegato, l'artigiano e il 
commerciante, il professioni
sta e l'intellettuale, il giova 
ne diplomato e laureato che 
non trova lavoro, il disoccu
pato e il pensionato, verso 
ogni famiglia. 

Un incontro il compagno 
Berlinguer ha avuto anche 
nel pomeriggio di domenica 
con i compagni di Bussi. 

Momenti culminanti delle 
due giornate trascorse in A-
bruzzo, sono state le grandi 
manifestazioni di oggi. la mat
tina a Pescara, in serata a 

Andrea Pirandello 
SEGUE IN ULTIMA 

Dichiarazioni del compagno Le Due Tho a una delegazione francese 
• . ^ i * * *- » * - , _ .**•-».**»• ! 
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Hanoi: «Nixon deve tornare al negoziato » 
Sollevazioni popolari nel delta del Mekong 

l a partenza definitiva degli americani e la costituzione di un governo di conciliazione nazionale a Saigon restano i cardini della soluzione politica - Nuovi 
rovesci delle forze di Saigon - Crolla la « vietnamizzazione» anche nel delta del Mekong - Helle zone liberate si instaurano gli organi del potere popolare 

LAI KHE — Due « consiglieri » americani gravemente feriti vengono 
portati via dal campo di battaglia a bordo di un elicottero USA. 
Lai Khe si trova a poche decine di chilometri a nord di Saigon. 
Il documento fotografico smentisce cosi le affermazioni di Washington 
secondo cui gli americani impiegano attualmente nel Vietnam solo 
la flotta e l'aviazione. (Telefoto AN.5A) 

Farri ha presentato Enriques Agnoletti davanti a una grande tolta 

Calorosa manifestazione ad Isernia 
attorno al candidato delle sinistre 
L'adesione del MPL e del Movimento studentesco - Si profila nel Molise la possibilità di spezzare il 
monopolio della DC - Traditi dallo scudo crociato gli ideali della Resistenza e la Costituzione 

DALL'INVIATO 
ISERNIA. 9 aprile 

Una candidatura di forte 
attacco alla DC, di rottura 
del monopolio del potere che 
per 25 anni questo partito 
ha esercitato nel Molise, ap
profittando della miseria e 
della disgregazione di queste 
terre su cui poi ha consoli-
dito le sue fortune eletto 
rali: questo il significato pro
fondo della scelta che le sini
stre unite, PSI, PCI, PSIUP 

hanno fatto presentando ro
me loro candidato per il Se
nato ad Isernia-Campobasso, 
il socialista Enzo Enriques 
Agnoletti. eminente persona
lità dell'antifascismo e della 
cultura democratica, un uo
mo che si è sempre impe
gnato per l'affermazione della 
giustizia e della libertà e per 
il confronto eostruttivo tra 
tutte le forze di sinistra. 

La decisione dei tre partiti, 
che dà al candidato unitario 
concrete possibilità di conqui

stare per la prima volta alle 
sinistre la rappresentanza al 
Senato, è diventata subito, qui 
ad Isemia, punto di riferi
mento e di aggregazione di 
tutte le altre forze impegnate 
a combattere l'involuzione del
la DC e i guasti profondi 
che essa ha determinato nel
la realtà della regione. Il MPL, 
i gruppi di cattolici di sini
stra, il movimento studente
sco, j giovani del collettivo 
molisano comunista, e del 
gruppo « 38 » hanno annuncia- ' 

to la loro adesione «e lo han
no ribadito questa mattina 
nel corso della manifestazio
ne di apertura della campa
gna elettorale) alla candida
tura Agnoletti; e si prevede 
che voteranno per il rappre-
sentan'e dei tre partiti della 
sinistra anche non pochi de
mocristiani che non approva
no i due candidati ufficiali 

Lina Tamburrino 
SEGUE IN ULTIMA-

DALL'INVIATO 
HANOI, 9 aprile 

Le Due Tho, consigliere spe
ciale della delegazione della 
RDV ai negoziati di Parigi, 
ribadisce che oggi piti che 
mai non vi è altro posto che 
il tavolo dei negoziati per 
risolvere il nodo politico del 
problema vietnamita, costitui
to dalla partenza definitiva de
gli americani e dalla forma
zione di un governo di con
ciliazione nazionale a Saigon. 
La prima autorevole reazione 
ufficiale di Hanoi agli svi
luppi della situazione milita
re e politica nel Sud Vietnam, 
è stata espressa da Le Due 
Tho durante i colloqui con 
una delegazione dell'associa
zione di amicizia Francia-Viet
nam che comprendeva il de
putato dellTJNR Devau. 

« Nixon — afferma Le Due 
Tho — non accetta ancora 
la liquidazione del governo 
Thieu ». Secondo il dirigente 
vietnamita il Presidente degli 
Stati Uniti pensa di liquidare 
Thieu solo dopo essersi assi
curato il mantenimento della 
presenza americana nel Sud 
Vietnam. Le Due Tho non ha 
fatto previsioni circa Io svi
luppo degli avvenimenti. Ha 
insistito tuttavia sull'ampia 
portata dei successi dell'offen
siva delle forze di liberazio
ne. ponendo l'accento partico
larmente sul momento politico 
di essa e mostrandosi assai 
fiducioso. e Se Nixon M mo
strerà ragionevole la porta di 
Parigi e aperta. Io .sono pron
to a recannici subito, in que
sto casti ». 

Le notizie che giungono dal 
Sud in queste ultime ore mo
strano sempre più chiaramen
te che gli americani effettiva
mente non hanno molte altre 
alternative. Mentre le truppe 
di Saigon si trovano impegna
te duramente su tutti ì fron 
ti, la tenaglia si sta avvici
nando a Saigon da tutte le 
parti. 

Il fatto più saliente di oggi 
è che dopo la disfatta gover
nativa a no.d della capitale 
si assiste ora a un solleva 
mento generale nella piana 
del Mekong. e questo è forse 
il colpo più duro per le forze 
governative, quello che potreb
be a un certo punto, se non 
far precipitare la situazione. 
mettere in luce con un argo
mento inconfutabile il com
pleto fallimento della vietna-
mizzazione. E' qui, precisa
mente in questa posizione stra
tegicamente essenziale, in que
sta regione- popolosa e ricca, 
che nel corso degli anni pas
sati americani e fantocci han
no compiuto i maggiori sfor
zi per la cosiddetta « pacifi
cazione ». Operazioni a lar-

Franco Fabiani 
SEGUE IN ULTIMA 

forse il biglietto vincente è in tasca al gestore di un bar 

A Genova i 150 milioni 
della Lotteria di Agnano 

Il secondo premio (75 milioni) a Roma, il terzo (50 milioni) e 
il quinto (20 milioni) a Milano, il quarto (30 milioni) a Napo
li - I sedici biglietti che vincono cinque milioni di lire ciascuno 

Il possessore del bigliet
to serie « D » 66060 vendu
to a Genova e abbinato al 
cavallo Amyot. vincitore 
del Gran Premio Lotteria 
di Agnano ha \into il pri
mo premio di 150 milioni 

Il fortunatissimo biglietto 
è stato venduto nel bar «del 
Tribunale » in via t'asacce. 
nella nuova zona di Picca-, 
pietra. Il bar è gestito da 
circa un mese da Domeni
co Ginexi. il quale ha ri
cevuto dal concessionario 
delle lotterie per la Ligu
ria. Domenico Censoplano. 
cinque mazzette per com
plessivi 25 biglietti 

I l Censoplano ha detto: 
t Dei ì ì b igl iet t i ne ave 
\ a n o \ e n d u t o solo ot to Al 
momenti» di res t i tu i rmi uli 
invendut i , il p.irire del «*e 

store ha trattenuto per se 
gli ultimi due di una maz
zetta. Mi ha reso cosi solo 
15 biglietti. Poiché il nu
mero del biglietto sorteg
giato corrisponde ad uno 
di fine mazzetta, ci sono 
almeno 50 probabilità su 
100 che quel biglietto sia 
ora in tasca al signor Gi
nexi ». 

Il secondo premio della 
Lotteria di Agnano. di 75 
milioni di lire, è andato 
al biglietto serie L 14183, 
venduto a Roma, e abbina
to al eavallo Keystone 
Spartan. II terzo premio. 
di cinquanta milioni di li
re. è andato al biglietto 
sene Q 71252. venduto a 
Milano ed abbinato al ca 
vallo Barbabìu. il quarto 
premio, di trenta m:'.;oni 
di lire, è andato al bi»I;et 

to sene A 53025. venduto. 
a Napoli e abbinato al ca
vallo Verdict: il quinto pre
mio. infine, di venti milio
ni di lire, e andato al bi 
ghetto sene U 1421fi. ven
duto a Milano e abbinato 
al cavallo Salemi. 

Ai seguenti Iti biglietti 
(fra parentesi le città in 
cui sino stati venduti» an
dranno cinque milioni di 
lire: 

M 89469 (Roma); F 36175 
(Milano): L 18586 (Roma): 
V 48464 (Milanol; R 55564 
(Milano); AA 00031 «Poten 
za); P 02313 «Cuneo): D 
44015 (Asti»; AB 49176 (Ro
ma); O 65805 (Ancona); F 
39504 (Milano •: D 35833 
(Venezia): L 674B9 (Impe
ria): M 83663 (Roma). R 
95741 (Roma*: R 63591 (Mi-
Uno > 

ROMA — L'edicola di Fiumicino dorè è stato venduto il biglietto del iccondo premio della 
lotteria di Agnino. 
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L'editore costretto a cedere 

Soddisfazione 
per la revoca 

del licenziamento 
di Enrico Clemente 
« La Nuova Sardegna » riassume il redattore 
che era stato licenziato per rappresaglia - Co
municato della FNSI - Iniziativa del PCI a 

Sassari all'assemblea regionale sarda 

CAGLIARI, 9 aprile 
Viva soddisfazione ha susci

tato la notizia, giunta nella 
tarda serata di ieri, del ri
tiro da parte dell'editore del 
quotidiano « La Nuova Sarde
gna », il petroliere Rovelli, del 
licenziamento di giornalista 
Enrico Clemente, presidente 
della Associazione della Stam
pa sarda. 

« La revoca del licenziamen
to adottato dall'editrice « La 
Nuova Sardegna » a carico del 
giornalista Enrico Clementi 
— attenua un comunicato del
la Federazione della stampa 
italiana — è un successo del
la ferma risposta data da tut
ti i giornalisti italiani a un 
vero e proprio atto di rappre
saglia sindacale, che specio
se motivazioni non riuscivano 
a mascherare ». 

La Federazione della stam
pa italiana prende atto del
l'importante risultato e si di
ce « grata alle associazioni re
gionali di stampa, all'ordine 
dei giornalisti, ai comitati e 
fiduciari di redazione e ai col
leghi tutti per la decisione e 
la consapevolezza con le qua
li hanno condotto una batta
glia in difesa dei diritti sin
dacali, della dignità professio
nale e della libertà di stam
pa ». Tale riconoscimento è 
stato esteso dalla FNSI al 
ministro Donat Cattin e alla 
Federazione dei poligrafici. 
Un plauso particolare è sta

to espresso « a tutti i colle
ghi sardi che anche in que
sta difficile vicenda hanno con
fermato la loro maturità sin
dacale ». 

A fianco del giornalista En
rico Clemente, oltre ai colle
ghi, si erano schierati i sin
dacati operai e in primo luo
go i lavoratori della « Nuo
va Sardegna » che aveva at
tuato ieri uno sciopero com
patto di 24 ore non facendo 
uscire il giornale. In partico
lare aveva ao preso posizione 
a fianco di Enrico Clemente 
i metalmeccanici di Porto Tor
res e la Federazione del PCI 
di Sassari che ha denuncia
to in un documento l'avallo 
dato dalla DC alla penetra
zione dei monopoli, fra cui 
quello di Rovelli. 

Il gruppo del PCI all'assem
blea regionale sarda ha pre
sentato una interpellanza con 
la quale si chiede che venga 
accelerato l'iter per far va
rare le tre proposte di legge 
(una del CI, le altre due pre
sentate dal socialista Dessa-
nay e da iin gruppo di de) 
che garantiscono la libertà di 
stampa, il rispetto dei dirit
ti sindacali, la formazione di 
strumenti idonei — attraver
so cooperative di giornalisti 
e tipografi — per sot trarre 
al monopolio padronale un 
servizio pubblico di vitale im
portanza come quello dell'in
formazione. 

Vittoria unitaria 

L i A CONDIZIONE subal
terna della stragrande mag
gioranza dei giornalisti nelle 
aziende editoriali, le strutture 
padronali e autoritarie che 
la stampa ilaliunu ha eredi
talo dal fascismo e che ftno-

chiedeva di imporre iin nome 
della libertà di stampu! ) il 
silenzio sulle iniziative dei 
giornalisti. La risposta del 
sindacalo unitario è stata im-
medialu e precisi/. « La FXSI 
— spiegava una nota di re
plica agli editori — averci 
chiesto, affinchè l'opinione 

ra neppure venticinque anni ( ])lthblica fosse informata an-
'""" ( cìie con la versione dei gior

nalisti sul grave caso, ai di
rettori. ai comiluti ed ai fidu
ciari di redazione di operare 
perchè il comunicato sullo 
sciopero fosse pubblicato sui 
quotidiani del pomeriggio di 
sabato e su quelli del mattino 
di domenica e trasmesso sa
bato dalla RAI - TV. 

« La reazione della Fede
razione Editori è quindi in
concepibile e provocatoria per 
l'intero giornalismo italiano; 
è l'ulteriore prova del concet
to di proprietà con il quale 
taluni editori intendendo la 
collaborazione nelle redazio
ni. il ruolo dei giornalisti nel
l'azienda e l'idea stessa della 
libertà di stampa, f giornali
sti. infatti, h anno chiesto 
qualcosa che è perfettamen
te coerente con il dibattito 
delle opinioni e perciò con la 
funzione della stampa: non 
un gesto eversivo dunque, ma 
la semplice e doverosa pub
blicazione di una notizia. In 
caso di mancato riconosci
mento di questa elementare 
esigenza democratica essi 
hanno previsto eventualmen
te il ricorso ad una azione 

dì vita democratica sembru 
no riusciti sostanzialmente a 
modificare hanno ieri subito 
un colpo. I giornalisti italia
ni. uniti nel loro sindacato. 
forti _ forse per la prima 
volta •-• di un collegamento. 
non /orinale o meramente 
burocratico, con le altre or
ganizzazioni dei lavoratori. 
sempre meglio organizzati in 
strutture di base che trova
no nelle assemblee dei colpi 
redazionali momenti, a voile 
anche diffìcili ma sempre 
proficui, di continua verifica. 
hanno accettato la sfida dei 
padroni ed hanno vinto. 

Un editore, o meglio un po
tente monopolio petrolchimi
co. che recentemente si e gel-
tato alla conquista coloniale 
della Sardegna e che appun
to con sistemi coloniali si è 
assicurato il controllo di tut
ta l'informazione scritta del
l'isola. aveva licenziato un 
giovane giornalista che, per le 
sue capacità e soprattutto per 
il fiero ed intransigente at
teggiamento assunto in dife
sa della libertà di stampa. 
era stato eletto presidente 
della Associazione Stampa 
Sarda. 

il nmi redimenta non iole- legittima non lesiva dei dirit-
A,°li!!.!}."l" " M?„L ti altrui: e cioè l'astensione 

dal lavoro per protesta ». 
Anche questo diktat è ca

duto: la quasi totalità dei 
quotidiani e tutti i più im
portanti notiziari della radio -
televisione hanno informato 

va solo schiacciare il singolo 
era il tentativo — sostenuto 
da tutto lo schieramento più 
ottusamente reazionario del
l'editoria italiana - di in
debolire o forse addirittu
ra di soffocare quel movi
mento di rinnovamento che 
sta portando settori sem
pre più vasti del giornalismo 
italiano, superati i limiti del
la vecchia mentalità corpora
tiva. a svolgere un rigoroso 
discorso sulle grandi impli
cazioni civili e democratiche 
delle lotte che i giornalisti 
debbono affrontare non solo 
per la difesa dei propri inte
ressi legittimi, ma per una 
generale riforma dell'infor
mazione scritta e radiotcle-
trasmessa che. modificando 
strutture autoritarie e rom
pendo dispotici poteri di ri
stretti ma potenti settori eco-
nomici pubblici e privati, fac
cia avanzare la democrazia. 

La risposta alla sfida è sta
ta decisa: sciopero totale ir. 
Sardegna, articolazione di 
lotte nella giornata di sabato 
in tutta Italia, decine di as
semblee nelle redazioni di 
quotidiani, periodici, agenzie 
di stampa, sedi della radio te
levisione. 

Per contrastare questo mo
vimento, per indebolirlo, per 
dividerlo la Federazione d'oli 
Editori ha tentato, oltre alle 
solite carte della intimida
zione e della corruzione, una 
più sfacciata manovra dif
fondendo un comunicato che 

sulla lotta in corso. E cosi 
nella serata di sabato si è 
giunti alla capitolazione del
l'editore petrolchimico e il li
cenziamento e stato revocato. 

Una prima vittoria, dun
que. che dovrà dare nuovo 
slancio a tutta l'azione rifor
matrice, azione — è bene ri
peterlo — che potrà ottenere 
consistenti successi se sarti 
sostenuta, come è avvenuto in 
questo caso, da tutte le forze 
lavoratrici e dall'intiera so
cietà democratica. La posta 
m gioco è la libertà di stam
pa e l'esistenza di una libera 
informazione nel nostro 
Paese. 

Alessandro Curzi 

Torino: una imponente manifestazione pone sotto accusa la politica ant'meridionalista della DC 

Attorno al P.C.I. incontro tra 
lavoratori del nord e del sud 
La commossa testimonianza della vedova del martire Novello ucciso a Montescaglioso nella lotta per l'occupazione delle terre - Le ci
fre impressionanti dell'emigrazione - « La stessa Torino non va avanti se non va avanti il Sud » - Discorso del compagno G.C. Pajetta 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 9 aprile 

« Quando mio marito cadde 
sotto il piombo della polizia 
di Sceiba, mio figlio aveva 
t re anni. Da allora è stata 
per noi una vita di sacrifici, 
come per tante famìglie me
ridionali. Nel 1965 mio figlio 
prese il diploma e credetti 
che da allora tut to sarebbe 
cambiato. Invece mio figlio 
per sette anni ha chiesto la
voro, poi ha dovuto prendere 
la valigia e part ire per il 
Nord. Oggi sono venuta a sa
lutarlo qui a Torino. Tren
taquattromila emigranti han-
lo lasciato negli ultimi tre an
ni la mia Lucania, dove c'è 
ancora la prima pietra che 
l'on. Colombo posò prima del
le elezioni del '63, per un'in
dustria chimica che non è 
mai s tata , fatta ». Mentre la 
compagna Vincenza Castria, 
vedova del mart ire comunista 
Novello ucciso a Montesca
glioso nella lotta per l'occu
pazione delle terre, pronuncia
va queste parole, t ra le mi. 
gllaia di persone che gremi
vano piazza Sari Carlo, mol
ti occhi erano lucidi di pian
to. La piazza più centrale di 
Torino ha già visto diverse 
manifestazioni in questa cam
pagna elettorale, ma nessuna 
imponente come quella orga
nizzata sabato sera dai co
munisti: una grande dimostra
zione di unità e fratellanza 
tra i lavoratori del nord e 
del sud. nel cuore della città 
della Fiat e di quelle industrie 
che hanno imposto la rovina 
dell'economia meridionale, per 
far affluire qui manodopera 
a buon mercato di centinaia 
di migliaia di immigrati: 130 
mila pugliesi. 100 mila sici
liani, 50 mila calabresi, 20 
mila lucani, decine di miglia
ia da altre regioni. 

Molti di loro erano in piaz
za San Carlo tra uno sven
tolio di bandiere rosse. E 
c'erano anche tanti lavoratori 
piemontesi, a testimoniare che 
« la stessa Torino non va a-
vanti se non va avanti il 
Sud ». come ha detto il com
pagno Ariemma portando alla 
manifestazione il saluto dei 
comunisti torinesi. Sul palco 
il compagno Gian Carlo Pa
jetta, della direzione del PCI 
e capolista della circoscrizio
ne di Torino-Novnra-Vercelli. 
accolto da un lungo caloroso 
applauso; la compagna Novel
lo. i compagni Umberto Car
dia. deputato comunista del
la Sardegna e capolista nella 
circoscrizione di Cagliari. Pa
squale Specchio, senatore del
la Puglia ed ex sindaco di 
Cerignola, Mario Garbi, ope
raio della Fiat-Ferriere immi
grato da Contarina di Rovigo 
e candidato del PCI nella cir
coscrizione Torino-Novara-Ver
celli, Giorgio Lo Turco, ope
raio della Pirelli di Settimo 
Torinese di origine siciliana 
ed oggi consigliere regionale 
del PCI in Piemonte. 

Accanto a loro un anziano 
compagno reggeva la bandie
ra rossa dei comunisti di Ce
rignola, con il r i t rat to di Giu
seppe Di Vittorio. All'ultimo 
momento non aveva potuto 
partecipare il compagno Pom-

Gravissimo lutto 
di Ugo Gregoretti 

ROMA, v apri'e 
La notte scorsa è morta a 

Roma, stroncata da un incu
rabile male. Valentina, figlia 
del regista Ugo Gregoretti. 
consigliere comunale di Ro
ma e candidato nelle !>ste 
del nostro parti to per le eie
zioni alla Camera dei depu
tati nella circoscrizione della 
capitale. 

La bambina, che non aveva 
ancora compiuto i sette anni. 
è spirata nella clinica Pai-
deia, dove era ricoverata da 
alcuni mesi. 

A Gregoretti. alia moglie 
Fausta, ai familiari tutti, giun
gano le più sentite condo
glianze del nostro parti to v. 
del nostro giornale. 

I funerali si svolgeranno 
martedì alle ore 10, partendo 
dalla Chiesa di Sant'Andrea 
sulla via Cassia. 

peo Colajanni, già vicepresi
dente dell'assemblea siciliana 
e candidato del PCI a Torino-
Novara-Vercelli: il popolare 
comandante partigiano « Bar. 
bato » ha avuto un improvvi
so malore ed è stato sotto
posto ad un lieve intervento 
chirurgico: le sue condizioni 
per fortuna vanno miglioran
do e ci si augura ima pronta 
guarigione. 

Negli interventi spesso com
mossi degli oratori è risuo
nato un tremendo atto di ac
cusa contro la politica dei go
verni democristiani che han
no retto finora il Paese, do. 
cumentato dalle cifre impres
sionanti di decine di migliaia 
di uomini, donne, bambini co
stretti a prendere la strada 
dell'emigrazione al Nord op
pure all'estero, per passare 
da uno sfruttamento all 'altro. 
La DC che è stata complice 
dei baroni latifondisti e del
la mafia, responsabile diretta 
o indiretta delle stragi di Por-
tella della Ginestra, Montesca
glioso, Torremaggiore, Batti
paglia, è la stessa DC com
plice dei monopoli che a To
rino fanno vivere gli immigra. 
ti nei tuguri, li fanno dormire 
nei vagoni ferroviari per an
dare la mattina a bollare la 
cartolina in fabbrica. 

Mentre i capitalisti, ha ri
cordato il compagno Garbi, 
fanno fuggire all'estero 8.000 
miliardi, in Sardegna — ha 
detto Cardia — il governo re
gionale democristiano tiene 
200 miliardi di residui pas
sivi inutilizzati nelle banche 
e lascia che due terzi del ter
ritorio siano adibiti a pasco
lo. Mentre il governo — ha 
ricordato il compagno Spec
chio — minaccia di cacciare 
un altro milione di contadini 
dalle Puglie nell'interesse del-

. l 'industria capitalistica, la co
scienza delle masse meridio
nali sta maturando, ha tro
vato una guida nel PCI ohe 
ha saputo indicare precisi o-
biettivi di lotta: riforme, oc
cupazione. sviluppo del Sud. 

Un'ovazione della piazza ha 
accolto le parole con cui il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta ha voluto ricordare l'eroi
ca lotta dei partigiani vietna
miti e gli insegnamenti che 
essi in prima persona e la 
solidarietà internazionalista 
che attorno a loro si è crea
ta. danno a tutto il mondo. 

Pajetta ha ricordato l'esodo 
di popolazioni intere dal Sud, 
dalle campagne, dalle valli: 
questo esodo non è stato una 
sorta di necessità naturale, 
ma piuttosto una nuova prò-
va del disordine e della in
giustizia della società capita
lista basata sul profitto e 
sullo sfruttamento. . 

« Siamo un Paese povero — 
ha domandato l 'oratore — se 
abbiamo potuto esportare 8 
mila miliardi di lire, per per
metterci di finanziare l'indu
strializzazione e le banche del
la Svizzera? No, siamo un Pae
se sbagliato, che vive in una 
organizzazione sociale ingiu
sta. Siamo un Paese povero 
— ha chiesto ancora Pajetta 
— se abbiamo potuto alleva
re, educare in qualche modo, 
insegnare a ' lavorare a sette 
milioni di italiani per man
darli all 'estero a farsi sfrut
tare dai capitalisti di ogni 
parte del mondo? No, siamo 
"un Paese sbagliato", nel qua
le i poveri, le regioni disere
date, le campagne pagano per 
i forti e per i potenti. Siamo 
il Paese nel quale si sono 
ammassati nelle città "milio
narie" di Torino e di Milano 
e neile loro cinture milioni di 
immigrati, che costano meno 
al padrone perchè vivono nel
le s trut ture fatte per i citta
dini di prima e insufficienti 
tutte per la popolazione di 
oggi. E ' il caro-fitto, sono i 
letti nei corridoi degli ospe
dali. i doppi e tripli turni nel
le scuole, i trasporti intasati. 
a rappresentare un sacrificio 
insostenibile per i cittadini 
vecchi e nuovi e una causa 
fondamentale di profitto e di 
rendita parassitaria per il pa
dronato ». 

Al termine della manifesta
zione, mentre nella piazza ve
niva intonata « Bandiera ros
sa ». s i sono avute commo
venti manifestazioni di affetto 
degli immigrati attorno ai 
compagni venuti dalle regio
ni meridionali. 

m. e. 

RAGUSA - forfè risposta al vile attentato al cippo partigiano 

Cinquemila in piazza a Comiso 
contro le violenze dei fascisti 

La manifestazione è stata promossa dall'Amministrazione popolare 

SERVIZIO 
RAGUSA, 9 aprile 

I lavoratori e gli studenti 
di Comiso e della provincia 
di Ragusa, hanno dato oggi 
una decisa risposta democra
tica e di massa, alle sempre 
più frequenti provocazioni e 
violenze messe in atto dai 
neofascisti della Sicilia sud-
orientale, violenze e provoca
zioni per le quali la polizia 
mostra una eccessiva tolle
ranza, minimizzandole o vol
gendo esclusivamente « a si
nistra » le sue indagini, an
che contro l'evidenza. .. 

Oggi oltre cinquemila per
sone, in gran parte giovani, 
lavoratori e studenti, con cen
tinaia di bandiere rosse, han
no partecipato alla manifesta
zione indetta dall'amministra
zione popolare di Comiso, per 
protestare contro il vile atten
tato che ha distrutto nei gior
ni scorsi il cippo che ricor
dava i partigiani caduti per 
la libertà, nella lotta contro 

il nazifascismo. I comuni po
polari di Vittoria, Scicli ed 
Ispica hanno portato i loro 
gonfaloni. 

I neofascisti comisani, il 
cui capo risulta essere il fi
glio del responsabile della 
squadra politica della questu
ra di Comiso, non sono nuo
vi a tali bravate: il monu
mento è stato più volte dan
neggiato ed imbrattato; un 
paio d'anni fa, nel corso di 
una manifestazione antifasci
sta. i soliti ben individuati 
teppisti fascisti hanno lancia
to bottiglie Molotov contro 
la folla. 

La provincia di Ragusa — 
come ha ricordato il sindaco 
di Comiso, il compagno Car-
nazza, nel comizio che ha 
concluso la forte manifesta
zione — ha perduto oltre set
tantacinque dei suoi figli mi
gliori nella lotta di Libera
zione. Anche undici comisani 
sono morti combattendo con
tro i nazisti e i fascisti. Ades

so, con questa e con ultre 
provocazioni (non bisogna di
menticare che la provincia di 
Ragusa è diventata, negli ul
timi mesi, una importante 
centrale operativa per le vio
lenze fasciste in tutta la Si
cilia sud-orientale; a gennaio, 
fu segnalata per alcuni gior
ni la presenza del fascista 
latitante Stefano Delle Chiaie) 
si cerca di far degenerare 
la lotta politica nel corso 
della campagna elettorale, di 
creare disordine e sfiducia nel
le istituzioni democratiche, 
bloccare le riforme e l'avan
zata dei lavoratori. 

Ma il disegno reazionario, 
di cui i fascisti sono lo stru
mento provocatorio e crimi
nale — ha proseguito il com
pagno Carnazza — è desti
nato a fallire, nel Nord co
me nel Sud, perchè ì lavo
ratori sanno quali risposte 
dare, e lo dimostrano ogni 
giorno, e lo hanno dimostrato 
anche oggi a Comiso. 

Nei giorni scorsi, il consi

glio comunale di Comiso ha 
deciso all'unanimità di rico
struire il monumento alla Re
sistenza in un posto più cen
trale, per riaffermare con ior-
za l'antifascismo della cittadi
na etnea. Alla manifestazione 
di oggi ha aderito, seppure 
dopo molte riserve ed esita
zioni, anche la Democrazia 
Cristiana. 

I fascisti, mentre il corteo 
passava davanti alla sede del 
MSI, hanno aggredito alcuni 
giovani brandendo spranghe 
di ferro e catene. L'aggressio
ne, che era stata preparata 
con cura, è stata respinta. 
Qualche giovane che parteci
pava alla manifestazione è ri
masto contuso. I teppisti si 
sono sottratt i alla reazione 
popolare solo grazie alla pro
tezione della polizia. Gli stes
si fascisti hanno tentato di 
aggredire anche dei compa
gni isolati. 

Giovanni Spampinato 

compagno 
Guido Mazzoni 

compie 
60 anni 

Il compagno Guido Muzzo-
ni compie oggi 60 anni. Il 
compagno Luigi Longo gli ha 
inviato la seguente lettera: 

In occasione del tuo sessan
tesimo compleanno ti invio 
gli auguri calorosi del Par
tito e miei personali. Se in 
tanti anni di milizia comuni
s ta hai dato al nostro Parti
to, alla causa dei lavoratori 
un contributo di cui puoi es
sere fiero, ciò lo si deve, cer
to in buona misura, alla scuo
la rivoluzionaria e antifasci
s ta della classe operaia empo-
lese dì cui hai fatto parte fin 
da ragazzo. Da quella scuola, 
in pieno rascismo, hai t ra t to 
la volontà ferma di lottare 
contro lo sfruttamento e l'op
pressione, per l'emancipazio
ne dei lavoratori e per la li
ber tà del Paese. L'attività clan
destina per organizzare nelle 
fabbriche i gruppi comunisti 
e l'azione sindacali» dei lavo
ratori , per denunciare e sma
scherare le avventure di guer
ra del fascismo, ti costarono 
anni di carcere. Ma, come per 
ogni vero comunista, anche 
per te, quella fu una gran
de scuola rivoluzionaria dalla 
quale uscirono i combattenti 
migliori della Resistenza. Nel 
Valdarno, a Prato , a Firenze, 
fosti dirigente e animatore 
della guerra di Liberazione 
contro il nazifascismo, assu
mendo poi a Firenze quella 
funzione di direzione del no
s t ro Part i to che ti ha guada
gnato la stima e l'affetto pro
fondo di tanti e tanti lavo
ratori. 

Ti auguro, caro Mazzoni, di 
lavorare ancora a lungo e in 
buona salute per la nostra 
causa alla cui avanzata sono 
così s t ret tamente legati il pro
gresso, la pace, la democra
zia e il r innovamento socia
lista dell'Italia. 

Fraternamente 
LUIGI LONGO 

Conclusa da Fanti la conferenza sull'agricoltura promossa dalla Regione Emilia-Romagna 

«LAVORIAMO PER L'ACCESSO DELLE MASSE 
CONTADINE ALLA DIREZIONE DELLO STATO 

La politica di emarginazione voluta dalla DC - La proposta dei consigli di produt
tori e lavoratori agricoli - Un nuovo ordinamento fondato sulla azienda contadina 

Grande 
manifestazione 

antifascista 
ad Anita 

di Ferrara 
FERRARA, 9 aprile 

Grande incontro di popolo 
ad Anita per le celebrazioni 
del 27* della Liberazione. Ad 
Anita furono combattute gran* 
di battaglie partigiane contro 
i nazifascisti e qui fu instau
rato, ancora pr ima della Li
berazione, un governo popo
lare. 

Qui, oggi, si sono incon
trati i protagonisti di quei 
giorni: c'erano i comandanti 
della leggendaria « XXVIII di 
Bulow », c'era Bulow, Arrigo 
Boldrini, c'erano i combatten
ti della « colonna Vladimiro » 
e di al tre gloriose formazioni. 

Accanto a loro, i gonfaloni 
dei comuni e della provincia 
di Ferrara e una gran folla. 
soprattutto di giovani e di 
donne che si sono stretti at
torno agli oratori di questa 
memorabile giornata, che han
no partecipato al corteo per 
le strade di Anita. 

Nel Teatro Comunale han
no parlato il compagno on. 
Arrigo Boldrini. presidente 
nazionale dell'ANPI. il sin
daco di Ravenna, compagno 
Aristide Canosani, e il sin
daco di Argenta, compagno 
Antonio Dalle Vacche. 

TELEGIORNALE DC 

E" deceduto a Milano il com 
P»Rno 

LONGHINI GIUSEPPE 
\ccchio antifascista iscritto al Par
tito dal 1ÌM5. I funerali *i ter
ranno questa mattina alle ore 8.30 
parando rtal Pio Istituto di via 
Trivuliio. 

URO e Fausta Gregoretti parteci
pano a quanti l'hanno conosciuta 
ed amata la dorolosa scomparsa 
della loro bambina 

VALENTINA 
avvenuta in Roma il R.orno ft apri
le 1&72. Il rito funebre verrà ce
li bruto nella parrocchia di S. An-
dna ApoMolo, v:a r.iv='.a Tal itom 
1M di Nerone», domeni 11 npn'.r 
alle ore 1". 

Rilevamento del gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna. 

TELEGIORNALE 
DI SABATO 8-4-1972 
LE NOTIZIE 

Durata totale 36'45". Nume
ro notizie lo. 

1) Vietnam del Sud: prime 
dichiarazioni della Casa Bian
ca in cui gli Stati Uniti affer
mano « che faranno di tut to » 
per appoggiare il Vietnam del 
Sud, non limitandosi ad un 
intervento aereo-navale. Altri 
senatori si associano alla po
sizione di Edward Kennedy. 

1 PLI: Malagodi a Roma l 'Hf. 
! MSI: Almirante ad Agrigen-
ì to 1". PCI: Berlinguer a Ro-
; ma 1*20". PSDI: Tanassi a 
• Napoli 1"20". DC: Forlani a 
| Milano 2'1.V. 
; 4» L'attività di Andreotti 

non ha soste: dalla visita al 
villaggio dei ragazzi senza fa
miglia nel Casertano, alla con
segna della medaglie al me
rito del lavoro: 1"50". 

5) Anche il Presidente Leo
ne si occupa dei giovani: ri
cevuti studenti universitari di 
Bari: 45". 

61 Aereo militare inglese 
precipitato presso Siena. 4 
morti: 2"25". 

7> New Jersey: dirottatore 
nonostante Nixon si prodighi \ si lancia col paracadute. I<a 
per evitare reazioni all'interno | 
degli Stati Uniti: fi*30". 

2) Il governo argentino so
spende gli aumenti sull'ener
gia elettrica. Continuano gli 
scioperi. Sallustro: nessuna 
novità. Durata: .Vi". 

3> Campagna elettorale: PM: 
De Martino a Genova l 'Io", 

polizia è sulle sue tracce. Du
rata: 2*30". 

8» Cile, forte polemica fra 
democristiani e Allendc pre
sentato dal telegiornale come 
antidemocratico: 50". 

!)) Irlanda del Nord: filma
to l'attentato nel un albergo 
attribuito all'IRA: 1"3Ó". 

101 Assassinato a Zanzibar 
lo sceìcco Abeid Karume. nes
sun accenno al tentativo di ro
vesciare il governo: 1*15". 

11) Rumor rieletto presiden
te dei partiti democristiani eu
ropei: 30". 

12» Nonostante i 2'4.V\ nes
suna novità rilevante sul ca
so Feltrinelli unito ancora a 
quello Rami Froda Ventura. 

13) Scioperi e assemblee di 
giornalisti per il licenziamen
to di Enrico Clemente, ma il 
telegiornale conclude affer
mando che. grazie al solito 
intervento di Donat Cattin, il 
licenziamento è stato revoca
to: 1"35". 

14» Agevolazioni ferroviarie 
per gli elettori emigrati: 40". 

15) Arte e cultura: restau
rata una catacomba a Roma: 
3". 

NOTE 
a» Continua la presenza del 

partito e del governo della 

DC. Questa sera 5"20". p a n 
al 14,5" « del telegiornale; 

b) ammirevole capacità del 
telegiornale di riuscire a par
lare per 2'15" di Feltrinelli 
senza dire assolutamente nien
te. Minimizzata a 30" la no
tizia sul gruppo di Rauti sen 
za fan- alcun accenno ai col
legamenti con il campo scuo
la fascista di Pennes. con la 
società per il traffico d'armi 
coi Paesi razzisti, con la Gre
cia, con la NATO, con perso
naggi delle forze armate ita
liane. 

ASSENZE 
Depositata a Trapani la sen

tenza su Almirante fucllatore 
di italiani. Il petroliere Mon
ti costretto dal pretore a ria
prire la SAROM di Ravenna. 
Continua la vertenza Alitalia. 
Le manovre della DC hanno 
impedito ti pagamento del pri
mo acconto ai pensionati. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 9 aprile 

<t Noi lavoriamo perchè nel
l'Emilia - Romagna e non so
lo in Emilia - Romagna, si 
apra una nuova stagione: 
quella dell'accesso delle mas
se contadine alla direzione e 
gestione dello Stato ». 

Con questo impegno il com
pagno Guido Fanti ha conclu
so la prima conferenza sulla 
agricoltura promossa dalla 
Regione e a Casalecchio di 
Reno, nel cinema teatro Te
stoni, ha vissuto due giorna
te di intenso e appassionato 
dibattito. 

I contadini italiani, grave
mente emarginati, grazie an
che alla politica anticontadi
na della DC, devono poter 
contare di più, avere un po
sto e un ruolo diverso nello 
Stato e nella società. E ' un 
fatto di democrazia e anche 
di libertà. Cosi ha deciso la 
Regione Emilia-Romagna, cosi 
vogliono i comunisti che la 
dirigono. Si tratta di una 
scelta qualificante e storica. 

« Certo, ciò significa — ha 
detto Fanti — andare contro 
corrente, fare quello che non 
si è fatto per secoli. E non 
sarà facile. L'obiettivo richie
de costanza, fermezza, tenacia 
e pazienza: tutte doti che so
no proprie della gente dei 
campi. La Regione Emilia-Ro
magna punta alla gestione de
mocratica del potere. Non è 
una trovata elettorale, è un 
impegno di fondo, ideale e 
possìbile da concretizzare. 

« Potremmo — ha detto an
cora Fanti — distribuire dele
ghe agli enti elettivi che ope 
rano a livello delle Province 
e dei Comuni. Ma non baste
rebbe. Si avrebbe si una mag
giore efficienza, una più larga 
sfera di democrazia, ma non 
si creerebbe quel rapporto di
retto fra momento sociale e 
momento politica, necessario 
per coprire i soirhi nei ouah 
si inlilano le iorze eversive ». 

E ' in questa direzione che 
va la proposta della costitu
zione dei consigli dei produt
tori e dei lavoratori agricoli 
a livello di comprensorio, con 
compiti non consultivi ma lar
gamente deliberativi e di con
trollo sulla attuazione delle 
decisioni prese. Nelle campa
gne bisogna andare a forme 
di democrazia il piti possibi
le diretta. 

Nelle fabbriche queste sono 
garantite dai sindacati, dalla 
loro unità, dai consigli di fab
brica. Anche in agricoltura 
esistono e funzionano organiz
zazioni sindacali e professio
nali, ma l'unita fa difetto, 
stenta ad affermarsi. E ' ne
cessario prendere iniziative 
coraggiose e liberatorie di un 
potenziale troppo a lungo re 

per il gusto di perfezionare 
un disegno teorico, ma perchè 
così richiedono i problemi del
la nostra agricoltura che so
no tanti e tutti urgenti . 

I piani di zona sono mo
menti primari della program
mazione regionale, ebbene è 
proprio nella elaborazione di 
questi piani e nella loro at
tuazione che i contadini e i 
lavoratori della ter ra devono 
essere protagonisti. Il proble
ma chiave è quello di realiz
zare una concreta partecipa
zione, Il consiglio dei produt
tori è una idea, rappresenta 
un fatto nuovo e originale. 
« D'altra par te — ha aggiunto 
Fanti — non esistono model
li ai quali ispirarsi in nessu
na parte del mondo. L'impor
tante è permettere l'ingresso 
delle masse contadine laddo
ve si decide soprat tut to delle 
loro sorti . Soprat tut to impor
tante è fare qualcosa, aprire 
un terreno di sperimentazione 
concreta ». 

Fanti ha osservato come 
questa prima conferenza re
gionale debba essere conside
rata come l'avvio di un lun
go cammino che « noi voglia
mo percorrere insieme con 
tutti coloro che credono nel
la possibilità di trasformare 
radicalmente la nostra agri
coltura, non certo avara di 
problemi carichi di contenuto 
umano ». 

C'è lavoro per tutti . Per le 
forze politiche, per le organiz
zazioni dei produttori e quelle 
sindacali dei lavoratori dipen
denti, per i tecnici («che noi 
vogliamo considerare sempre 
più degli intellettuali e non 
dei passacar ie») , per la stes
sa Università. La conferenza 
lo ha ampiamente dimostrato 
e soprattutto ha realizzato un 
pr imo importante incontro, 
avvenuto in un clima di gran
de chiarezza. 

La Regione Emilia-Romagna 
sia con la relazione del com
pagno Severi sia con le con
clusioni del compagno Fanti, 
ha presentato le proprie scel
te, prima fra tutte quella di 
un nuovo ordinamento agri
colo fondato sulla azienda 
contadina. E si t rat ta di una 
scelta irrinunciabile. Per noi 
comunisti addirittura qualifi
cante. E ' con le masse conta
dine che noi pensiamo si pos
sa e si debba costruire l'agri
coltura moderna che ipotiz
ziamo. 

Qui in Emilia non si parte 
certo da zero. Esiste una 
realtà che incoraggia ad an
dare avanti. I protagonisti so
no validi. I poteri che la Co
stituzione ha affidato alle Re
gioni in materia di agricoltu
ra, sono in buone mani . Non 
ci sono dubbi. 

Romano Bonifacci 

E' morto a Genova 
Pietro Calamai 

comandante della 
«Andrea Doria» 

GENOVA, 9 aprile 
Pietro Calamai, ult imo co

mandante della « Andrea Do
ria », è mor to nella sua abi
tazione genovese all'età di 75 
anni. Fu l 'ultimo ad abban
donare l 'ammiraglia della 
flotta mercantile italiana, che 
affondò il 20 luglio del 1956 
al largo del faro di Nan-
tucket. undici ore dopo la 
collisione con il mercantile 
svedese « Stockholm ». 

Nel naufragio perirono 51 
persone, mentre le altre 1600, 
fra passeggeri ed equipaggio. 
furono salvate. 

Fu quello l 'ultimo viaggio 
dei comandante Calamai che 
nel dicembre successivo an
dò in pensione: aveva comin
ciato a navigare nel 1920. 
era diventato comandante nel 
"39 ed aveva assunto il co
mando della « Andrea Doria » 
fin dal p r imo viaggio, nel 
1952. 

UN FALSO CONTRO I SINDACATI 
Fino a oggi abbiamo ere- bolaric, la parola « tregua J. Al 

duto che i! Corriere della Se
ra fosse una specie di Van
gelo soltanto per i padroni. 
Abbiamo sbaglialo. Il Corrie
re della Sera pare intatti es-

ì sere li Vangelo anche per chi. 
j come il Manifesto. .<? autodc-
i finisce espressione della « a 
' vanguardia di classe ». 

Scrive il Corriere che tu-t-
l'aj.pello unitario lancitttu dal 
le confederazioni in rista del 
le elezioni, ri sarebbe il pre
annuncio di una « tregua sin
dacale » E il Manifesto pap 
pagaUescamcntc ripete: t>Chc 
i sindacati introducano la pa
rola tregua fil corsivo è nel 
testo ndr). esplicitamente, r.ei 
loro vocabolario è un tatto 
nuovo. Andava giustamente 
sottolineato ». 

Ebbene, si tratta di un cla
moroso falso. Evidentemente 
chi ha scrìtto queste parole 
non ha letto neppure una ri
ga dell'appello di CGIL. 
CISL e UIL. Si è fidato cie
camente del Corriere della Se
ra e del Popolo. Queste sono 
le «t fonti » del Manifesto. 

Basta leggere il documento 
confederale per costatare che 

i ---rr •---„_ ' sindacati non hanno intro-
presso e mortificato, e" non 1 dotto affatto nel loro iora-

contrario. Vi C detto testual
mente: « ìja campagna eletto
rale non può costituire moti-
io di sosjìcnsionc dell** lotte 
sindacali in corso, h'ssc pro
seguiranno quindi mtnndo 
ogni strumentalizzazione di 
parte. IM CGIL. Ir. CISL v la 
UIL hanno tuttavia ritenuto. 
per motivi di opportunità po-
litica, di sospendere ogni de
cisione di lotta nel momento 
conclusivo e finale della cam
pagna elettorale, limitatamen
te al periodo 2iì aprile-? mag
gio ». 

Dopo quella bugia, il Ma
nifesto continua imperterrito 
nell'attacco ai sindacati, accu
sandoli di ignorare lo * spo
stamento a destra », le « mol
te roci che chiedono la re
golamentazione dello sciopero 
e la promettono dopo le' ele
zioni » e di tacere sulle « vio
lenze del padronato ». Avendo 
preso come Vangelo il Corrie
re della Sera, il Manifesto i-
gnora che nell'appello confe
derale si parla di offensiva 
del padronato, del fatto che 
* nelle fabbriche e fuori il pa
dronato porta pesanti attac
chi ai diritti conquistati da' 
lavoratori, alle loro condizio
ni di vita, all'occupazione »: 

che * il padronato ha premuto 
e preme per sosianziali S,XÌ-
stamenti a ,dcsira x: che « nel
la stessa logica operano eli 
attacchi alle libertà democra
tiche. all'esercizio del dir'ito 
di sciopero, hi ricomparsa 
dello squadrismo fascista » 

Ignora che le tre con fede
razioni sono <f impegnate a 
con!rastare e battere queste 
tendenze, a respingere con fer
mezza Io spostamento conscr-
rotore e reazionario dell'asse 
della rila sociale e politica. 
la limitazione dei diritti :.'i li
bertà ed azione sindacale •>. 

Insomma il Manifesto ha 
messo assieme un cumulo di 
menzogne pur di dare sfogo 
al suo livore antisindacale. E 
non poterà che terminare con 
l'accusa che il * continuo spo
stamento a destra delle con
federazioni sindacali, la pre
sunta " tregua ", sono voluti 
da tutti i partiti, compreso 
il PCI ». Unico it punto di ri
ferimento a sinistra » per le 
* avanguardie di fabbrica » sa
rebbe quindi il Manifesto. 
Di che razza di « punto di ri
ferimento » si tratti e facile 
capire. 

a. ca. 

IKÌ-
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Uno dei più tragici primati del nostro Paese 

Novantamila 
morti 
sul lavoro 

L'Italia si ita avviando al 
triste primato dogli infortu
ni sul lavoro rispetto ai Fae-
M capitalistici più avanzati: 
\ eminente l'appellativo di 
.straccioni- hen si addice al 
capitalismo nostrano. K* an
che questo il pesante risvol
te' (uno dei più allarmanti) 
del lungo sabotaggio d. e. al 
programma costìtu/.ionale nel 
quale l'impegno a tutelare 
l'integrila fisica del lavorato
re vuol essere soprattutto sot
tolineatura della sua persona
lità, rifililo di qualsiasi con
cezione economicistica. limi
te invalicabile all'iniziativa 
economica privata. 

.Nella valutazione corrente 
defili organi preposti alla pre-
\ dizione, nella prassi giudi
ziaria l'infortunio sul lavoro 
è considerato per lo più una 
disgrazia, un evento che può 
essere qualificato, sì, dalla 
colpo ma che in ultima ana
lisi e sempre rapportabile a 
«niella pretesa fatalità che ne 
la un prezzo, necessario se 
pur doloroso, ila pagare al 
progresso, allo sviluppo tec
nologico. 

La impressionante catena 
degli omicidi bianchi rivela 
senza ombra di dubbio la 
slanca routine degli accerta
menti preventivi, congiunta 
alla inadeguatezza dei mezzi 
di intervento e di controllo. 

La politica giudiziaria pra

ticamente ignora gli inciden
ti nei cantieri. Invano se ne 
cei citerebbe notizia nelle re
lazioni dei procuratori genera
li della Cassazione. Prendia
mo quelle degli ultimi anni. 
Si dice, nel l'JfiH. che « sono 
aumentati lievemente (i delit
ti) di omicidio colposo, in 
gian parte derivanti da in
cidenti stradali •>; nel 11HJ9 c'è 
un ampio riferimento agli in
cidenti stradali e niente altro; 
si afferma, nel 1970, che « di
minuiscono (...) gli incidenti 
di minore gravità, che hanno 
per conseguenza lesioni col
pose e aumentano, invece, 
quelli di maggior gravità e 
ciac quelli cui consegue la 
molte della vittima dell'inci
dente ->; nel 1971 il cenno è al
le <. lievi flessioni (...) nei de
litti colposi ». 

Nessun richiamo nella rela
zione di quest'anno pur così 
carica di accenti politici e co
si aspra verso « Magistratu
ra democratica » che di que
sto problema, come di quello 
degli inquinamenti e delle 
violazioni edilizie, ha fatto 
una delle ragioni della sua 
battaglia in seno all'ordine 
giudiziario. Se ne ricava un 
dato fondamentale: la man
canza di qualsiasi indagine 
\olta n individuare le respon
sabilità che stanno dietro la 
logica del profitto. 

Una scelta di destra 
Assente nelle relazioni, lo 

infortunio sul Ia\oro è igno-
lato nelle iniziative più ri
levanti. Recentemente il pro
curatore generale di Roma 
(suscitando tante perplessità 
per l'interpretazione difforme 
dagli indi uzzi .Iella Corte Co
stituzionale e dallo spirito 
delle nuove norme in mate
ria) ha emanato una circo
lare che acciesce i poteri dei-
li) polizia giudiziaria (<.< anche 
fuori delle ipotesi di reato at
tuale o prossimo gli ufficiali 
di P. C. passoni validamente 
assumere la "iniziatica" di 
atti del loro ufficio»): a rdi rà 

' lorse che gli ispettori del la-
\oro, come ufficiali di poli
zia giudiziaria, ne sono pur 
essi destinatari: ma tra i cn-
\ersi settori di intervento che 
Ja circolare individua e spe
cificamente indica (università, 
manifestazioni « anche auto
rizzate », eie.) i cantieri, le 
iabbriche non figurano in al
cun modo. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti ha affermato che 
non c'è ordine democratico 
senza ordine pubblico: ma il 
fatto è che turba l'ordine co
stituzionale — anche se di 
solito non fa notizia né in 
TV né sulla stampa padro
nale — il muratore che cade 
dall'armatura priva dei pre
scritti sostegni assai più gra-
\ emente di quanto possano 
aver turbato il cosiddetto or

dine pubblico gli operai che 
occupavano la Coca-Cola per 
difendere il posto di lavoro. 
estromessi con operazione di 
polizia giudiziaria decisa dal 
procuratore generale di Ro
ma. La scelta politica di de
stra è proprio nella dissocia
zione tra ordine pubblico e or
dine democratico, quasi deb
bano essere due cose diverse 
da sovrapporre o addirittura 
da contrapporre l'una all'altra 
con la inevitabile conseguen
za che nel conflitto vincerà il 
più forte, lo sfollagente per 
intenderci. 

E^ una scelta che ha sostan
zialmente permeato nei suoi 
\enticinque anni di governo 
l'azione politica delia DC. Ba
sti pensare quante battaglie 
sono state combattute nelle 
iabbriche e nel Paese per ar-
iivare a stabilire (ed è stata 
necessaria una legge!) che le 
libertà costituzionali hanno 
diritto di cittaJinanza anche 
all'interno dei luoghi di la-
vero. Aia ancora in questi 
giorni l'unica preoccupazione 
del ministro d.c. Piccoli, che 
pur è res|K)nsab:le di un di-
ca.^tero così interessato ai pro
blemi del la\oro (come non 
ricordare la situazione al IV 
Centro siderurgico?), è quel
la di andar questuando con
densi e voti all'estrema destra 
con la promessa di neutraliz
zare il diritto di sciopero (e 
naturalmente la legge eletto
rale politica). 

Una nuova politica 
La riforma del sistema di 

prevenzione degli infortuni 
deve essere un fatto di in
dirizzo politico prima che di 
modificazione legislativa. Esi
ge un radicale mutamento di 
tutta la politica dei lavoro, 
dalla difesa dei lixelli di oc
cupazione alla più rigorosa 
tutela della integrità e della 
salute del lavoratore, a una 
nuova organizzazione della 
iabbrica. dei ritmi e degli o-
rari. Presuppone un diverso 
indirizzo della sjjesa e dell'in
tervento pubblico, una nuova 
funzione operativa degli orga
ni di controllo, uno sposta
mento dei tempi dalla tardiva 
registrazione del fatto (talvol
ta tardiva anche in senso 
stretto) alla possibile indivi
duazione delle cause atte a 
provocarlo. E' chiaro che un 
jiuovo tipo di intervento pas
sa anche.attraverso una diver
sa funzione degli Enti locali. 
Si apre jjer essi, nel momen
to in cui le Regioni assumo
no i poten. un \asto settore 
di scelte operative anche- in 
questo campo 

Sul piano più strettamente 
normativo c'è da osservare a 
grandi linee clic- la jxtesibih 
tei di oblazione riferita alla 
maggior parte delle violazio
ni remle praticamente ineffi
cace ogni presc.nzione. La pe
na pecuniaria non spaventa i 
padroni, è un rischio calco
lato che \ a nel conto dei pro
fitti. Mentre la possibilità del
la pena dell'arrestò nelle più 
gravi violazioni è neutraliz
zata dalla pressoché costan
te disapplicazione della nor
ma. I precedenti giurispruden
ziali in questa materia — al
meno quelli pubblicati — sono 
rarissimi per non dire inesi
stenti. a causa forse della la
titudine interpretativa che la 
genericità della norma con
sente. Bisogna impedire che 
i padroni, facendo assegna
m e l o anche sugli inadeguati 
tne/zi di controllo che lo Sta
lo predispone, mettano in bi

lancio il profitto sicuro che 
si realizza con dieci armatu-
ìe efficienti in meno contro 
i! rischio di pagare una am
menda una volta sola. 

Occorre proiettare in una 
nuova e più avanzata dimen
sione la sanzione penale per
chè copra l'area di disposi
zioni altrimenti di scarsa ef
ficacia. Ade-sa lo Statuto dei 
lavoratori demanda alle lo
ro organizzazioni il controllo 
sulla pi esenzione degli infor
tuni e delle malattie profes
sionali. Ma la configurazione 
legislativa di reati di « peri
colo presunto •». invocata dai 
più autorevoli studiosi di 
questa materia (ricordiamo 
Carlo Smuragli.!) renderebbe 
più efficace ogni precetto di 
legge. 

S e n e poco infatti sanziona
re. sulla base della colpa ge
nerica «imprudenza, negligen
za. imperizia), il comporta
mento che ha già causato al 
lavoratore la morte o le le
sioni. Bisogna individuare e 
colpire, di |xa- ,-è. la condot
ta di reale pericolo: il pro
blema è di spoetare l'obiet
tivo dal profilo «Iella espia
zione clic coIni.-ce il respon
sabile singolo di più delle 
volte un operaio cai*)cantie
re- che subisce l'imposizione 
del padrona, aggiornarsi con 
la giurisprudenza in propo
sito» al piano sociale di un 
nuovo sistema di prevenzio 
ne. E' MI questo terreno di 
riforma che bisogna mobilita
re- energie e mezzi. 

Novantamila morti, oltre un 
milione di invalidi del la\o-
ro sono il prezzo (non il so
lo) che la classe lavoratrice 
italiana ha pagato sino ad 
oggi alla logici del profitto 
capitalistico. Dovranno tener
ne conto anche i lavoratori 
cattolici alla scadenza del 7 
maggio per quel che essi de-
\ e significare nella costruzio
ne di una alternata a demo
cratica di governo. 

I Gianfilippo Benedetti 

La linea anti-operaia degli industriali: il sabotaggio dell'economia nazionale 

Il gioco d'azzardo degli investimenti 
Anche quest'anno 1.500 miliardi di l ire hanno valicato le frontiere: un Paese che ha bisogno di lavoro, case, scuole, ospedali, servizi sociali continua ad 
arricchire con merci, manodopera e capitali gli altri Paesi industrializzati • Un'analisi della Fondazione Agnelli - Il salto di qualità delle lotte sindacali 
Secondo 1 dati indicati dal

la « Relazione generale sulla 
situazione economica del Pae
se », e pur sempre suscetti
bili di rettifica, il reddito na
zionale nel 1971 è aumentato 
appena dell'I,4 per cento; e | 
solo se non si tiene conto 
del processo inflazionistico, 
dell'8,1 per cento. Un traguar
do, questo, che risulta lon
tano dai livelli realizzati ne
gli anni passati; specie du
rante il quinquennio 1965/1970 
dove valori di incremento pa
ri ad oltre il 5 per cento era
no la norma. Un bilancio ma
gro, che segna il tramonto di 
una linea di sviluppo facile, 
realizzato malgrado tutto (e 
cioè malgrado l'assenza di o-
gni controllo pubblico degno 
di questo nome sull'economia, 
l'assenza di una politica con
giunturale, l'assenza di una 
prassi riformatrice, ecc.) ed 
a dispetto di tutto. 

Eppure anche entro questi 
limiti i risultati potevano es
sere migliori. Sarebbe stata 
sufficiente un'attività di nor
male amministrazione, rivolta 
alla pura conservazione ed al 
puro impiego delle risorse e-
sistenti. Ma il centro-sinistra 
non è stato in grado di as
sicurare nemmeno questo li
vello minimo di gestione po
litica, ed ora l'elenco delle 
cifre mostra il dislivello rea
lizzato tra quello che poteva 
essere e quello che è stato 
fatto. 

Anche quest'anno 1.500 mi
liardi di lire sono stati mes
si a disposizione dell'estero, 
secondo delle modalità che 
tristemente ogni anno si ri
petono dal 1965 in poi. La bi
lancia dei pagamenti presen
ta, infatti, un saldo attivo pa
ri a 998 miliardi a cui deve 
aggiungersi un ammontare pa
ri a 500 miliardi e che costi
tuisce l'importo dei debiti con
tratti all'estero e rimborsati 
anticipatamente, perchè non 
si sapeva come utilizzarli. 

Sembra un assurdo. Vivia
mo in un Paese che ha biso
gno di case, di scuole, di o-
spedali, di servizi sociali, un 
Paese che per garantire la 
sopravvivenza a tanta parte 
del popolo meridionale è co
stretto a ricorrere all'emigra
zione di milioni di individui; 
e nello stesso tempo è tanto 
ricco da permettersi il lusso 
di arricchire con merci, ma
no d'opera e capitali gli al
tri Paesi industrializzati; una 
costante che - si ripete nono
stante una crisi economica 
che da molti è definita come 
la più grave di tutto il do
poguerra. 

Le cifre che abbiamo in
dicato non sono irrilevanti. 
Sono di gran lunga superiori 
alle somme necessarie per as
sicurare ai pensionati un mi
nimo vitale; pari a più del 40 
per cento del totale degli in
vestimenti fissi realizzati dalle 
industrie, nel corso del 1970. 
E' uno spreco sociale che di
venta insostenibile se misura
to in rapporto alle cifre, che 
indicano i livelli di disoccupa
zione del 1971: più di un mi
lione di individui, il 30 per 
cento giovani. Muniti di un 
titolo di studio che li rende 
più colti, lorse, ma ugualmen
te disoccupati, ossia impro
duttivi. Ed allo spreco della 
cattiva utilizzazione delle ri
sorse di capitale si somma 
quello relativo alla mancata 
produzione di tanta ricchezza 
potenziale, ricchezza che po
teva essere ottenuta grazie 
all'impiego di quei capitali 
messi a disposizione dall'e
stero. 

Ma i dati economici, che 
abbiamo indicato, non voglio
no essere l'inizio di un di

scorso critico sull'incapacità 
di dirigere del centro-sinistra 
(più volte abbiamo segnala
to il lungo elenco dei ritar
di e degli errori commessi, 
frutto di una logica rivolta a 
privilegiare interessi parassi
tari e corporativi, all'insegna 
dei quali sono state bruciate 
tutte le occasioni di progres
so economico e sociale del 

nostro Paese). I dati citati 
sono solo lo sfondo alla luce 
del quale valutare i risultati 
di una recente analisi socio
logica, approntata dalla Fon
dazione Agnelli sul temo « In
vestimenti e meccanismi di 
sviluppo economico » ed ela
borata sulla base del proget
to Valletta. 

Già l'indicazione dei promo

tori dell'indagine costituisce 
una garanzia, contro eventua
li accuse di strumentalizzazio
ne di parte. E' il padronato 
italiano, nel lustro di una 
cornice culturale tipica, che 
parla, dopo aver analizzato 
le motivazioni che hanno spin
to le singole aziende a con
trarre, nel corso dell'anno 
passato, gli investimenti. 

E che questo fatto si sia 
effettivamente verificato, lo 
dimostrano ancora una volta 
i dati registrati nella « Rela
zione generale ». Nel 1971 gli 
investimenti lordi sono dimi
nuiti del 3,5 per cento; quel
li netti (quelli cioè che crea
no nuova occupazione) del 
10,7 per cento. In lire cor
renti e tenendo conto del prò-

FEROCIA DEI MERCENARI DI NIXON 
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Tre soldati dell'esercito del governo fantoccio di Saigon trascinano con cinica indifferenza, come si trattasse di una bestia, il 
corpo di un patriota caduto in combattimento a Huong Tra, setti» miglia a oriente di Hue. Per difendere il regime corrotto e 
crudele di Thieu, che quest'immagine agghiacciante simbolizza, gli americani stanno rovesciando sul Vietnam un uragano di 
bombe, con la compiacente « comprensione » e il tacito appoggio del governo democristiano italiano. 

cesso inflazionistico, gli inve
stimenti netti realizzati risul
tano inferiori non solo ai li
velli del 1970, ma addirittura 
a quelli del 196!). 

Le motivazioni dell'atteggia
mento padronale sono com
plesse. Alla radice stanno fat
tori interni ed internazionali. 
Tra i primi l'indebolimento 
della domanda, la crisi edi
lizia, la politica seguita dal
la Banca d'Italia, la debolez
za strutturale di tutto l'ap
parato produttivo; tra 1 se
condi, la recente crisi mone
taria, non certo risolta dagli 
ultimi accordi in sede CEE. 
Ma vi sono anche cause sog
gettive, ed è su queste ulti
me che l'indagine si sofferma. 

Nel corso del 1971 l'elemen
to soggettivo, il discorso squi
sitamente politico che gli in
dustriali hanno rivolto in pri
ma persomi al Paese costitui
sce una novità di rilievo, che 
l'ing. Lombardi, l'attuale Pre
sidente della Confindustria, 
ha voluto sottolineare con for
za, nella recente riunione del
la sua organizzazione. Molte 
intermediazioni sono saltate, 
e spesso gli industriali sono 
intervenuti direttamente, con 
una linea politica che espri
meva le loro esigenze corpo
rative e che ora la DC, in pie
na campagna elettorale, ha 
fatto propria. Si è trattato 
di una linea complessa ed ar
ticolata che non- ha fatto so
lo ricorso ai discorsi minac
ciosi della restaurazione in 
fabbrica, ma si è anche e-
spressa in fatti politici concre
ti: dalla assunzione di pic
chiatori fascisti direttamente 
attraverso i canali della CI-
SNAL, fino al sabotaggio sco
perto dell'economia naziona
le. E su questo secondo :i-
spetto, il questionario elabo
rato dalla Fondazione Agnel
li getta una luce particolare. 

Il 64 per cento degli inter
vistati (su un campione di 
100 risposte, ma sufficiente
mente stratificato per rappre
sentare un universo molto più 
vasto) di fronte alla domanda 
circa le ipotesi di « uno scio
pero degli investimenti », co
me risposta politica, ha con
fermato questo atteggiamento. 
Si tratta di una percentuale 
incredibilmente alta, in grado 
di spiegare la flessione regi
stratasi negli investimenti del 
1971 e le motivazioni politi
che che ne sono all'origine. 

Il fine chiaro era quello di 
indebolire la classe operaia. 
recidere i legami sociali con 
le altre forze produttive, rea
lizzati nel corso delle lotte 
sindacali, fino a legittimare, 
sul piano strutturale, la co
stante involuzione reazionaria 
sposata dagli organi dirigen
ti della DC in concorrenza 
con le altre forze conservatri
ci dentro e fuori la compa
gine governativa. Dalla situa
zione di caos, così creata, do
veva emergere una presunta 
responsabilità operaia, nell'o
rigine della crisi strutturale 
che ha colpito l'economia del 
nostro Paese. Su questa ba
se andare, quindi, alle sca
denze contrattuali di questo 
anno, accentuando nel frat
tempo la pressione per otte
nere dal governo nuovi privi
legi fiscali, avallati dal recen
te discorso dell'on. Colombo, 
grazie anche alla defatigante 
opera di convinzione messa 
in atto da più di un anno dal 
Governatore della Banca d'I
talia. 

Ma alla luce dei fatti, que
sto disegno politico prescin
dendo anche dai risultati im
mediati si mostra di corto 
respiro. La scelta di distrug
gere. coscientemente, una par
te del potenziale produttivo 

Numerosi interrenti sul significato delle opere del grande autore dell'Ottocento 

Dibattito in URSS su Dostoiewskij 
Oggi a Venezia si apre un convegno con la partecipazione di studiosi di tutto il mondo - Scrittori e critici nella delegazione sovietica 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 aprile 

Domani, a Venezia, si apri
rà un convegno di studi do* 
stoiewskijani al quale parteci
peranno studiosi di tutto il 
mondo. Per l'URSS saranno 
presenti il direttore della ri
vista « Innostrannaia literatu-
ra » (Letteratura straniera» 
Nikolai Fedorenko; il segre
tario dell'Unione scrittori Mi-
kail Alekseiev: il critico Bo
ris Sutckov. autore di nume
rosi saggi e relatore alle ce
lebrazioni moscovite svoltesi 
nel 150 della nascita di Do 
steiewskij e gli scrittori Vik-
tor Sklovski e Konstantin Si-
monov. 

L'appuntamento a Venezia 
è quindi estremamente impor
tante per il mondo della cri
tica e della letteratura, tenen
do conto che proprio negli 
ultimi anni in tutta l'URSS si 
è avuto un vero e proprio ri
sveglio di interesse verso le 
opere del grande scrittore rus
so. Una prova la si è avuta 
anche nel tipo di interrenti 
apparsi nei maggiori quotidia
ni e nelle riviste specializza
te nonché, ovviamente, nella 
mole impressionante di opere 
dello scrittore ristampate in 
tutto il Paese in milioni e mi
lioni di esemplari. 

Ma vediamo, alla vigilia di 
questo significativo incontro 
di Venezia, qual è la posizio
ne della critica sovietica di 
fronte alla multiforme attivi

tà dell'autore dei Fratelli Ka-
ramazor e di Delitto e ca
stigo 

Iun Bondarev — un noto 
scrittore, autore di romanzi 
apparsi anche su «Novi Mir», 
di Tvardovski — dalle colon
ne della « Literatumaia Gaze-
ta ». affronta il tema centrale 
della posizione della critica 
contemporanea nei confronti 
dello scrittore: « Forse — egli 
scrive — 1 criteri di valuta
zione sull'opera dostoiewskija-
na vanno al di la dei rolgart 
limiti sociologici e degli uni
voci <t o no ». 

Un autore 
«complesso» 

Dostoiewskij è infatti im
menso, appassionato, contrad
dittorio, buono e cattivo, a-
mabile ed odiabile. E* ini au
tore che può essere definito 
« complesso » in tutti i sensi. 
I suoi libri non offrono mo
tivo di meditazione, non dan
no conforto, anzi sono come 
una forte « scarica elettrica » 
e producono una « ferita san
guinante» che, per quanto lo 
scrittore voglia avvolgerla con 
le « bende del cristianesimo », 
resta aperta. 

Si parla di Dostoiewskij — 
aggiunge Bondarev — come 

di uno scrittore crudele, spie
tato e. addirittura « malsa
no». Ma si tratta di defini
zioni che vanno riviste e n-
discusse ampiamente. Perchè 
è vero che ciò che colpisce 
in lui v l'enorme dimensio
ne morbosa delle passioni, la 
loro nuda immensità. Ma poi 
c'è l'universo che scoppia at
torno agli eroi dei suoi libri 
e c'è. soprattutto, la realta 
crudele che Io obbliga a non 
deviare dal realismo. 

Dostoiewskij — continua 
Bondarev — era convinto che 
« dal male nasce male » e che 
l'abitudine al male si evolve. 
in definitiva, in malattia e in 
tirannide sull'uomo. La sola 
via d'uscita, per lui. consi
steva nel perfezionamento spi
rituale e nel saper perdonare. 
« Certo — conclude il c iu 
co — Dostoiewskij è une scrit
tore realista; ma c'è in lui, 
nello stesso tempo, «in risvol
to satirico. Odiava infatti sia 
il liberalismo verbale dei pa
droni che il compiacimento 
dell'autoumiliazione. Ma è an
che vero che. una volta sco
perto tutto ciò, è necessario 
riconoscere che non siamo a-
buttati al Dostoiewskij sati
rico». 

« Per concludere — dice an
cora Bondarev — possiamo 
affermare che la storia della 
nostra letteratura e la verità 
storica non ci permettono di 
assumere la posizione di ere
di troppo generosi, in grado 
di buttare via a manate le 

ricchezze dei padri sperperan
do l'oro delle loro conoscen
ze ed esperienze. Mentre Tol-
stoi. soffrendo per tutta la 
vita con l'idea dell'autoperfe-
zione e del perdono nel nome 
della giustizia sociale e del
l'amore per il prossimo, iniet
tava nelle opere una inesau
ribile forza che dava salute, 
Dostoiewskij invece, pur mi
rando al perfezionamento del
l'uomo attraverso la rassegna
zione. assomiglia pai ad un 
medico esausto che ha ridot
to 1 suoi pazienti allo stremo, 
con diagnosi e metodi di cu
ra contraddittori ». 

Anche Tatiana Motiliova, 
noto «ruico letterario «autri
ce. tra l'altro, di un ampio 
saggio su « Dostoiewskij e gli 
scrittori stranieri del XX se
colo». apparso sul numero s 
dello scorso anno di « Vopro-
si Literaturi »> esalta, sulla 
« Literatumaia Gazeta », la 
funzione del grande scritto
re nesso che non deve essere 
considerato come un pensa
tore « cristiano », né come un 
avversario del socialismo, ma. 
anzi, come un critico più che 
mai « profondo » del sistema 
borghese. 

Anche in questa affermazio
ne vi e il senso di una cer
ta « rivalutazione critica ». Lo 
stesso Sutckov. nella relazio
ne celebrativa presentata in 
occasione del 130' della na
scita di Dostoiewskij, parlan

do del rapporto tra lo scrit
tore e il movimento rivolu
zionano. aveva messo in evi
denza che la cntica di Do
stoiewskij al socialismo, era 
rivolta a quelle forme « vol
garizzate » e « piccolo borghe
si » carattenstiche di certe 
correnti dell'epoca. 

Una lotta 
di idee 

Nota a ta! proposito il ero
tico Bojadgjev che a attorno 
al nome di Dostoiewskij c'è 
sempre stata una lotta di i-
dee: vane correnti decaden
tiste e anche palesemente rea
zionarie della moderna lette
ratura straniera lo definisco
no loro precursore. Eppure 
Dostojewskij non e mai stato 
dalla pane dei nerif Anzi con 
tutto il pathos del suo uma
nesimo egli lotta contro la 
società borghese, contro la 
sua cnideltà e i suoi vizi. 
Ed è quindi obiettivamente 
dalla parte nostra! ». 

Alle parole di Bojadgjev si 
aggiungono quelle di Valeri 
Kirpotin — uno dei pili an
ziani e noti critici sovietici 
—: * L'opera d: Dostoiewskij 
— egli scrive sulla " Pravda " 
— può essere considerata co
me un riflesso artistico delle 
autentiche sofferenze e della 
autentica ira delle masse cit
tadine, multiformi e disgre

gate. che sempre accompa
gnano il capitalismo nelle va
rie fasi del suo sviluppo. E 
il pregio dell'autore sta nel 
fatto che è riuscito a fornir
ci tante nozioni, tante imma
gini e tante analisi sulle mas
se cittadine, sui suoi leaders. 
sulla psicologia e sulla loaica 
delle oscillazioni. Ed è que
sto uno dei suoi maggion ri
sultati. perchè nessuno è nu-
scito a darci, come lui ha fat
to. una immagine cosi ven-
tiera Ma la sua tragedia ro
mane- per tutta la Vita egli 
lia cercato con passione e con 
tenacia una via verso il po
polo trovando, pero, al fine. 
solo una chiesa ed un nio 
nastero ». , 

Il dibattito su Dostoiewskij 
è quindi più che mai aperto. 
« Nel nostro Paese — scrive 
sulla "Komsmolskaia Pravda" 
il drammaturgo Viktor Rosov 
— i libri di Dostoiewskij tor
nano ad essere Ietti con par
ticolare interesse soprattutto 
dai giovani che non hanno 
conosciuto le difficoltà incon
trate dai padri. E quel che è 
più importante è che le nuo
ve generazioni vogliono com
prendere in pieno il signifi
cato delle opere di Dostoiew
skij, di uno scrittore cioè che 
ha sempre cercato di dare 
una risposta alle domande sul 
senso delia rifa. Anche quan
do si è sazi, ben restiti e tran
quilli' ». 

Carlo Benedetti 

nazionale, non usolve. intat
ti, i problemi sorti all'inter* 
no delle aziende, e trutto non 
della volontà diabolica dei 
sindacati, ma dello sviluppo 
del sistema capitalista. 

Gli elaborati che illustrano 
le motivazioni che hanno sol
lecitato il blocco degli inve
stimenti, indicano i mutamen
ti intervenuti nel tessuto pro
duttivo delle aziende, muta
menti nei confronti dei quali 
il padronato italiano non ri
sulta avere nò una strategia 
operativa, ne un livello cul
turale ad esai adeguato. 

Tutti gli intervistati non 
hanno potuto fare a meno 
di indicare il « salto di qua
lità » intervenuto dal 1969 ad 
oggi, nelle lotte operaie. Ai 
sindacati si rimprovera una 
maggiore intransigenza, una 
maggiore aggressività, una 
maggiore radicalizzazione, sot
tacendo il latto che questi 
nuovi attributi non sono il ri
sultato di astratte sperimen
tazioni, ma il prodotto della 
maturazione politica e dei bi
sogni reali di milioni di la
voratori. Maggiore « intransi
genza » significa crescita po
litica di un movimento che 
rifiuta, in nome dei diritti 
costituzionali, una collocazio 
ne subalterna tanto nei con
fronti dei dirigenti, quanto 
nei confronti di un processo 
tecnologico la cui rigidità tec
nica è solo la giustificazione 
a posteriori del livello di 
sfruttamento. 

Ben altri sono, del resto, 
i problemi che affliggono e 
sconvolgono i dirigenti della 
industria. Essi sono diretta
mente ricollegabili a fenome
ni squisitamente politici, che 
emergono dalle risposte date 
e riflettono la rapida matu
razione, all'interno delle fab
briche, di una coscienza di 
classe generalizzata. 

Dal 1960 ad oggi la compo
nente salariale, come motivo 
di rivendicazione immediata, 
è andata perdendo terreno, 
ed è stata progressivamente 
sostituita da quelle normati
va e da quella politica. Se 
relativamente al periodo 1960-
'64. solo il lo per cento de
gli intervistati poteva attri
buire alla componente politi
ca e normativa l'attributo di 
elemento mobilitante delle 
masse dei lavoratori, oggi 
questa stessa percentuale e 
salita al t>7 per cento. 

Analogamente, se relativa
mente al periodo 1960-1964. il 
36 per cento degli intervista
ti poteva dichiarare con or
goglio che i loro operai non 
partecipavano nel modo più 
assoluto alle lotte sindacali, 
oggi questa percentuale è sce
sa all'8 per cento, mentre il 
71 n 0 degli intervistati è co
stretto a riconoscere una par
tecipazione « massima o tota
le» dei propri dipendenti al
le lotte sindacali. 

La stessa dinamica si veri
fica a proposito del ceto im
piegatizio e nel caso dei di
rigenti intermedi. Dall'analisi 
dei dati, risulta che il 31 per 
cento degli intervistati è sta
to costretto ad ammettere una 
partecipazione « massima o to
tale » dei propri impiegati al
le lotte sindacali, quando die
ci anni fa questo fenomeno 
era inesistente. La stessa si
tuazione si ritrova nel caso 
dei dirigenti intermedi. Il 31 
per cento degli intervistati ha 
denunciato ima partecipazione 
attiva alle lotte da parte dei 
propri quadri. 

All'interno delle aziende i 
vertici sono, quindi, spesso 
isolati, traditi dai loro più 
fedeli collaboratori — ieri ser
vi ossequienti, oggi protago
nisti di un moto di emanci
pazione sociale che mette in 
discussione vecchie concezio
ni culturali — alla ricerca di 
una propria e specifica collo
cazione. conv» intellettuali. 
come tecnici, che rifiutano la 
loro posizione subalterna al 
l'interno dell' organizzazione 
tecnologica, e le sue conse
guenze politiche. 

Le esigenze immediate di 
questi strati sono naturalmen
te diverse, ma non antagoni
ste. a auelle della classe ope
raia. Il 75 per cento degli 
intervistati ha dichiarato che 
questi quadri rifiutano la de
qualificazione professionale a 
cui sono sottoposti, vogliono 

j maggiori informazioni sul fu
turo dell'azienda, rivendicano 
una loro partecipazione diret
ta ai processi decisionali. Sta. 
in oneste naroie. il rifiuto e-
vidente del carattere antide
mocratico che è alla base del
l'organizzazione di una fab
brica moderna, nflesso della 
concezione privatistica dei 
rapporti di produzione. Quan
do l'organizzazione industria
le non è finalizzata alla sod
disfazione dei bisogni sociali. 
ma e puro stnimento della 
realizzazione delle leggi della 
accumulazione capitalista, il 
suo normale corollario non 
può essere la libera parteci
pazione del singolo, l'utiliz
zazione delle sue capacita in
tellettuali al servizio del pro
gresso storico, ma solo la a 
lienazione del suo lavoro. Da 
qui il clima di incertezza esi
stenziale. che oggi si coglie 
nelle parole tutto sommato 
patetiche, dei dirigenti indu
striali, incapaci di compren
dere le nuove esigenze che 
nascono da un'organizzazione 
produttiva che essi stessi han
no creato e sviluppato. 

A questi problemi gli in
dustriali hanno risposto bloc
cando gli investimenti, una 
scelta politica grave che non 
risolve nulla, ma accentua la 
crisi stnitturale in atto. / ' 

Gianfranco Pollilo 
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le a guerre dimenticate» in Mozambico, Angola e Guinea Bissati in un convegno a Milano 

Anche in Italia si producono le armi per 
uccidere i combattenti dell'Africa portoghese 

L'ìniiiatìva delle Ione democratiche del nostro Pae
se • L'intervento di Antonio Rìbeiro a nome delle 
forte di opposizione che si battono in Portogallo con
tro la dittatura fascista dì Caetano • Le gravi respon
sabilità del nostro governo • necessità dì una strate
gìa comune dei vari movimenti - Padre Vivare///: la 
Chiesa portoghese è uno scandalo nel mondo cattolico 

M I L A N O , 9 apri le 

Le « guerre dimenticate » 
dei popoli delle colonie por
toghesi del Mozambico, del
l'Angola e della Guinea Bis-
sau sono state per due gior
ni oggetto di discussione al 
convegno internazionale sulle 
colonie portoghesi promosso 
dal movimento « Liberazione 
u sviluppo ». Guerre dimenti
cate è una definizione che si 1 
e udita spesso durante 1 due 
giorni di discussione e può 
apparire per lo meno singo
lare dal momento in cui ve
niva pronunciata proprio 
mentre uomini e donne di 
vari Paesi e di molte (ma 
non moltissime) parti politi
che stavano dibattendo il 
problema. 

In realta la definizione è 
comprensibile: nell'Africa Au
strale e in corso una lotta 
che dura ormai da dieci an
ni, che è costata un numero 
altissimo di vite umane, la 
distruzione di risorse immen
se, eppure l'opinione pubbli
ca europea, occidentale in ge
nere, non è mai stata inve
stita fino in fondo del pro
blema: certo non nella mi
sura in cui ha partecipato e 
partecipa allo sviluppo di al
tre lotte di liberazione. 

Questo non significa, natu
ralmente, che non vi sia ima 
notevole mobilitazione nei 
partiti e nelle organizzazioni 
democratiche, nella sinistra 
in genere (e a questo propo
sito sono state sottolineate 
— per la loro concretezza. 
ma anche per il loro signi
ficato politico — le iniziative 
di Reggo Emilia e dell'attrez
zatura ospedaliera inviata a 
Cabo Delgado, le iniziative del 
comune di Bologna e quella 
di Milano, che si impegna ad 
allestire una scuola per le 
zone l iberate): significa sem
plicemente che non sono va
lutate le implicazioni di que
sta sanguinosa guerra. 

. Come la guerra del Viet
nam è solo una guerra degli 
Stati Uniti, così la guerra 
portoghese in Angola, Mo
zambico e Guinea è una 
guerra della NATO e in ge
nere del colonialismo e del 
razzismo: abbondano a se 
stesso, dovendo contare esclu- j 
sivamente sulle proprie for
ze, il governo di Lisbona sa- J 
rebbe già stato sconfitto dal
le forze di Liberazione dei 
t re Paesi. 

Antonio Rìbeiro, che par
lava a nome delle forze di 
opposizione che si battono in 
Portogallo contro la dit tatura 
fascista di Caetano. ha insi
stito proprio su questo aspet
to del problema: nel 1970 le 
spese militari sono state di 
13,7 miliardi di scudi, p a n 
al 43 per cento dell'intero 

Napoli 

Saranno impiegati 
cani-poliziotto per 
la ricerca dei tre 
contrabbandieri 

uccisi 
N A P O L I . 9 a o n l e 

Per la ricerca dei corpi dei 
contrabbandieri uccisi dal 
manne americano Edward 
Michael Cox, la notte del sa
bato di Pasqua, mentre sul 
motoscafo si recavano a fare 
un carico di sigarette sotto-
bcrdo alla portaerei « Roose
velt ». verranno utilizzati a 
partire da domani anche i ca
ni poliziotto. 

Lo specchio di mare anti
stante la rotonda di Santa Lu
cia viene perlustrato da otto 
giorni da palombari e som
mozzatori. ma la polizia ritie
ne che i corpi delle vittime j 
possano essere stati nascosti 1 
anche in qualche posto dell'a- ' 
renile di Portici. do \ e il ma
rine concluse la tragica spe
dizione in motoscafo arenan
dosi sulla spiaggia del Grana
t i l o . 

I cani pungeranno a Napo 
li domattina dal centro di Net
tuno e verranno sguinzagliati 
subito dopo che avranno an 
nusato alcuni indumenti d: 
Achille Diodato, Alberto Bra
vaccio e Nunzio Pipolo, i t re 
contrabbandieri uccisi. 

UCCIDE LA MOGLIE, 
I TRE FIGLI, DA' 

FUOCO ALLA CASA 
E SI SOPPRIME 

D A V I S ( C a l i f o r n i a ) , 9 apr i le 

I cadaveri carbonizzati di un 
professore universitario, della 
moglie separata e dei t re fi
gli sono stati trovati nella lo
ro casa in fiamme, a Davis. 
Nonostante si potesse pensare 
legittimamente ad una disgra
zia. la polizia ritiene da una 
serie di indizi che si tratt i 
di un caso di omicidio e sui
cidio. 

II professore, Larry McFarl-
;>nd. di 41 anni, insegnante 
di anatomia all'Università, a-
vrebbe ucciso là moglie So
niti. di 45 anni, e i figli Mi
chael di 14. Kenneth di 10 e 
Nina di 9. prima di dar fuo
co alla casa e togliersi la vita. 

bilancio: in 10 anni sono sta
te di oltre 100 miliardi di 
scudi, pari — cioè — a tutte 
le altre spese dello Stato in 
sei anni. Per fronteggiare 
questa situazione il governo 
portoghese non può fare al
tro che accentuare la sua 
sudditanza alla NATO e al 
capitale straniero che già ora 
ha la parte principale nello 
sfruttamento delle risorse 
dei tre territori attraverso, in 
particolare, i monopoli De 
Beer, Gulf e Krupp. 

L'apporto di capitali, tutta
via, non sarebbe sufficiente 
senza l'appoggio diretto, le 
forniture di materiali e di 
armi dei Paesi occidentali ed 
in primo luogo degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, 
della Francia, della Germa
nia occidentale, del Belgio e 
della stessa Italia, il cui con
tributo si sviluppa tanto sul 
piano politico — come dimo
stra l'ignobile documento 
dell 'ambasciatore italiano a 
Lisbona, di totale solidarietà 
con il fascismo portoghese — 
quanto sul piano materiale 
con l'invio di armi da par
te di mercanti-costruttori e 
da parte di organizzazioni di 
estrema destra che fanno in
sieme lotta politica e quat
trini. 

Antonio Ribeiro ha sotto
lineato come la lotta inter
na in Portogallo si accentui 
e si rafforzi in vista di due 
obiettivi inscindibili: la liber
ta interna e la restituzione ai 
popoli africani della totale 
indipendenza. Una lotta in
terna testimoniata dall'allar-
garsi del fronte degli scio
peri, delle manifestazioni 
studentesche, dal l'intensificar
si dell'attività e del presti
gio del CNSPP (Commissio
ne nazionale di soccorso ai 
detenuti politici), dall'aumen-
tare del numero dei giovani 
che si rifiutano di vestire la 
divisa (secondo le cifre uf
ficiali sarebbero stati 100.000 
in dieci anni, ma la cifra è 
di gran lunga inferiore alla 
realtà); dal sorgere dell'ARA 
(Azione Rivoluzionaria Arma
ta) che ha compiuto azioni 
dimostrative, sabotaggi ad 
impianti e materiali militari 
nel quadro dell'azione di mas
sa di cui è perno la classe 
operaia. * 

Naturalmente il successo 
delia lotta interna in Porto
gallo come quello delle for
ze di liberazione nei vari 
Paesi africani ha tante mag
giori possibilità di successo, 
quanto più grande è il fron
te di appoggio che si deter
mina nell'opinione pubblica 
dei Paesi europei e degli Sta
ti Uniti. Nel corso di una 
conferen/a-stampa i compagni 
Manuel Jorge. del MPLA (An
gola). Oscar Monteiro, del 
FRELIMO (Mozambico). A 
madio Chongo, comandante 
militare di Cabo Delgado, 
John Ngalo (rappresentante 
dell'ANC del Sud-Africa) han
no sottolineato come i vari 
movimenti debbano muoversi 
sulla base di ima strategia e 
di ima politica comune — co
mune non solo alle colonie 
africane, ma anche alle lotte 
delle popolazioni della Rho-
desia e del Sud-Africa — pro
prio in quanto l'indipendenza 
non solo diventa un fatto in
scindibile. ma anche in quan
to devono rispondere ad un 
piano di repressione che non 
e stret tamente portoghese: i 
monopoli di a l tn Stati sono 
interessati alla conservazione 
della soggezione economica 
nell'Africa Australe ed a crea
re a teste di ponte » colonia
li per la riconquista attra
verso il neo-colonialismo o 
anche attraverso le armi , del
le zone di vera indipendenza. 
Non a caso, hanno sottoli
neato. una missione della 
NATO intende studiare i m«>-
di di collegamento del Sud-
Africa con l'Alleanza. 

Ma intanto al Sud-Africa 
vengono fornite armi «tra cui 
dei carri armat i M-46 diventa
ti vecchi e che vengono « ri
generati » all'OTO-Melara di 
La Spezia: una industria di 
Stato) , elicotteri — t ra cui 
gli Agusta —, e aerei che 
consentono al governo sud
africano come a quello rho
desiano. un intervento diret
to a fianco dell 'esercito por
toghese. intervento che non 
si limita agli aere:, ma e 
spesso compiuto anche da re
parti terrestr i . 

Nella riunione di stamane 
padre Umberto Vivarelli ave
va detto che la Chiesa deve 
eniedere il perdono dei po
poli d'Africa e che la Chiesa 
portoghese, in particolare, « e 
io scandalo del mondo catto
lico» per la sua collabora
zione col governo di Lisbo
na: la nostra — ha detto — 
e la Chiesa dei ricchi e dei 
potenti. Nel corso della con-
lerenzastampa 1" argomento 
— non della Chiesa, ma dei 
chiedere perdono ai popoli 
d'Africa — è s ta to ripreso: 
cosa possono fare gli eun>-
pei per cancellare queste 
macchie? In particolare: co
sa possono fare gli italiani? 

I compagni dei movimenti 
di liberazione sono stati una
nimi: popolarizzare le loro 
lotte, farle conoscere a tut
ta l'opinione pubblica e non 
dimenticare mai che a n n i prò 
dotte in Italia vengono usate 
per uccidere i combattenti 
dell'Africa portoghese 

k. m. 

MILANO — La presidenza del convegno intarnazlonale sulle lotte di liberazione nelle colonie portoghesi 

Per la conquista dei nuovi contratti 

OGGI NUOVO SCIOPERO ALLALITAUA 
Prosegue l'azione dei petrolieri 

Trattative 0/ ministero del Lavoro per le due categorie e per i telefonici della SIP '• I tessili de
cidono iniziative di lotta per la difesa dell'occupazione - La riunione delle segreterie confederali 

A foggia e a Bologna , 
! 1. * 

Sei morti e undici 
feriti in 2 scontri 
Coinvolta nel primo incìdente anche una «Giu
lia» del nucleo radio-mobile dei carabinieri 

FOGGIA, 9 aprile 
Quattro persone sono mor

te ed altre t re sono rimaste 
ferite in un grave scontro tra 
una a 124 S », una « 127 » ed 
una a Giulia » del nucleo ra
dio-mobile del carabinieri, ac
caduto sulla circonvallazione 
dell 'abitato di Foggia, all'in
crocio con la statale lfi. 

Uno dei feriti — secondo 
quanto si è appreso — è l'ex 
sogretario provinciale della 
Democrazia cristiana, il dott. 
Giuseppe Zingrillo. di 44 anni. 
li quale e candidato alla Ca
mera. 

Le quat t ro \ i t t inie sono il 
ragioniere capo dell'ammini
strazione provinciale. France
sco Perrera. di fin anni, e l'au 
tista Michele Quilino. di 30 
(entrambi suHa « 124 » sulla 
quale si trovava il dott. Zin-
grillo); il macellaio Lucio Fat-
fibene. di r»7. ed il nipote Lu
ciano. di 12. Questi ultimi e-
rano sulla « 127 ?» guidata dal 
brigadiere della guardia di fi
nanza Fattibene. di 30 anni, 
padre di Luciano, con il qua
le viaggiava anche l 'altro suo 
figlio. Giancarlo di sette. 

In ospedale sono attualmen
te ricoverati il dott . Zingrillo, 
per il quale i sanitari prevedo
no la guarigione in un mese: 
il brigadiere di finanza, con 

riserva di prognosi, *-d il fi
glio Giancarlo, che guarirà in 
quindici giorni. 

* 
BOLOGNA, 9 aprile 

Una sciagura della s t rada e 
accaduta nel pomeriggio di 
oggi, alle ore la.30, a Pianoro, 
un comune a 15 km da Bolo
gna. Bilancio: due morti e 
otto feriti. Lo scontro è av
venuto a causa di un'impru
denza. 

Una «H00» targata Bolo
gna J77236, guidata da Gio
vanni Lolh di 37 anni da Ca
stel S. Pietro, nell'imboccare 
una curva, a causa dell'ecces
siva velocità, sbandava e in
vadeva la corsia di sim-
tra, scontrandosi frontalmen
te contro la « 500 » targata 
BO 435600. guidata dal medi
co Renato Lenzi di 71 anni, 
da S. Lazzaro di Savena. 

In seguito allo scontro, il 
Lenzi. e una bambina di 13 
anni. Emanuela Pietra, che 
abitava a Bologna in via Pie
t ro Costa 26. restavano uccisi 
all ' istante. 

Altre ot to persone, tutti e 
sei gli occupanti della « 1100». 
tra cui t re bambini e 1 due 
passeggeri c h e viaggiavano 
sulla « 500 ». sono rimaste fe
rite. Al S. Orsola sono state 
giudicate guaribili in 10 giorni. 

Bolzano 
.», \ •< • • >»;t 

Una giovane para 
precipita da 

1000 metri e muore 
BOLZANO, 9 aprile 

Una ragazza paracadutista 
è precipitata oggi durante una 
esercitazione sull 'aeroporto di 
Bolzano ed è morta sul col
po. La vittima è Brigitte Lung-
kofler di 21 anni, di Bressa
none, di professione infermie
ra. 

Il paracadute della Lung-
kofler non si è aperto e la 
ragazza è precipitata per 1000 
metr i , sfracellandosi sulla pi
sta di asfalto dell 'aeroporto. 
Sono intervenuti i carabinie 
ri del nucleo investigativo di 
Bolzano che hanno sequestra
to il paracadute. 

La Lungkoflor, che era una 
veterana del paracadutismo 
altoatesino (quello di oggi era 
il suo trentanovesimo lancio) 
era salita s tamane su un 
« Cessna » dell'Aeroclub di 
Bolzano per una normale e-
sercitazione assieme ad altri 
due colleghi. Alle 9.30 la ra
gazza si è lanciata dall'appa
recchio da 1000 metr i di quo
ta . I compagni e gli spettato
ri dell 'aeroporto di San Gia
como su cui l 'aparecchio sta
va volando l'hanno vista dap
pr ima compiere le normali e-
voluzioni in caduta libera e 
poi precipitare a piombo sul 
nastro d'asfalto della pista di 
atterraggio senza che nessuno 
dei due paracadute di cui era 
dotata si aprissero. La ragaz
za si è sfracellata sull'asfalto 
dopo diciannove secondi di ca
duta libera a una velocità di 
210 chilometri l 'ora. 

Arrestato a Provo (Utah) 

È reduce dal Vietnam 
il dirottatore-para 

Era riuscito ad ottenere la cifra più alta finora ri
scossa in simili casi: quasi trecento milioni di lire 

WASHINGTON, 9 aprile 
Il diret tore de l lTBI , J . Ed

gar Hoover. ha reso noto che 
è s ta to arres ta to nella sua ca
sa a Provo nello Stato dell'U
tah un uomo di 29 anni. Ri
chard Floyd McCloy, accusa
to di essere il responsabile 
del dirot tamento dell'apparec
chio a reazione « Boeing 727 i» 
della società « United Air Li
nes ». L'uomo, padre di due 
figli, s tudente universitario e 
reduce dal Vietnam, non ha 
opposto resistenza all 'arresto 
compiuto previa autorizzazio
ne del procuratore federale di 
Salt Lake City, ti quale ha ri
tenuto McCloy responsabile di 
« pirateria aerea ». 

Non si sa ancora se sia sta

ta, o meno, recuperata la 
somma di cinquecentomila 
dollari (oltre 292 milioni di li
re) pretesa ed ottenuta dal 
dirottatore durante una sosta 
all 'aeroporto di San Franci
sco; come è noto il dirotta
tore — una volta ripartito 
l 'apparecchio — si è lanciato 
con il paracadute, proprio in 
corrispondenza della città di 
Provo. Il dirottamento e av
venuto nella notte di venerdì; 
l 'apparecchio, partito da Ne 
wark nel New Jersey, era di
retto a Los Angeles via Den
ver. 

McCloy — ha detto Hoover 
— verrà tradotto quanto pri

ma dinanzi ad un magistra
to di Salt Lake City. La pe
na massima prevista per i 
casi di « pirateria aerea » e 
quella di morte. 

A bordo dell 'apparecchio 
viaggiavano 91 passeggen, che 
sono potuti scendere all'aero
porto di San Francisco solo 
dopo la consegna al dirotta
tore della somma che è la 
più alta richiesta in casi del 
genere, in tutt i la storia del
l'aviazione statunitense. 

L'uomo era s ta to descritto 
dai passeggeri come di colo
rito piuttosto scuro, con oc
chiali da sole e con parruc
ca; era munito di due pisto
le. tuia bomba a mano ed 
esplosivo plastico. 

. i ' • ' . . "T ROMA, 9 aprile -
' Si apre una settimana di 

intensa attività sindacale. Lot-
<te e trattative impegnano nih 
merose categorie che si bat
tono per il rinnovo dei con
tratti , l'occupazione, nuove 
condizioni di lavoro. 

Domani, lunedì, scioperano 
per quat tro ore — dalle 14 
alle 18 — tutti i dipendenti 
dell'Alitalia impegnati da 
tempo nell'azione per il rin
novo dei contratti delle va
rie categorie. La situazione è 
stata esaminata dalle segre
terie nazionali dei sindacati 
di categoria che hanno de
nunciato ancora una volta le 
gravi responsabilità che por
ta la compagnia di bandiera 
per il protrarsi della ver
tenza. 

L'Alitalia ha messo in at to 
ima serie di gravi rappresa
glie, cercando di far rica
dere le responsabilità dei di
sagi che devono essere sop
portati dai cittadini sui la
voratori. Negli ultimi giorni. 
ad esempio, benché non vi 
siano state pesanti azioni di 
sciopero — fanno rilevare ì 
tre sindacati — l'Alitalia ha 
sospeso un rilevante numero 
di voli invece di riprendere 
le trattative, facendo subire 
ai contribuenti ima perdita di 
diversi miliardi, ben superio
re all'onere delle rivendicazio
ni contrattuali presentate dai 
lavoratori. Le segreterie na
zionali si sono dichiarate di
sponibili all'invito del mini
stro del Lavoro per la ri
presa delle trattative. Marte
dì avrà luogo l 'incontro al 
ministero; subito dopo i la
voratori si riuniranno nelle 
assemblee già convocate per 
fare il punto della situazione. 

Anche i petrolieri privati 
continuano l'azione con 48 
ore di sciopero che saranno 
effettuate nei giorni 12 e 13 
per dare una risposta all'at
teggiamento negativo tenuto 
dal padronato. Sempre nei 
primi giorni della sett imana 
riprenderanno gli incontri fra 
sindacati e padronato nella 
^erìe del ministero del La 
voro Nuove riunioni sono 
previste anche per i telefo
nici SIP in lotta per il con 
tratto. Martedì avrà luoso un 
incontro 

Sempre martedì si riunì 
ranno gli esecutivi dei sin-
dacati dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento per decide
re il programma delle azioni 
sindacali degli «W0 mila dipen
denti del settore :n difesa 
dell'occupazione. Nei giorni 
scorsi infatti il ministro del 
Lavoro ha comunicato alle 
organizzazioni sindacali che 
l'organismo finanziario pub 
blico, la GEPI. non potrà in
tervenire per difendere il po
sto di lavoro di 13 mila di
pendenti di aziende tessili e 
dell'abbigliamento minacciate 
di chiusura. Questo interven
to della GEPI era già stato 
formalmente deciso dal go
verno 

Le segreterie dei sindacati 
nel denunciare « la mancan
za di volontà politica del go
verno » rilevano che il set
tore ha già perduto nel 1971 
30 mila posti d ; lavoro. Da 
qui la decisione di passare 
ad azioni di lotta. Lunedi e 
martedì si riuniscono gli or
ganismi dirigenti dei sinda
cati ferrovieri 

Per quello che riguarda l'at
tività delle tre Confederazioni 
occorre segnalare la riunione 
delle segreterie CGIL, CISL e 
UIL che si terrà lunedi e 
martedì a Tarquinia. In di
scussione le politiche contrat
tuali e le strut ture di base. 

L'omicidio del «marine» a Marano IHopoli) 

Per la ballerina negativo 
il «guanto di paraffina» 

Ciononostante è stato spiccato a suo carico un online provvisorio 
(V arresto - Molti i lati oscuri della vicenda - In collega della vit
tima. sospettato del delitto, è stato sottratto (dia legge italiana? 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 aprile 

Con la notifica dell'ordine 
provvisorio di arresto per 
omicidio, spiccato dal pre
tore di Marano, a carico del
la ballerina spagnola, ex « vo
lontaria » dell'esercito di Mo
she Dayan nella « guerra dei 
sei giorni », il caso del 7?ja-
rine ucciso a Licola con due 
colpi di rivoltella alla schie
na non può considerarsi cer
tamente chiuso. 

Anzi, proprio adesso l'epi
sodio si tinge più intensa
mente di « giallo » e davanti 
agli inquirenti si trovano al
cuni interrogativi che atten
dono una precisa risposta dal
lo sviluppo delle indagini. 

Intanto la pr ima « p r o v a » 
— secondo le indiscrezioni 
trapelate dagli ambienti degli 
investigatori — è fallita. Il 
guanto di paraffina ha dato 
esito negativo. Quindi la bal
lerina Brigitte Cherler (dife
sa dall'avv. Giuseppe Caran-
dente Giarrusso) non avreb
be sparato. Ma si sa che non 
sempre la prova della paraf
fina — che serve per scopri
re residui di polvere da sparo 
sulle mani — dà risultati at
tendibili al 100 per cento. 

La ex guerrigliera doveva 
conoscere benissimo ogni ti
po di arma e certamente an
che il sistema per far scom
parire un'eventuale traccia 
che potesse accusarla. 

Più interessanti ai fini del
l 'accertamento della verità, 
comunque, sembrano essere 
le due piccole ferite all'in
dice e al pollice della ma
no sinistra della donna. Le 
ferite potrebbero essere sta
te provocate dalla « culisse » 
della piccola rivoltella (ca
libro 6,35) usata per sparare 
al reduce della brutale guer
ra di aggressione nel Viet
nam, Donald Bevlin East-
wood. 

E ' certo che la pistola è 
stata scaricata: le cartucce 
sono state, gettate e rinvenu
te assieme5 ad uno dei due 
bossoli nel water del bagno. 
Chi ha provveduto a fare 
questo? Un al tro bossolo era 
dietro la por ta d'ingresso, a 
breve distanza dal marine 
ferito a morte . 

Un'altra circostanza che 
non appare per nulla chiara 
è quella dell 'orario: alcuni 
testirnorii '—' Uri • altro mili
tare americano e la moglie 
— che • abitano nell'apparta
mento attiguo, hanno sostenu
to di aver udito le due de
tonazioni intorno alle 22,30. 
Il delitto — secondo la pri
m a sommaria ricostruzione — 
viene fatto risalire a pochi 
minuti prima della mezzanot
te di venerdì. C'è. quindi, un 
vuoto di un 'era e più. E nes
sun chiarimento su questa 
circostanza è venuto dall'inter
rogatorio del marine McHol-
lister e della moglie, i quali. 
quella sera, avevano ospitato 
la coppia. Hanno detto che 
la ballerina e il suo amico 
sono andati via da casa loro 
certamente dopo le 23,30. ma 
la loro testimonianza non 6 
molto attendibile in quanto 
essi stessi hanno dichiarato 
che quella sera avevano be
vuto abbondantemente e che 
erano ubriachi tutti e quat tro. 

Ad infoltire il mistero che 
circonda questo delitto vi è 
ancora da registrare la voce 
che la polizia militare ame
ricana starebbe svolgendo per 
proprio conto indagini riser-
vatissime e — pare — in con
traddizione con quelle dei ca
rabinieri, tanto che sarebbe
ro arrivati ad appuntare ì 
loro sospetti su un collega di 
Donald Eastwood e che lo 
abbiano preso in consegna 
direttamente quelli della Sho-
re Patrol, per farlo giudi
care — grazie alla conven
zione di Londra del 1951 — 
da un tribunale americano. 

Le indagini dei carabinieri 

si svolgono al di fuori del
l'ambiente dei marine s, le ba
si NATO di Bagnoli e di Ca-
podichino. Si tenta di stabi
lire con esattezza a quanta 
gente la ex guerrigliera po
teva far comodo in certi traf
fici poco puliti. La donna, in
fatti, aveva girato mezzo mon
do ed aveva avuto esperien
ze di ogni tipo. Poteva be
nissimo essere utilizzata con 
una certa tranquillità e si
curezza per qualche cosa di 
illecito. E questo fino a qual
che mese addietro, fino a 
quando cioè non si era « in
namorata » del marine ed era 
andata a vivere con lui tron
cando le sue precedenti ami
cizie. 

Intanto è stato accertato 
che molti personaggi della zo
na dei « quartieri », che vi
vono ai margini della lega
lità, hanno avuto dei contat
ti con Brigitte Cherler nei 
periodi in cui era stata in 
Italia negli anni precedenti. 
Attualmente la ballerina era 
sprovvista di passaporto e di 
visto di soggiorno: aveva de
nunciato di essere stata de
rubata della borsa un po ' 
di tempo fa. 

Dagli accertamenti effettua
ti presso l'ufficio stranieri è 
stato possibile stabilire che 
il suo visto scadeva sabato 
mattina: doveva, quindi, la
sciare l'Italia. Nella sua bor
setta sono state rinvenute 350 
mila lire: nella casa del ino
rine non vi era un soldo. 
Della pistola non è stata tro
vata traccia, mentre sono sta

ti rinvenuti sulla spiaggia al
cuni indumenti della donna. 
la quale continua a sostenere 
la sua innocenza- « Quando 
hanno ucciso il marine io 
ero a fare il bagno in mare ». 

Ma gli orari non coinci
dono: quando la ballerina ha 
dato l'allarme ed è corso il 
guardiano dello stabilimento 
balneare « Lido blu » era da 
pochi minuti passata la mez
zanotte. Un'ora e mezzo do
po l'ambulanza dell'ospedale 
militare americano traspor
tava il marine m fin di vita 
al pronto soccorso: Donald 
Eeastwood e morto quando 
mancavano una decina di mi
nuti alle 2 Gli spari pero 
sono stati uditi alle 22.30. 
Quanto e durata l'agonia del 
marine"} E quanto tempo ha 
avuto a disposizione l'assas
sino per scaricare la rivol
tella. Tare scomparire la stes
sa arma prima che la balle
rina, indiziata per il momen
to del delitto, desse l'allar
me? 

A queste domande dovrà 
rispondere l'inchiesta che è 
in pieno svolgimento. I ca
rabinieri stanno tentando di 
rintracciare tutte le persone 
che hanno avuto contatti con 
la donna e con il militare 
per arrivare a scoprire il mo
vente del delitto. Occorrerà 
del tempo: secondo quanto 
si è riusciti a sapere, non 
prima di due o tre giorni 
verrà inviato il primo rap
porto all'autorità giudiziaria. 

Giuseppe Mariconda 

Una giovane madre a Corleone 

Si getta in un pozzo 
con due figlioletti 

Sono annegati tutti e tre - Una storia di fame 
e di povertà alla origine del disperato gesto 

DALLA REDAZIONE 
. , . . PALERMO, 9 aprile 
Esasperata dalla fame e dal

la povertà, una donna si è 
buttata dentro un pozzo di 
campagna uccidendosi insie
me con due dei suoi figliolet
ti: Maurizio, di sette anni, e 
Giuseppe, di cinque. Teatro 
della spaventosa tragedia una 
abbandonata contrada a due 
chilometri da Marineo. picco
lo paese alle spalle di Corleo
ne. nel Palermitano 

Lì il corpo della donna — 
Concetta Sileci, 35 anni — e 
quelli dei due bambini sono 
stati ritrovati questa mattina 
semisepolti dalla melma in 
fondo a un pozzo, dal capo
famiglia. Giuseppe Lazzara. un 
bracciante poverissimo (ex 
sorvegliato speciale per so
spetti « furti ») che da venti 

MORTI IN UNA GROTTA 

DUE SPELEOLOGI 

FRANCESI 

HUESCA ( S p a g n a ) , 9 eor . 'e 

Due giovani speleologi fran
cesi, scomparsi in una grot
ta dei Pirenei, non lontano 
dalla frontiera con la Fran
cia. sono stati ritrovati mor
ti dalle squadre di soccorso. 
I due sono presumibilmente 
annegati mentre cercavano di 
attraversare un fiume sotter
raneo. 

ore era alla ricerca, insieme 
alla figlia più grande, della 
donna che nella tarda matti
nata di ieri era scappata in 
lacrime da casa dopo una di
scussione per hi mancanza di 
desinare. 

E ' stato lo stesso disperato 
Lazzara a dare l'allarme ai 
carabinieri di Manneo poco 
dopo le sette di stamane, av
vertendoli che dentro a un 
pozzo in contrada « Banno » 
aveva intravisto delle .«ago
nie umane. L'intervento di 
una pattuglia ha rivelato le 
agghiaccianti proporzioni del 
dramma la povera donna 
avev ascavalcato il muret to 
del pozzo tenendo stretti a 
sé i figli che. nella breve 
agonia, s'erano ancor più 
fortemente avvinghiati alla 
madre. 

Il recupero delle salme è 
stato effettuato dai sommozza
tori. I tre poveri corpi sono 
ora all'obitorio del cimitero 
di Marineo per le constatazio
ni. 

Un'altra tragedia della mi
seria aveva di recente ripro
posto — giusto a Corleone — 
i drammatici guasti della di
sgregazione meridionale: ima 
altra donna, una «vedova bian
ca » madre di quattro figli, si 
era impiccata ad una trave di 
casa all'indomani di una nuo
va partenza del mari to per la 
Germania dove era emigrato 
per lavoro. 
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\l secuito del la l infa di maltempo chr. nei p o m i 
scorsi. ha interessato I r regioni settentrionali e qur l -
I r m i t r a l i della nostra penisola, r aff luita r conti
nua a circolare tuttora ar ia umida r d instabili-. 
<|ues1c condizioni favoriscono munque variabi l i tà ca
ratterizzala riall'altcrnarsì dì annuvolamenti r schia
ri I r . I l j conseguenza. sia a l r r n t r o che a l nord , la 
giornata odierna sarà caratterizzata da formazioni 
nuvolose. im-solarmcnte distribuite chr . a t r a t t i , si 
accentueranno e daranno luogo a piovaschi n a tem
poral i . a t rat t i lasceranno il posto a schiarite anche 
a m p i e Ter quanto riguarda l ' I tal ia meridionale. 
t ra ino pure variabile ma con minore at t iv i tà nuvo
losa e maceiorr persistenza d i schiarite. La tem
peratura e diminuita dappertutto, specie al centro r 
al nord e ì suoi valori medi sono ora Ircccrtnrntr 
inferiori all 'andamento stagionale. 

Sino 

LE TEMPERATENE 

I on i G anhr*** 

Bollino 
Verona 
Tr i t i le 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genera 
Boloena 

7 
8 

10 
9 
8 

10 
13 
6 

19 
18 
20 
17 
14 
13 
15 

» 

Firenze 
Piva 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

8 
6 

12 
10 
4 
5 
9 
8 

20 
19 
21 
19 
19 
20 
19 
19 

Napoli 
Potenia 
Calamaro 
Reggio C. 
Metvina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

8 
8 

10 
13 
13 
12 
4 
9 

20 
18 
17 
21 
21 
17 
22 
18 
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Secondo le risultanze dell'istruttoria di Stiz 

MUTI EBBE IL RUOLO PIÙ ELEVATO 
NEL PROGRAMMA EVERSIVO DEL 1969 
L'alibi dell'asserita presenza a Roma — il IH aprile '69 — frantumato da cir
costanze dì tatto e dal curriculum del dirigente nazionale del MSI - Attra
verso il « centro studi Ordine nuovo», dopo la sua uscita dal MSI di Mìchelini, 
considerato ((tiepido», crea gruppi di attivisti e picchiatori in quasi tutte 
le provìnce • Rientra nel partito neoiascìsta con l'ascesa di Almìrante 

MILANO, 9 aprile 
Nei prossimi giorni il giu-

dice istruttore D'Ambrosio, 
che sta conducendo le indagi
ni sul complotto « nero » e 
sugli attentati del 1969, cul
minati nella strage di piazza 
Fontana, ascolterà i testimo
ni dell'« alibi » di Pino Rauti 
considerato il « cervello » del 
gruppo Freda-Ventura. Rauti, 
fondatore ed organizzatore del 
movimento di estrema destra 
« Ordine Nuovo », e rientra
to nel MSI il 15 novembre 
del 1969, portando con se una 
larga fetta dei suoi adepti. 
Ciò gli ha valso un posto 
nell'esecutivo nazionale del 
MSI. Adesso è perfino candi
dato alla Camera. 

I suoi difensori tendono a 
presentarlo come un uomo 
tutto « casa e lavoro ». Re
dattore del giornale parafa
scista romano II Tempo, tra
scorreva — dicono — perfino 
14-15 ore in redazione. Gli 
restava ben poco tempo per 
altre attività. Anche perchè 
il giorno di riposo settima
nale lo trascorreva in fami
glia. 

Una simile immagine del 
Rauti, modesto « travet », che 
dopo essersi sudato lo sti
pendio trova rifugio fra le 
pareti domestiche, contrasta 
clamorosamente con la sua 
figura politica. Quante foto
grafie non ce lo mostrano 
accanto ad Abiurante, al ge
nerale De Lorenzo, in primo 
piano nelle più importanti 
manifestazioni missine e di 
destra? Un po' di tempo « ex
tra» doveva pur averlo, per 
far parte dell'esecutivo nazio
nale di un partito. 

I collaboratori 
Ma è poi un personaggio 

così dimesso, così chiuso nel
la mediocrità di una vita pic
colo borghese, l'uomo che 
rompe clamorosamente col 
MSI di Michelini, ritenendo
lo troppo moderato, e crea 
il «Centro studi Ordine Nuo-
vo? ». Questo « centro studi » 
si ramifica sul territorio na
zionale. crea gruppi di pic
chiatori e di attivisti in qua
si tmte le province. Per ot
tenere simili risultati il suo 
fondatore deve pur aver svol
to dell'attività organizzativa, 
mobilitato dei collaboratori, 
tessuto dei collegamenti. 

Accanto a Rauti difatti fi
gurano uomini come Andria-
ni, Sermenti, Coltellacci, Ma-
ceratini. Questi ultimi due, 
poi, insieme all'ammiraglio 
Bruti Liberati, dirigono la 
Mondial Export Import, la 
società specializzata nel traf
fico d'armi di cui abbiamo 
parlato negli scorsi giorni. Al
tro che semplice « centro stu
di ». Rauti è così attivo da 
compiere più viaggi in Gre
cia. per servizio giornalisti
co, afferma. 

Ma in Grecia stabilisce 
stretti rapporti con Plevris, 
che si occupa dei servizi se
greti per l'Italia dopo esse
re stato il creatore della stra
tegia della provocazione e de
gli attentati, che ha spianato 
la strada al colpo di Stato 
dei colonnelli. 

Rauti è indicato in un rap
porto del servizio segreto ita
liano come il personaggio 
che prende contatti in Porto
gallo, per facilitare a quel 
regime colonialista l'acquisto 
di armi con cui combattere 

l'infame guerra contro i po
poli del Mozambico e della 
Angola. Secondo il giudice 
Stiz, che il 2 marzo scorso 
ha emesso il mandato di cat
tura contro Rauti e lo ha 
poi indiziato per la strage di 
Milano, nel programma ever
sivo del 1969, egli ha svolto 
un ruolo più elevato di quel
lo di Freda e Ventura. Pri
ma di tutto, il magistrato 
evidenzia « l'identità di vedu
te e di interessi politici ira 
il Freda e il Rauti », e la fa 
risalire al 1964-65. Dal motto 
comune « Il nostro onore si 
chiama fedeltà » ai ricorrenti 
appelli alla mobilitazione del
le forze « per abbattere il 
sistema, alla incessante apo
logia della guerra nazional 
rivoluzionaria, alla esaltazio
ne di un tipo di stato fon
dato sui principi di Autori
tà, Gerarchia, Fedeltà, alla 
propaganda di un regime arti
colato sul parttio unico, sul 
Corporativismo, sulla selezio
ne della razza, nemico della 
democrazia e, quindi, di ogni 
libertà conseguente ». 

Tutte queste enunciazioni, 
afferma il giudice Stiz, « tro
vano puntuale e naturale con
cretizzazione nei principali 
attentati commessi nel corso 
del 1969. Identica appare la 
concezione politica - rivoluzio
naria, identica la finalità, la 
esecuzione e l'oggetto: in 
sostanza, strumentalizzazione 
della tensione e preparazione 
della sovversione ». 

A tale quadro generale van
no aggiunti gli incontroverti
bili elementi acquisiti dalle 
indagini. Le intercettazioni te
lefoniche eseguite dalla poli
zia di Padova provano la riu
nione convocata da Freda per 
la tarda serata del 18 aprile. 
I suo principali collaboratori 
(Ventura, Pozzan, Tonnlo, 
Balzarmi) sono invitati alla 
stazione per ricevere « Pino » 
che arriverà tra le 23 e le 
24. 

Nella stessa sera a Mestre 
si è tenuta un'assemblea ri
servata di aderenti ad « Or
dine Nuovo ». Non è difficile 
immaginare che Rauti abbia 
presenziato all'incontro « po
litico » di Mestre, e che poi, 
in una sosta notturna di al
cune ore a Padova, abbia 
partecipato alla ben più deci
siva riunione con Freda e 
con gli altri. 

Su tale riunione Freda, Ven
tura, Toniolo hanno fornito 
quelle che il giudice definisce 
« giustificazioni inverosimili ». 
Marco Balzarmi, l'assistente 
universitario amico di Freda, 
si è addirittura dato alla la
titanza. Pino Rauti è stato 
sicuramente individuato da 
Marco Pozzan come la «e per
sona importante » giunta a 
Padova assieme ad un miste
rioso accompagnatore. Pozzan 
ha anche confessato quanto 
venne deciso in quella riunio
ne, cioè lo sviluppo del pro
gramma di attentati terrori
stici. 

Il riscontro di tutto ciò si 
trova anche nella deposizio
ne di Ruggero Pan, nelle ec
citate notizie che l'indomani 
si scambiano per telefono (ed 
anche di ciò esistono le re
gistrazioni) Freda, Ventura, 
Balzarmi. E' il modo di car
iare di gente consapevole di 
aver preso decisioni impor
tanti. di essere all'inizio di 
un'attività grave e rischiosa. 

Prima di venire rimesso in 
libertà provvisoria (una deci

sione che accoglie con auten
tico terrore) Marco Pozzan 
ritratta davanti a Stiz un 
solo punto della sua deposi
zione: non si dice più certo 
della presenza di Rauti, che 
pure aveva affermato di co
noscere personalmente. Ma a 
questa ritrattazione il giudice 
Stiz non crede, perchè tutte 
le indagini sull'attività clande
stina del gruppo Freda-Ven
tura, portano ad individua
re collegamenti sempre più 
stretti fra costore e gli uo
mini di Rauti, di «Ordine 
Nuovo »: Bonadio a Bolzano, 
Neami e Forziati a Trieste, 
Dolio Chiaie e Borracino a 
Roma, eccetera. 

L'alibi 
La rete di « agenti librari » 

del duo Freda-Ventura coin
cide singolarmente con la le
te dei più decisi e pericolo
si attivisti del movimento di 
Rauti. Stiz afferma che solo 
Rauti, come capo di « Ordi
ne Nuovo », può dunque aver 
partecipato alla riunione di 
Padova, in cui venivano pre
se decisioni di estrema im
portanza. L'alibi della sua as
serita presenza a Roma, al 
giornale, non ha convinto il 
magistrato di Treviso. I 
giornalisti, di solito, non tim
brano il cartellino. 

Mario Passi 

La scintilla è partita dal «terzo raggio» 

Nuovo tentativo di rivolta 
nel carcere di San Vittore 
Oscuri i motivi dell'agitazione - IMO detenuti trasferiti in Sardegna 

La protesta dei detenuti è ormai sotto controllo delle font di polizia: sono cominciate le operazioni di trasferimento. Centottarta detenuti 
finiranno nelle carceri della Sardegna. 

Dopo l'interrogatorio dei due giovani sardi 

Sono ancora avvolti nel mistero 
gli ultimi giorni di Feltrinelli 

Hessuna novità di rilievo dopo le dichiarazioni rese l'altro ieri mattina dal sostituto procuratore Viola - Oli elementi torniti 
da Emilio Oppes e Antonio Cabras non chiariscono ì fatti *, Lo strano comportamento di Giuseppe Saba e dell'avv. Laiagna 

MILANO, 9 aprile 
Dopo l'interrogatorio dei 

due giovani sardi, concluso
si nella tarda serata di ieri, 
il corso delle indagini su:Ia 
morte di Feltrinelli è tornato 
a segnare il passo. Le clamo
rose novità che pareva fos
sero nell'aria dopo le dichia
razioni rese ieri mattina dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola («Stanno maturando 
fatti nuovi, relativi a piste 
già battute ») non ci sono j fa-
te. L'interrogatorio e il suc
cessivo confronto fra i due 
giovani ha forse fatto acqui
sire elementi utili, ma la ma
tassa rimane ancora estrema
mente intricata. 

Che cosa hanno detto, in
fatti, Emilio Oppes e Antonio 
Cabras? Il primo, come si 
sa, venne ascoltato per la pri
ma volta dallo stesso Viola 
a Legnago, Verona, dove ai 
trova per svolgere il servizio 
militare nel genio pontieri. 
Ha 23 anni, è nato a Boro-
re (Nuoro), ma risiede a Fer
rara. Il secondo, pure di ori
gine sarda, è domiciliato a 
Firenze. Tutti e due, ieri, s«>-

no stati accompagnati al Pa
lazzo di Giustizia e sono sta
ti interrogati, contemporanea
mente, da due magistrati 
Viola e Colato. Da quanto si 
è saputo hanno detto che ne
gli anni in cui erano entram
bi emigrati in Germania, a 
Francoforte, conobbero Giu
seppe Saba, il meccanico in
diziato di concorso negli at
tentati ai tralicci di Segrate e 
di San Vito di Gaggiano, inu
tilmente cercato da polizia e 
carabinieri. 

Il Saba, un giorno li pre
sentò a un certo « Fabrizio », 
ma il tutto si esaurì in una 
chiacchierata assolutamente 
generica alla quale i due gu> 
vani non assegnarono nessu
na importanza. Tornati in 
Italia, i due sardi si incontra
rono nuovamente con quel 
R Fabrizio », rendendosi con
to, questa volta, che si trat
tava di Giangiacomo Felt:i-
nelli. La chiacchierata fu più 
impegnativa. Sembra addirit
tura che l'editore abbia ri
volto proposte ai due giova
ni. Di quale tipo di proposte 
si trattasse è difficile dirlo. 

Si insegue un tenue filo: presunti collegamenti tra Feltrinelli e « 22 Ottobre » 

Colato ritorna oggi a Genova 
per sentire di nuovo altri testi 

Ma jf giudice Castellano sembra irremovibile nella sua decisione di non riaprire ristruttoria sulla banda del 
tascista Vandelli - Gravi episodi in margine airinchiesta - // dott. Sossi insiste negli interrogatori di una 
studentessa di Martora che ha scambiato lettere con detenuti per una tesi di laurea sul sistema carcerario 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 aprile 

Domattina sarà a Genova il 
dott. Ottavio Colato, il sosti
tuto procuratore di Milano al 
quale è affidata l'indagine ri
guardante i presunti colica-
menti liguri dell'editore Gian
giacomo Feltrinelli. Colato ha 
trascorso la domenica nella 
casa dei suoi genitori a S2-
Mri Levante. Era tornato da 
Firenze dove aveva interroga
to un giovane che, a suo tem
po, era stato in rapporti ui 
amicizia con il ricercato Giu
seppe Saba. 

A Genova, domani. Colato 
sentirà di nuovo altri testi
moni a proposito di quel fi
lone. assai vago, dell'indagine 
che presuppone un collega
mento tra Feltrinelli e la ban
da «22 ottobre». A questo 
proposito il giudice istrutto
re Francesco Paolo Castella
no sì mostra irremovibile 
nella sua decisione di non 
riaprire la istruttoria sulla 
banda capeggiata dal fascista 
Diego Vandelli. A quanto tra
pela il giudice Castellano 
nella sentenza istruttoria, che 
egli sta ormai ultimando, ri
leverebbe proprio nell'imi 
della formazione del gruo.w 
« 22 ottobre » la mancanza di 

una mente e di un finanz.a-
tore. 

La banda nacque tra dei di
sperati che il giudice defini
rebbe come « straccioni deila 
Val Bisagno ». Costoro comin
ciarono la loro attività con 
delle farneticazioni avventu
ristiche, ma non approdaro
no a nessun gesto concreto 
fintanto che non si inseri tra 
loro la « mente » del candida
to missino Diego Vandelli. C->-
stui organizzando e attuando 
il rapimento di Sergio Gadt.t-
H ottenne il riscatto di 2b0 
milioni. Ne consegnò cento at 
complici. Essi intascarono ia 
loro parte e se la godettero 
per un certo periodo, poi, 
con una parte di quel dena
ro, acquistarono le apparec
chiature che servirono 3 in
stallare la radio pirata che si 
inseriva nella rete televisiva 
di Genova. Proprio la genesi 
del finanziamento che fornì 
l'occasione all'attività terro
ristica e propagandistica del
la banda, escluderebbe — se
condo il giudice istruttore — 
contatti con il facoltoso cul
tore. 

Se l'indagine a Genova non 
si è ancorata, per ora, a nes
sun indizio concreto sui ->»>-
spetti collegamenti tra Fel
trinelli, l 'aw. G.B. Lazagna e 

la banda « 22 ottobre », si re
gistrano però episodi a^sai 
gravi al margine dell'inchie
sta. Non c'entra nulla con la 
ricerca della verità sul caso 
Feltrinelli l'arresto del gio
vane studente di nlo"=ona An
drea Mexcenaro. Nulla han
no da spartire con la indagi
ne diretta dalla Procura di 
Milano le perquisizioni .n ca
sa di noti professionisti, Più 
grave ancora si sta presen
tando quella specie di lungo 
e snervante intermezzo im
perniato dal solerte sostituto 
procuratore di Genova, Ma
rio Sossi, sulla tesi di laurea 
di 1500 pagine redatta dalla 
neo-laureata Irene Inverni zzi 
di Mortara sul «Sistema e-
ducativo nelle carceri italia
ne». La ragazza 6 stata più 
volte interrogata sul modo in 
cui essa ottènne centinaia eli 
lettere di detenuti compresi 
alcuni componenti la banda 
«22 ottobre». Ora l'attenzio
ne del dott. Sossi sarebbe 
puntata su una lettera dì Giu
seppe Battaglia, accusato di 
aver fatto da basista nella 
tragica rapina a Genova nel
la sede dell'Istituto case po
polari. Nella lettera il Batta
glia accuserebbe alcuni fun
zionari della Questura di a-
verlo maltrattato. Su questa 

lettera e sul contesto polemi
co della tesi di laurea contro 
il sistema carcerario italia
no, il dott. Sossi avrebbe ipo
tizzato un reato da « caccia 
alle streghe ». Se sono vere 
le voci ufficiose da noi rac
colte ii magistrato intende
rebbe chiedere la possibile 
incriminazione per reati o di 
diffamazione o di calunnia 
della neolaureata e di tutti i 
componenti del corpo accade
mico della Università di Pa
via che discussero la tesi di 
laurea concedendo una appro
vazione da 110 e lode alla In-
vemizzi. 

Si dice a Genova che lo 
stesso procuratore della Re
pubblica abbia manifestato 
perplessità di fronte alle ipo
tesi accusatorie avanzate dal 
suo sostituto. E' auspicabile, 
ad ogni modo, che tali per
plessità si concentrino nella 
sede giudiziaria (la Procura 
della Repubblica di Pavia) re
spingendo definitivamente una 
supposizione accusatoria ba
sata su convinzioni e docu
mentazioni contenute in una 
tesi di laurea. Dopo ì seque
stri di libri non si vorrà giun
gere anche a colpire la liber
tà di pensiero? 

Giuseppe Marzolla 

Forse Feltrinelli chiese loro 
di far parte della sua organiz
zazione o qualcosa del gene
re. In ogni caso i due giova
ni, a quanto pare, respinsero 
le proposte. H tutto risali
rebbe alla primavera o alla 
estate del 1969. 

Altre cose sull'esito del lun
ghissimo interrogatorio non 
si sono apprese. Uno dei due 
— Emilio Oppes — sarebbe 
stato visto nel famoso casci
nale di Borghetto Borbera, 
quello affittato da Giuseppe 
Saba, ma pagato dall'avv. 
Lazagna. Si tratta, però, di 
supposizioni. Sarebbe esclu
so anzi che l'Oppes conosces
se il legale genovese. Si trat
ta, comunque, di fatti che ri
salgono a tre anni fa. Se il 
tutto, quindi, dovesse ridursi 
a questi elementi, il filo, in
cora una volta, risulterebbe 
spezzato in un'epoca non tan
to vicina. 

Rimane, dunque, per fer
marci a questo solo aspetto. 
da chiarire la personalità del 
Saba. Finora di questo miste
rioso giovane, così sollecito 
nel firmare ricevute con il 
proprio nome e cognome, si 
sa ben poco. Abitava in un 
appartamentino a Milano (via 
Romilli), lavorava alla Erco
le Marelli. ma chi fossero le 
persone che frequentava, chi 
fossero i suoi amici milanesi 
non si sa. Sì dice che luì, !a 
sera degli attentati ai tralic
ci. fosse nel furgoncino Volks
wagen con Feltrinelli. Ma 
c'era davvero? E se c'era qtia-
le era il suo ruolo? Ha par
tecipato all'attentato di Se-
grate? E' fuggito, colto dal 
panico, quando ha visto che 
lo scoppio aveva ucciso Fel
trinelli? Ammettiamo che la 
cose si siano svolte così. Im
paurito il Saba è scappato. 
Ma dove è andato? E ' torna
to nella propria abitazione 
oppure si è rifugiato in sa-
sa di altri? La domanda è le
gittima perchè sicuramente 
p i accompagnatori di Feltr.-
neiìi erano almeno due e for
se tre. I fuggitivi sono anda
ti tutti in una stessa direzio
ne oppure si sono separati? K 
perchè il Saba, se davvero 
era implicato negli attentati, 
ha tardato alcuni giorni pri
ma di abbandonare Milano? 
E perchè, avendone tutto :1 
tempo, ha lasciato nella pro
pria abitazione tante provo 
contro se stesso? Francamen
te il comportamento di que
sto giovane appare sconcer
tante. Ma almeno quesio 
Giuseppe Saba ha un volto 
Degli altri accompagnatori, 
invece, non si sa assoluta
mente niente. 

Gli inquirenti, sulla scoi** 
dei documenti trovati nel fur
gone::.!, (tanti: una rivista ha 
scritto che questo pulmino 
era una specie di pozzo di 
San Patrizio) e nell'abitazio
ne del Saba (altro pozzo df 
San Patrizio), hanno allarga
to le indagini in altre regio
ni, soprattutto in Liguria e 
in Piemonte. I certificati di 
residenza richiesti all'aw. 

Leopoldo Leon dal collega La
zagna, hanno fatto imbocca
re agli inquirenti la pista di 
Novi Ligure, la cittadina dove 
il Lazagna ha abitato per al
cuni anni. Un'altra ricevuta 
firmata ha portato alla sco
perta del cascinale di Bor
ghetto Borbera. La prova che 
il Saba fosse in rapporti sia 
con Lazagna che con Feltri
nelli ha fatto pensare agli 
inquirenti di essere sulla stra
da buona, di aver trovato, 
forse, la chiave del mistero. 
Colonne di piombo sono sta
te scritte sulle misteriose riu
nioni che si tenevano in que
sto cascinale, sui giovani che 
vi si erano installati. Ma si 
tratta di fatti che risalgono 
a tre anni fa. 

Niente, invece, è stato ac
certato su fatti più vicini nel 
tempo. Non si sa quando Fel
trinelli è tornato in Italia; 
non si sa con chi si è incon
trato nei giorni precedenti la 
tragedia; non si sa dove ha 
trascorso la giornata vigilia 
dell'attentato. Gli accertamen
ti fatti possono non aver nes
sun collegamento con l'esplo
sione di Segrate. Risultano, 
anzi, se guardati lucidamen
te, piuttosto strani. Non sem
bra logico, infatti, che un uo
mo collegato a una organiz
zazione «tupamara» vada a 
far riparare un furgoncino, da 
utilizzarsi non Der escursioni 
turistiche, e firmi la ricevuta 
con il proprio nome e cogno
me, quando era semplicissi
mo firmare con un nome fal
so. Ancora niù illogica appa
re la decisione dell'avv. La
zagna. E ' possibile che un uo
mo che non è più un ragazzi
no. che ha una solida esoe-
rienza partigiana alle spalle, 
richieda a un collega (lascian
do quindi la propria firma) 
due certificati che dovranno 
servire per mettere a punto 
un programma dinamitardo? 
Si obietterà che né il Saba 
né il Lazagna potevano preve
dere la traaedia che si è ve
rificata. Ma se davvero face
vano parte di un'unica orga
nizzazione che non pianifica
va gite in campagna, doveva
no pur sapere che un atten
tato dinamitardo qualche ri
schio lo comporta. 

Si dirà che i due certificati 
di residenza il Lazagna li ha 
chiesti e che resta, quindi, da 
spiegare perchè, poi, se ne 
sia servito per intestare a due 
ignari cittadini gli automezzi 
impiegati per sii attentati. Ma 
anche stabilito che il com
portamento del legale non è 
del tutto limpido, ci sembra 
arduo concludere che vi siano 
elementi per indiziarlo di 
concorso negli attentati. Può 
darsi, naturalmente, che la 
magistratura possegga ele
menti a noi sconosciuti. La 
impressione, però, è che si 
navighi ancora nel buio. 

Le operazioni dei periti ba
listici sono iniziate ieri e pri
ma dì giungere a una conclu
sione ci vorranno dei mesi. 
Le perizie mediche sono an
ch'esse lunghe e complicate. 
Le indagini proseguono e di 
tanto in tanto gli inquirenti 
fanno presumere che si sia 

vicini a un risultato decisi
vo. Ma finora nulla si è sa
puto sugli ultimi giorni di 
Feltrinelli, né su dove si sia 
rifugiato Giuseppe Saba. Ep
pure Feltrinelli non può es
sere calato dal cielo cinque 
minuti prima dell'attentato, 
né il Saba può essere stato 
inghiottito dalle sabbie mobi
li. A 26 giorni dalla sconvol
gente tragedia, insomma, tut
ti gli angosciosi interrogativi 
dei primi giorni rimangono 
aperti. 

Ibio Paoiuccì 

MILANO, 9 aprilo 
A distanza di nemmeno 

quarantotto ore c'è stato nel 
pomeriggio di oggi, un nuo
vo tentativo di rivolta nelle 
carceri di San Vittore. La 
scintilla è scoppiata al ter
zo raggio: un gruppo di de
tenuti si sono barricati nei 
corridoi al momento del-
l'« aria » rifiutandosi di usci
re. Con delle spranghe di 
ferro che pare siano state 
ricavate dai tubolari dei let
tini, hanno fracassato i vetri 
e aggrappati alle pesanti in
ferriate che danno sui cor
tili e che si possono vedere 
anche dalla strada, ni di so
pra del muro di cinta, han
no dato vita a un lungo, 
interminabile concerto fatto 
di grida incomprensibili, di 
rumori assordanti ottenuti 
picchiand') le spranghe che 
avevano in unno contro le 
inferriate. 

Poco dopo, anche il repar
to femminile ha cominciato 
hi protesta; le detenute han
no fracassato piatti e tazze 
contro le vetrate e si sono 
unite- alle, urla degli altri. In 
breve anche dagli altri rag
gi venivano i segni della pro
testa 

Sul posto giungevano imme
diatamente centinaia di agenti 
di polizia e carabinieri che 
bloccavano il trafhco nell'in
tero quartiere, cercando di i-
solare il carcere. 

A San Vittore sono arrivati 
il questore Alhtto Bonanno, il 
vice questore Vittoria, il pro
curatore capo della Repubbli
ca De Peppo. il comandante 
dei carabinieri, tenente colon
nello Pctrini e altri alti fun
zionari. Centinaia di agenti 
che erano di servizio a San 
Siro dove si giocava la par
tita Inter-Lanerossi Vicenza, 
sono stati fatti affluire in tut
ta fretta a San Vittore. 

Sono arrivati anche i vigili 
del fuoco che avrebbero do
vuto spegnere i focolai di in
cendio provocati dal fatto che 
i detenuti davano alle fiamme 
i pagliericci. Gli idranti, a 
quanto pare, ?ono stati piut
tosto usati contro le donne. 

L'origine della protesta pa
re sia da imputarsi alla voce 
che circolava nel carcere, di 
centinaia di trasferimenti pu
nitivi di detenuti in conse
guenza degli incidenti dell'al
tra sera. Il questore che ha 
smentito esistesse una decisio
ne di trasferimento non ha 
comunque fornito altri ele
menti che potessero far luce 
sulle cause dell'agitazione; del 
resto sono ancora oscure le 
ragioni della protesta dell'al
tro giorno che non si spiega
no solo con tesi di un gene
rico malcontento. 

L'episodio del ferimento di 
un giovane detenuto, l'espo
nente del gruppo di « Lotta 
Continua » Michelangelo Spa
da, tre giorni fa, sulle cui cir
costanze non si sa ancora nul
la di preciso, si inserisce in 
questo clima pesante e in
quietante. 

Verso le 18, quando ancora 
gruppi di detenuti restavano 
ai finestroni e continuavano a 
gridare incomprensibili frasi, 
sono cominciate stavolta per 
davvero le operazioni di tra
sferimento di detenuti in al

tre carceri; a quanto è stato 
dato di sapere, saranno ti a-
sferiti all'Asinara e in altri 
istituti di pena della Sarde
gna. 

Il questore ha parlato di 
180 trasferimenti: 1 cellulari 
hanno cominciato subito ad 
uscire da San Vittore con li
na grossa scorta di agenti di
retti alla Stazione Centrale do
ve nel frattempo lu direzione 
compartimentale delle Ferro
vie dello Stato, su richiesta 
della direzione del carcere, ha 
allestito un treno speciale con 
sette carrozze cellulare che so
no in grado di ospitare un 
numero di detenuti doppio di 
quanto ha detto il questore. 
Il treno partirà alla volta di 
Genova, quindi i prigionieri 
saranno imbarcati per la Sar
degna. 

La protesta è continuata: an
cora a sera inoltrata si senti
vano urla indistinte proveni
re dall'interno di San Vittore. 
Il penitenziario milanese ha 
ormai un primato « nero » per 
numero di rivolte: il carcere 
e vecchio e malandato e a 
questo si uniscono i mali dei 
regolamenti « regi » e le len
tezze della giustizia. 

Palermo 

Attentato contro 
un esponente 

del PSIUP 
PALERMO. 9 aprile 

Un gravissimo attentato di
namitardo, di evidente stam
po agrario-mafioso, non ha per 
un puro caso distrutto la ca
sa di campagna di un consi
gliere provinciale del PSIUP 
e seminato il terrore a Val-
ledolmc. un centro agricolo 
dell'entroterra montano di 
Palermo dove i compagni so-
cialproletan stanno preparan
do per domenica prossima un 
convegno di una decina di co
muni delle Madonie, per re
clamare lo scioglimento del 
locale Consorzio di bonifica. 

Come obiettivo dell'attenta
to è stata, infatti, scelta la 
abitazione del compagno Ro
sario Campo, popolare diri
gente contadino. Sotto un mu
ro maestro della casa è sta
to piazzato nella notte un im
pressionante quantitativo di 
esplosivo: circa 140 candelotti 
di dinamite, collegati con un 
perfetto sistema di detonazio
ne ad una miccia lunga un 
decina di metri. 

Se non che, per un inciden
te sul quale stanno indagan
do gli artificieri dell'esercito 
e la polizia scientifica, la 
miccia si è spenta proprio a 
pochi centimetri dal detona
tore, facendo fallire il crimi
noso disegno degli attentato
ri i quali evidentemente — e 
considerata appunto la spa
ventosa quantità di dinamite 
— non miravano solo a di
struggere la casa di Rosario 
Campo (fortunatamente disa
bitata). ma a terrorizzare tut
to il paese che si trova a po
ca distanza. 

fra scomparso da casa, nel napoletano, dal U febbraio 

Uccisa: s'era ribellata 
al «racket del vizio» 

Tre uomini hanno abusato di lei, l'hanno spinta fuor i dell 'auto, 
poi le hanno sparato un colpo di pistola allo stomaco - Lascia 
un bambino di diciotto mesi - I l marito è in carcere per fur to 

Senago: 
atti vandalici 

contro due sezioni 
della DC 

MILANO, 9 apri'e 

Ignoti vandali hanno incen
diato nelle prime ore di sta
mani le porte d'ingresso di 2 
sezioni della DC a Senago 
causando danni per circa 400 
mila lire. Il primo gesto tep
pistico è stato compiuto ver
so le ore 2 in via Rocca: l'al
tro, verso le 4, alla sede di 
Castelletto di Senago. 

Un fatto analogo è accadu
to anche ieri, alle 23,30, a 
Palazzolo: una bottiglia Molo
tov è stata gettata dalla fine
stra in una stanza, abitata dal 
gerente del circolo Addolora
ta, nei pressi della sede de
mocristiana. Si è sviluppato 
un incendio che ha provocato 
danni per circa 2 milioni di 
lire. 

Dalle indagini dei carabinie
ri di Padenio Dugnano sono 
emersi fatti strani; e uno in 
modo particolare merita di es
sere rilevato. Due giovani sco
nosciuti. scesi da un'auto ver
so le 19,30, avevano chiesto 
apertamente, proprio al bar 
dell' Addolorata, indicazioni 
per rintracciare la sede della 
DC. A quanto pare, gli stessi 
giovani avrebbero poi lanciato 
la Molotov, sbagliando fine
stra. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 aprile 

Una giovane donna — mo
glie di un detenuto nel car
cere di Poggioreale e madre 
di un bimbo di 18 mesi — è 
stata uccisa con un colpo di 
rivoltella allo stomaco. Il de
litto — originato probabilmen
te da motivi di vendetta nel
l'ambito del a racket del vi
zio » — è stato compiuto sul
la strada che collega il popo
lare quartiere di Barra con 
San Giorgio a Cremano, alla 
periferia di Napoli. 

La vittima — Carmela Ama
to, 22 anni, moglie di Gio
vanni Esposito, SÒenne. in ga
lera da sei mesi per furto — 
era misteriosamente scompar
sa dalla sua abitazione in via 
Zmni a San Giorgio il 12 feb
braio scorso. Il padre Ciro. 
un commerciante di frutta di 
Portici, ne aveva denudato 
la scomparsa alla polizia, ag
giungendo di ritenere che la 
figlia potesse essere caduta 
nelle grinfie di uno sfruttato
re che aveva l'intenzione di 
avviarla alla prostituzione. 

Aveva fornito anche il nu
mero di targa di una vettu
ra a bordo della quale alcu
ni suoi conoscenti avevano ri
sto di sera la giovane. Da 
allora si erano perdute le 
tracce della donna. 

E' stata trovata morente 
con un proiettile nello stoma
co la scorsa notte alla peri
feria di Napoli e trasportata 
da un automobilista di pas
saggio in ospedale. Le condi
zioni della donna erano gra
vissime: 1 medici hanno ten
tato invano con un interven

to chirurgico durato oltre due 
ore di strapparla alla morte. 
Stamane è deceduta. 

Al momento del ricovero el
la aveva detto di essere sta
ta costretta a salire a bordo 
di una « Giulia >. verde targa
ta Caserta, di cui aveva Iet
to soltanto i primi due nu
meri: 14. I tre occupanti, che 
le avevano detto di essere di 
Frignano — un grosso centro 
agricolo in provincia di Ca
serta — l'avevano costretta a 
appartarsi con loro e poi l'a
vevano spinta fuori dalla vet
tura mentre uno aveva impu
gnate la rivoltella ed aveva 
fatto partire il colpo mortale. 

Le indagini sul fosco de
litto sono svolte dai carabi
nieri i quali stanno indagan
do appunto nel mondo del vi
zio. 

La circostanza che la gio
vane fosse ricattata è venuta 
lucri pure dall'interrogatorio 
della sorella, la giovanissima 
Anna, di 14 °.nni, alla quale 
qualche volta Carmela aveva 
detto di desiderare la morte 
per potersi sottrarre al ricat
to di cui era fatta oggetto da 
qualche tempo. Ma non aveva 
voluto dire di più: non aveva 
voluto fare il nome del ricat
tatore e poi era improvvisa
mente scomparsa lasciando a 
casa il figlioletto Ciro. Era 
stata segnalata nella zona di 
Caserta, ma nessuno dei suoi 
familiari era riuscito più a 
mettersi in contatto con lei. 

Stanotte, alla periferia di 
Napoli, nei pressi di >in di
stributore di benzina, si è 
avuta la tragica conclusione 
della vicenda. 

g. m. 

>4iW»!t. 
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Un interessante film portoghese alla Mostra di Sanremo 

ISABELLA NEL PAESE DELLE 
IPOCRISIE DEGLI ADULTI 

Il « Bestiario » di Galvao è una lucida rilettura dell9omonimo racconto di Ju-
lio Cortazar - Presentato anche un interessante film di Giuseppe Bertolucci 

DALL'INVIATO 
SANREMO, 9 aprile 

Il cinema portoghese si è 
nfat to vivo a Sanremo col 
tilm del giovane regista Luis 
Galvao, Bestiario, un medio-
metraggio di singolare e cali
brata fattura, ispirato all'omo
nimo, noto racconto del nar
ratore latino-americano Julio 

Cortazar. Dire comunque che 
questo film è ispirato al rac
conto significa non rendere 
pienamente giustizia al rigo
roso impegno che Luis Galvao 
ha speso nel delineare un con
trappunto sempre teso e con-
trollatissimo t ra l'immagine e 
la pagina scritta. 

Di più, diremmo, che Gal-

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,30 
12,30 
13,00 

13,30 
14,00 

15,00 
17,00 

17,30 
17,45 

18,45 
19,15 

19,45 

20,30 
21,00 

21,30 

23,30 

T r a s m i s s i o n i sco las t i che 
Sepere 

Inch ies ta su l le p ro fes 
s ion i 

Te leg io rna le 
Una l i ngua per t u t t i 
Corso d i francese 
T r a s m i s s i o n i sco las t i che 
I l g i oco de l l e cose 
Programma per i p iù piccini 
Te leg io rna le 
La T V de i ragazzi 
Immagini dal i r cndo - I 
magnifici sei e mezzo 
T u t t i h b n 
Sapere 
Terza puntata d i « Perù » 
Te leg io rna le s p o r t 
C r o n a c h e i t a l i ane 
Te leg io rna le 
T r i b u n a e l e t t o r a l e 
Dibatt i to a due tra i l Part i
to Comunista Ital iano e i l 
DSDl 
Il o rocesso d i V e r o n a 
F i lm Regia d i Cario Lizza
ni In terpret i , bi Ivana Man
gano, Frat i * Wol f l , Francoi-
se P'e'0-.t, Salvo Randone, 
Giorgio De Lu l l o . Jvo Gar-
r a n , Claudio Gora e An 
cirea Cecchi hH.cace nco-
struzic.ie del precesso ceti-
t r j i cinque f i rmatar i del-
I ordine del g icrno « Gran-
c i » che por to al la caduta 
d i Mussol in i . Dall aula al 
cort i le cel la fuci lazione, si 
in-recciano angosce e com
promessi, specialmente et 
tomo alla dran matica fg - i -
r.i d i Galeazzo Ciano 

Te leg io rna le 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Te leg io rna le 

2 1 , 1 5 S tag ione s i n f o n i c a T V 
M u s i ; ie d i Benian-u» B r i ; . 
ten e Igor S ' ra/ insk i Di 
rettore d crcl-estra Andro 
Pregni 

2 2 , 0 0 Stasera p a r l i a m o d i . 
* Norma com jmta r i a e d i 
r i t te interno » 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7, 8, 10. 
12. 13. 14, 15, 17, 20. 21 e 23,15. 
ere 6 Mattut ino musicale, 6,54 
Almanacco, 8,30 Le canzoni del 
inatt ino. V.15 Voi ed io, 11,30. 
La radio per le scuole, 12,10. 
Smash'. 12,15- H i t Parade. 13,45 
Spazio l ibero. 14 Buon pomerig
gio, 16 Programma per i ragazzi; 
16 20 Per voi g iovani , 18,20. Come 
e perche, 18,40 1 tarocchi ; 18,55 
Ital ia che la /ora, 19,10. L'appro
do, 19,40- Country e Western; 
20 20 Andata e r i to rno , 20.50: 
Sera sport; 21,15 Tribuna elettora
le. Dibatt i to a due PCI-PSDI; 21,45: 
I concerti d i Napol i d i re t t i da Re
nato Ruotolo. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO, ore 6,30, 7,30, 

8 30, 9,30. 10,30 11,30 12.30, 13,30, 
15.30, 16,30, 17,00, 19,30, 22.30, 
24, ora 6 I I mat t in iere, 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica espresso; 
8.40. Galleria del melodramma, 9.14: 
I taroccm; 9,35 Suoni e co ler i del 
l 'orci estra; 9,50- « I l pr ig ioniero d i 
Zench » d i Anthony Hope, 10 05. 
Canzoni per t u t t i , 10,35 Chiamate 
Roma 3131. 12,10 Trasmissioni re
gional i , 12,40 Al to gradimento, 
13,50- Come e perche. 14 Su d i 
g i n . 15 Disco SU d is .o ; 16 Cara-
re i . 13 Speciale GR, 18,15: Musi
che d i Beethoven, Schubert, Sibe-
In-s, 13,40 Punto in ter roqatuo, 19-
Nonna Jockey: 20,10. Ri t rat to d i 
Sergio Endrigo, 2 1 : Supersonici 
22,43 Realta e fantasia del cele
bre avventuriero Giacomo Casano
va, 23,05 Chiara fontana; 23,2C 
Musica leggera. 

TERZO P R O G R A M M A 
Ore 10 Concerto d i apertura, 11 

I ccnceMi per v io l in i e orchestra 
d i w A Mozart 11.45- Musiche i-
taliane ri oggi. 12 20 Archiv io del 
disco. 13 Intermezzo. 14 L ederi-
stica, 14 30. Interpret i d i ieri e d i 
cgai . 15.15 « L'al leg-o e i l pen
sieroso », d i G F Haendel, 17 Le 
opin ioni degl- a l t r i 17,20- Foqn 
d 'a lbum. 17,45 Scuola materna; 18 
No-izie >'el Terzo. 13.45 Piccolo 
p i c n e u . 19.15 Concerto d i ogni 
sera. 20 II mel->dramma in disco-
tece 21 Giornale del Terzo - Sette 
a r t i . 21.30. « Toller » d . Tankred 
Dcrst. 

Un' immagine dei f i l m d i Lizxani: ì tedeschi bloccano i fascisti 

che tentavano l'assalto al carcere d i Verona . 

Televisione svizzera 
0 ; 17 X Te'escuCa. 1S V, 
p rcc ' i i9 f",5 T«'«5 c r j e 
p-ch err i cor" 
Cb e t 'wo speri 

19 i ; 
i ' t icinesi 19 5C 
20,30 Te »g crr» e 

13 43 Ou z a! v.c ' j ' i 'e (e "co i cre
m i ) 21 25 Lavori in corso i l ;e-~>-
po l.bero. 'a n-»ccr, r a , i l g e c o , 
22.-S3 Te-e$ cr-.a'e 

Televisione jugoslava 
O e 9 05 U n v e r s t à 1 b»'i> 9 35 e 
14 45 TV scucia. 11 NciziCni y-
- e r a l i , 17 15 D Klatìn.V C m b ^ , 
• c e per ragazzi. 17 35- At:ra»erso 
la Slovenia, 17.S0 In autobus, 13 

e 20 A-i-i v e ' s i n o di Bc ' i s K ir e 
23 T»'eg crna'e 20 35 S r e c ^ e r e i 
ten oi V . l l e r- g l ia , r . r / r -ma, 22 
C ^gcra 'e, 22,50 N o t i z i a o 

Radio Capodistria 
C-e 7 Not iz iar io 7.1C Buon g er
r e in rrus ca. 7 35 Buon g e r r e .n 
I V J S C I 6 Le ce-erento e, 8.1S 

Fogli r a bum, 8 45 Voi a sc^o'a 
e f ^ c n 9.15 Min i i u t e bo«. 9 'J, 
V e - i t . ' i l a hre c r r i l * -<- r - r n 
grami ra , 10 f*->ti?iario 10 CS l i 
I frr-Kzzo n-usicale 10 15 E c -n 
i »i 1Q 2S «.«coltameli m i d r " 
11 Le Funicel le, t i 15 Vio l in is ta 
L i . O Sg< rw ' 1130 Ouverture t 
i i -ernie.-.-!. 12 Musica per ^ ° ' . ' ' 

e 30 G i c r m i e radio 12 43 Musica 
per voi , 13 B r i r d i amc ron , 13 07-
Musica per vo i . 13 30 Longpl^y 
Club 14 N o t i z i a r c , 14.05 Lu.-e-li 
speri 14 15 Coro « Sfreghino ». 
17 Net j i a n - 17 10 I vCstri cm 
ta r - i le vostre melodie, 17 T0 V u 
s ca s c v e i a rli ieri e di c g j . 18 
UÌ: 18.15 Discor^ma, 19 Orche 
s-r.- Alan T * e . 19,15 Not iz iar io, 
2? 15 Orci estre neha nette 22 30 
U l n a netiz e, 22 35 Grandi in 
terpreti 

vao opera in Bestiario una ri
lettura lucida del testo di Cor
tazar con l'intento di recupe
rare significati e nessi attra
verso una indagine puntigliosa 
del materiale narrativo che ne 
mette ora in risalto la vicenda 
esteriore e ora ne recupera 
tutta la polivalente, ambigua 
poesia. Bestiario bisogna pre
cisare, è un film sperimentale 
e come tale esso va interpre
tato proprio nelle sue compo
nenti di ricerca nello specifico 
campo dei complessi rapport i 
fra letteratura e cinema, fra 
parola scritta e immagine, fra 
opera creativa e momento 
di riflessione critica. 

Il bandolo dell'intrico del
l'originario racconto di Julìo 
Cortazar cui, come dicevamo, 
il film di Luis Galvao si rifa 
con occhio attentissimo è dato 
dalla figura di Isabella, una 
bambina che se fa pensare da 
un lato alle fantasie oniriche 
dell'Alice di Lewis Carroll, 
dall 'altro evoca l'intensità poe
ticamente dolorosa della bres-
soniana Mouchette. Nel dato 
filmico, però, l ' importanza e 
soprat tut to la raggiunta com
piutezza dell'» esperimento » 
di Louis Galvao si avverto
no in particolare sia nella sco
perta simbologia dei perso
naggi, sia nella problematicità 
aperta a tutte le possibili let
ture del pu r esile filo narra
tivo. La vicenda pura e sem
plice è, anzi, soltanto una la
bile traccia di una peregrina
zione t ra realtà e ripensamen
to della stessa realtà: Isabella 
giunge in vacanza in una villa 
di campagna abitata da paren
ti (Luis, Rema, René, Nino) 
e da presenze (una tigre e tan
ti altri animali e insetti) per
lomeno dalle fisionomie sfug
genti. 

Ora, sin dal suo arrivo, Isa
bella diventa quasi il termine 
di paragone e al tempo stesso 
il flusso di coscienza di una 
serie di avvenimenti che ora 
si dispiegano nella assorta 
complicità dei giochi infanti
li con Nino, ora si incupisco
no nel tetro e sostanzialmente 
falso rapporto col mondo fat
to di reticenze e di ipocrisie 
degli adulti. 

Su tutto, aleggia ora incom
bente, ora appena evocata la 
tigre, o almeno quel che in 
essa ognuno può o vuole ve
dere: l'aggressività latente di 
ogni condizione alienata, il de
siderio liberatorio da una si
tuazione di subalternità o per
fino l'inevitabilità della rivolu
zione contro un assetto e una 
visione del mondo tipicamente 
repressivi. Non a caso, infatti, 
il culmine del racconto vede 
René, l'intollerante, il dittato
re. finire nelle fauci di questa 
favoleggiata, mitica tigre. 

Anche dal lato puramente 
narrativo, il film di Luis Gal
vao ha un r i tmo, una pulizia 
formale e un'intensità poeti
ca che ricordano molto da vi
cino le opere così tese, così ri
gorose di Robert Bresson. In 
questo senso, crediamo di es
sere facili profeti nell'hit ra-
vedere per il giovane cineasta 
portoghese un futuro certa
mente ricco di grandi possi
bilità. 

Estremamente interessante 
ci è parsa anche l'opera pri
ma, anch'essa d'impianto spe
rimentale di Giuseppe Berto
lucci (fratello minore del più 
noto e collaudato Bernardo) 
intitolata Andare e venire e 
prodotta per conto del servi
zio orogrammi sperimentali 
della* RAI-TV. Bertolucci ha 
affrontato con piglio già sicu
ro e indubbio gusto del grot
tesco, per questa sua prova 
di esordio, il mondo inesplo
rato o quasi di una umanità 
emarginata e qui « confinata » 
con acufo intuito narrativo 
nell'inferno di una desolata sa

la d'aspetto di una stazione 
ferroviaria fuori mano. 

Anche qui, come già nel 
film portoghese, il racconto 
si muove i ra personaggi e pre
senze strane ma, a differenza 
di Galvao, Bertolucci sceglie 
un registro più giocato sulla 
cifra grottesca e picaresca 
piuttosto che sul tono dram
matico. L'esito è senz'altro fe
lice e tutto induce a credere 
che il giovane Bertolucci ab
bia talento e polso adeguati 
anche per prove più com
plesse. 

Purtroppo questa intensa 
giornata sanremese è culmi
nata in serata con un film 
della francese Nina Compa-
neez, Faustina e la bella esta
te, che siamo incerti se defi
nire il capolavoro di una ta-
lentona « trovarobe » o una e-
stenuata, preziosa e tut to som
mato inutile perlustrazione po
sticciamente agreste d'indub
bio sapore fardo-dannunziano. 

Sauro Borei.i 

A Los Angeles 

E' morta 
Betty Blythe 

diva del « muto » 
degli anni venti 

LOS ANGELES, 9 aprile 

Elizabeth Slaughter, nota in 
ar te come Betty Blythe, una 
delle più famose dive del ci
nema muto degli anni Venti, 
è morta oggi all'età di 78 an
ni, nella casa di cura e di 
riposo per artisti di Los An
geles. 

La Blythe passò alla storia 
del cinema per i numerosis
simi (11U) film interpretati , 
molti dei quali di successo, 
come la « Regina di Sheba », 
ma anche per le astronomi
che cifre da essa guadagnate: 
negli anni intorno al '20 il 
suo introito annuo era di un 
milione di dollari. 

Aveva iniziato la carriera 
nel 1916, a 22 anni e l'ulti
mo suo film risale soltanto 
al 1960. Apparve al fianco di 
attori come Al Jolson, Ra
mon Navarro, Lon Chaney, 
Buster Crabbe e George Ar-
liss. 

// dramma dei nostri emigrati in Svinerà 

Revocata l'espulsione 
di tre bambine 

figlie di «stagionali» 
La minaccia era stata avanzata dalla « po
lizia degli stranieri » - L'intervento delle 
Colonie Libere e dell'ori. Vincenzo Gorghi 

Foggia 

Claudio Villa 
ferito in un 

incidente stradale 
CERIGNOLA ( F o g g i a ) , 9 a p r i l e 

Il cantante Claudio Villa è 
r imasto ferito nel pomeriggio 
in un incidente stradale ac
caduto sull 'autostrada Napo
li-Bari, a circa quat t ro chilo
metr i dal casello di Ceri-
gnola. Hanno anche r iportato 
lesioni Concetta Acerbo di 39 
anni e Patrizia Baldi di 14, 
che viaggiavano con lui. 

Claudio Villa ha r iportato 
ustioni di pr imo e secondo 
grado al viso ed alle mani; 
una ferita lacero-contusa al 
cuoio capelluto, nella regione 
cervicale, nonché uno stato 
di choc. La prognosi è di 
quindici giorni. 

Quasi analoghe le condizioni 
della Acerbo e della Baldi — 
rispett ivimente moglie e figlia 
dell 'amministratore del Villa, 
Baldi — anch'esse ustionate al 
volto ed alle mani . 

ZURIGO, 9 aprile 
Con un'ordinanza della « po

lizia degli stranieri », la Frem-
dcmpohzei di Aarau e di Zu
rigo. dovevano essere espulse 
dalla Svizzera entro la fine di 
aprile t re bambine, figlie di 
lavoratori italiani: Provviden
za Imperiale di un anno. Ro
sa e Laura Alluia, rispettiva
mente di 14 e R anni. Ma di 
fronte all'energica presa di 
posizione della Federazione 
delle Colonie libere italiane e 
dopo un intervento presso il 
ministero degli Esteri del 
compagno on. Vincenzo Cor-
ghi (vice presidente della 
Commissione per l'emigrazio
ne della Camera), il provve
dimento, almeno per il mo
mento, è stato revocato. 

Il grave episodio deve esse
re tuttavia denunciato con vi
gore, perchè rivela l'insistenza 
della polizia svizzera a ricor
rere a misure unanimemente 
condannate dalla coscienza ci
vile e umana. Il provvedimen
to, infatti, rappresentava una 
vera e propria provocazione, 
da inquadrarsi in quel clima 
di tensione provocalo dal tra
scinarsi della ripresa delle 

l 

trattative bilaterali per il rin
novo della convenzione italo-
svizzera. 

Com'è ormai noto, uno dei 
punti più controversi in que
sta discussione riguarda ap
punto l'abolizione della condi
zione dello « stagionale ». cioè 
di una categoria che non tro
va riscontro in nessun Paese, 
neppure in quelli t r a i meno 
progrediti . Infatti, i padri del
le t re bambine che avrebbero 
dovuto essere espulse, sono 
lavoratori stagionali da molti 
anni in Svizzera, mentre le 
madri sono lavoratrici con 
permesso annuale. Un para
dosso, veramente inconcepibi
le in una società civile. 

Di fronte al rinnovarsi di 
gravi episodi di intolleranza 
come quello denunciato — an
che se esso per il momento 
si è risolto felicemente —, 
giustamente le organizzazioni 
democratiche dell'emigrazione 
in Svizzera chiamano in cau
sa il governo italiano e la po
litica che questo ha varato 
nei confronti delle masse emi
grate: una politica di rinun
cia alla difesa degli interessi 
piti elementari dei lavoratori 
all 'estero. 

Le strade 

Il traffico 

«R 15» ed «R 177» in vendita a partire da venerdì prossimo 

I nuovi coupé Renault in Italia 
costeranno meno che in Francia 
Sarà così facilitata la penetrazione della Regie in un settore nuovo - La diversa deno
minazione del modello maggiore - Le caratteristiche 

Famosa per le sue auto 
sportive — si pensi alla 
« Alpine » — ma, soprattut
to da noi, nota principal
mente per le piccole vettu
re buone per tutt i gli usi 
— si ricordi il successo del
le « R 4 » — la Renault ha 
deciso di sfondare anche 
nel settore dei coupé gran
turismo con i modelli che 
in Francia sono contraddi
stinti dalle sigle « R 15 » ed 
« R 17 » e che da noi sa
ranno indicati — per le nor
me di omologazione italia
ne — come u R 15 » ed « R 
177 ». 

Di queste vetture abbia
mo già diffusamente parla
to in occasione del lancio 
e delle prove su strada ef
fettuate in Francia lo scor
so anno, ma tornano di at
tualità in considerazione del 
lat to che da venerdì prossi
mo i coupé della Regie sa
ranno venduti anche in I-
talia. 

Il tempo trascorso dalla 
apparizione di queste vet
ture sulle strade francesi 
ad oggi ha obbligato la Re-
r>ault-Italia i d un rilancio 
dei coupé sul mercato na
zionale ed il direttore ge
nerale della Renautl-Italia, 
Claude Weets — parlando 
con i giornalisti in occasio
ne delle prove organizzate 
a San Marino — non ha 
avuto difficoltà ad ammet
tere che, proprio per ragio
ni commerciali i coupé « R 
15 » ed « R 177 » costeran
no in Italia meno di quan
to costino in Francia. 

Non è cosa nuova che le 
case pratichino prezzi dif
ferenziati a seconda della 
ricettività dei vari mercati 
e delle posizioni della con
correnza e non sorprende 
quindi la decisione della Re
nault, specie in considera
zione del fatto che con i 
modelli « R 15 » ed « R 117 » 

la Regie si presenta in un 
settore nuovo per la casa 
fiancese. i prezzi sul mer
cato italiano dunque, sono 
stati fissati in 1.625.000 lire 
per la « 15 TL », 1.798.000 li
re per la « 15 TS », 1.940.000 
lire per la « 177 TL » e 2 mi
lioni e 480.000 lire per la 
« 177 TS ». 

Della spaziosità e del con
fort di questi nuovi coupé 
si è già detto. Conviene qui 
ricordare ancora quanto si 

e già avuto modo di notare 
a proposito della linea — 
decisamente più gradevole 
per la « 15 TL » e la « 15 TS » 
— e rammentare che que
ste vetture sport iveggiunti 
adottano la collaudatissima 
meccanica di altri modelli 
Renault. 

Come si ricorderà, cilin
drata e prestazioni dei mo
delli in vendita in Italia so
no: « 15 TL » con motore di 
1239 ce, velocita massima 

l.')0 chilometri orari; « 15 
TS » con motore di 15P>5 ce, 
\elocith massima 170 chilo
metri orari; « 177 TL » con 
motore e orestazioni della 
« 15 TS »; « 177 TS » con 
alimentazione ad iniezione, 
cambio a 5 velocita, velo
cita superiore ai 1H0 orari . 
Quest'ultima versione sarà 
commercializzata soltanto a 
set tembre perchè sono an
cora in corso le pratiche 
per l'omologazione in Italia. 
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Le varie dimensioni della « 15 TL », che grosso modo corrispondono a quelle degli altri modelli 
della serie, dimostrano le buone caratteristiche di abitabilità dei nuovi coupé Renault. Nelle 
foto sopra il titolo: a sinistra il cruscotto della > R 1 7 7 » con le grandi «pa lpebre» sugli stru
menti che impediscono fastidiosi riflessi; a destra, in primo piano, il modello « 1 5 » e in 
secondo piano il modello « 177 ». 

Cinquemila voli 
dirottati 
per la nebbia 
a Milano 

Nel 1*171 dull'ticiopoitu nula-
i.i"-i» eli I.inute sono stati dirot
tati per hi nebbia 4.761 voli di 
u n 1 .!4:i dirottati alla Mulpensa, 
747 a Genova e 527 a Torino. 

Il Centro per lo su luppo di i 
trasporti aerei ha compiuto uno 
Miglio riguardante il fenomeno 
Ut Ila nebbia ni'^li anni l'Ibi) '70 
MI sei aeroporti del Notti e pre-
usamente Milano lanate e Mil.i-
no Mali)'usa, Bergamo Orio al 
S e n o , Vene/la-Tessera, Verona-
Vlllafranta e Treviso Sant'Ange
lo In questo triennio sempre MI 
tc-ta per numero di ore di chiu
sura dell'aeroporto e Milano I i-
nate seguito dall'aeropotto di Ve
rnila, dalla Malpensa, da O n o al 
Serio, da Tessera e ria Treviso. , 

Nella graduatoria per giornate 
di chiusura totale sempre pel
li tr iennu considerato, .si ha 
questa sui cessione Linate. Vil-
lulmnca, Malpensa, Orio al Se 
rio. Tessera e Tit*vi«-o 

Il fenomeno della nebbia, che 
incide pesanrvinente sul traffico 
degli aeroporti padani, influenza 
negativamente tutto il traffico 
aereo nazionale per i disagi che 
arreca all'intero sistema aero 
poi tuale. 

• I-a più celebie strada del 
quartiere di Sobo a I.ondta. 
Carniibv Street, ila cui è partita 
la m o d i « p o p » di questi anni. 
e diventata un'isola pedonale E" 
la prima strada di I/indra che. a 
titolo sperimentale e per sei me
si sarà riservata tutta ai pedo
ni La proibizione al traffico au
tomobilistico sarà pero vietata 
solo per alcune ore al giorno, 
dalle undici del mattino alle ot
te di >eia e dal 1 lineo 1 al sa 
bato. 

I 1 il Jmbo jet » sono in servi
zio da due anni, ina hanno già 
trasportalo pai di 21 milioni di 
passeggeri dei quali novecento-
mila arrivati o partiti da aero
porti italiani. In Italia o dall'Ita
lia hanno trasportato 19 nula 
tonnellate di merce. In tutto il 
inondo sono in servizio 170 ae-
lei di questo tipo, di cui quat
tro m Italia. 

Due importatori 
per le AUDI 

La Compagnia Italiana Auto
mobili S p A . Padova, a segui
to dell'avvenuta fusione tra le 
cu«e nroduttnci N.5U Motoren-
v-erke. A G e Auto Union G m b. 
IL da cui prende origine il grup
po Au.ii NSU Au'o Union A G . 
ha inizia*» l'importazione dei 
prodotti Audi 

I / intc-a gramma Audi sarà 
pirtanto distribuita ed assisti
ta anche presso tutti i Conces
sionari Audi NSU d'Italia. 

La gamma di tali prodotti com
prende i seguenti modelli. Audi 
fU, Audi »ii) Variant. Audi f>0 !.. 
Audi KM. Audi 101) I„S, Audi 100 
GL; Audi 100 Coupé S 

Ix" Audi si aggiungono alle 
note vetture di produzione NSU 
eia an.ii importante Prinz 4 L: 
1000 C, 1200C. 1200 TT. Ro F.O. 

La Autogerma di Bologna, e 
la sua organizzazione, continue
rà l'importazione, distribuzione. 
\ m d i t a ed assistenza dei mo
delli Audi. 

A Parigi un 
«acceleratore 
di pedoni» 

Il primo « acceleratore di 
pedoni » sarà sperimentato 
nel prossimo giugno nel 
piazzale della Defense, un 
quart iere ul t ramoderno in 
costruzione alla periferia o-
vest di Parigi, sotto una gal
leria lunga centonovanta me
tr i . Si t ra t ta di un divano, 
la cui capacità può variare 
da due a sei posti, trainato 
su una rotaia tubolare da 
una catena mossa da un mo
tore elettrico lineare. Quan
do il divano è in sosta, il 
movimento del passeggero o 
dei passeggeri che ne scen
dono o vi salgono, provoca 
l 'abbassamento di una ruo
ta a frizione, che assicura 
l 'immobilità dall 'insieme. 

L'« acceleratore dei pedo
ni». altrimenti detto «VEC», 
è s ta to messo a punto dalla 
società Cytec con il concor
so finanziario del distretto 
della regione parigina e del 
ministero dei t rasport i . 

Nella versione definitiva, il 
n VEC » circolerà in una gal
leria ad aria condizionata ad 
una velocità variante fra i 
15 ed i 40 chilometri orari 
e con un intervallo minimo 
di t re secondi fra il pas
saggio di ciascun « divano », 
fattori suscettibili di per
mettergli di raggiungere 
ima capacità di t rasporto di 
diecimila passeggeri l 'ora. 

La fase sperimentale, pre
vista per una durata di t re 
mesi è destinata a saggiare 
le reazioni del pubblico ed 
a valutare tut te le possibi
lità del nuovo mezzo di tra
sporto; potrebbe eventual
mente essere prolungata per 
una durata da stabilirsi, a 
seconda dei risultati otte
nuti . 

• Gli uffici provinciali del
la motorizzazione civile sa
ranno notevolmente poten
ziati ed avranno maggiore 
potestà decisionale rispet
to a quanto avviene attual
mente. 

Il miglioramento dei ser
vizi resi al pubblico dagli 
uffici della motorizzazione 
civile si è reso necessario, 
anche in sede mL'isteriale 
ciò è s tato riconosciuto, 
per far fronte alle nuove 
necessità e agli sviluppi 
del settore, ma soprat tut to 
per il coordinamento degli 
sforzi che faranno le Re
gioni per i miglioramenti 
dei trasporti specialmente 
in materia di tranvie e li
nee automobilistiche di in
teresse regionale e di navi
gazione porti lacuali. 

Il « Mini-Attaque » dell'Aerazur 

Battello piccolo 
ma interessante 
Motorizzato con un fuoribordo « Penta 90 » consen
te buone prestazioni anche con tre persone a bordo 

f 

?er ottenere prestazioni soddisfacenti 

Con l'auto a gas 
candele più fredde 
La distanza degli elettrodi . Il collegamento della 
bobina di accensione - Il problema del voltaggio 

I l « M in i -At taque » Aeraxur fotografato a p ieno carico « con ' 
fuor ibordo m o n t a t o . 

A part ire da quest 'anno i 
battelli pneumatici Aerazur 
Aitaque, J i fabbricazione 
francese, avendo ricevuto 
1 omologazione del RINa. so
no stati immessi sul mer
cato dall ' importatore Adrea-
ni di Vimodrone. 

Un modello particolarmen
te interessante è il « Mini-
Attaque », un battello facil
mente trasportabile e dalle 
ott ime prestazioni. 

II canotto misura m. 3,45 
di lunghezza e m. 1,61 di 
larghezza, pesa 45 kg. e reg
ge 25 hp; i compart imenti 
di gonfiaggio sono 2 e la 
porta ta è di 375 kg. Il prez
zo è di lire 395.000 con gon-
fiatore e kit pe r le ripara
zioni di emergenza. 

A questo battello ben si 
adat ta un fuoribordo impor
tato anch'esso dall'Adreani 
di Vimodrone: il « Penta 
90 J» da 8 3 h p . E* un bici
lindrico a 2 tempi, raffred
dato intieramente ad acqua 
che, con una cilindrata di 
140 ce, sviluppa la massima 
potenza a 5500 giri al mi
nuto, pesa 21 kg. e ha un 
serbatoio separato da 11 li
tri che consente una buona 
Rutonomia. Costa 370 mila 
lire. 

Grazie alla carena a cata

marano del « Mini-Attaque ». 
con questo propulsore la 
pianata sarà agevole anche i 
con tre persone a bordo. ' 
Con una sola persona si po
tranno raggiungere i 25-27 
km h. 

M . Q . 

I l fuoribordo « Penta 90 • da 
8,5 HP. 

Il gas di petrolio liquefat
to — comunemente cono
sciuto come gas liquido — 
è adoperato da parecchi an
ni come carburante per ie 
automobili, e con risultati 
assai soddisfacenti. Ovvio 
che la trasformazione di un 
motore per il funzionamen
to a gas liquido necessita 
di alcune modifiche per un 
risultato di massima poten-
7a ed economia. Fra queste, 
i r ne sono alcune che ri
guardano l 'apparato d'ac-
rensione. in quanto per ac 
rendere la miscela di gas 
liquido, le candele richie
dono un voltaggio maggiore 
che non p»?r 1 accensione 
oella miscela aria-benzina. 

Una distanza inferiore t ra 
gli elettrod: delle candele 
(minore di 0.1 mm. rispet
to alle automobili che im
piagano com- carburante la 
benzina) contribuisce a di
minuire ;1 \ol taggio richie
s to . ma per assicurare le 
massime prestazioni dell'ac
censione \ a n n o tenuti pre
denti vari altri accorgi
menti . 

In generale, e meglio ado
perare un3 candela di un 
grado termico inferiore ri
spetto a quello raccoman
dato per lo stesso motore 
quando funziona a benzina. 
D'altra par te occorre tener 
presente che una candela 
t roppo freddi può portare 
anzitempo a difetti d'accen
sione. anche senza che le 
candele si presentino spor
che 

I tecnici della Champion 
raccomandano che la bobina 
d'accensione sia collegata 
in modo da presentare la 
polarità negativa al termi
nale della candela. Se la 
polarità risulta invertita, si
gnifica che i due collega-
nienti sulla bobina sono 
scambiati , il che può por
tare alla necessità di un 
\oltaggio del 30-40 per cen
to superiore, secondo le 
condizioni di guida. Per 
cambiare la polarità basta 
i m t r t i r e i cavi sul prima
rio della bobina. 

Bisogna poi ricordare che 
le candele nuove, o quelle 
ijsate ma debitamente puli
te e con una corretta di-
Manza tra gli elettrodi, ri

chiedono un \oltaggio infe
riore rispetto alle candele 
usate e con gli elettrodi ar
rotondati per l'erosione. 

Ecco perchè molti difetti 
nell 'apparato di accensione 
possono essere ovviati — al
meno temporaneamente — 
dall'installazione di nuove 
candele. 

Anticipato 
il Salone 
nautico 
di Genova 

Il consiglio direttivo del-
l'UCINA — Unione Cantie
ri e Industrie Nautiche e 
Affini — ha deciso in via 
definitiva di anticipare al 
mese di novembre il Salone 
Nautico di Genova, il quale 
s: svolgerà pertanto dal 25 
novembre al 4 dicembre. La 
decisione appare piii che 
motivata. In tal modo. :n-
f: t u , le novi-à presentate al 
Salone potranno effettiva
mente essere pronte per la 
primavera successiva e non 
Si verificherà più. si spera. 
la situazione attuale per cui 
molte delle barche nuove 
sono in realtà dei prototi
pi ben Ion'ani dall 'entrare 
in produzione regolare. 

La decisione tuttavia non 
viene <s dall 'alto ». ma segue 
una s e n e di sondaggi inizia
ti fin dal 1963 tra gli ope
ratori economici del setto
re. per valutare i vantaggi 
effettivi per i produttori di 
un'anticipazione del Salone 
all 'autunno. 

Ovviamente la delibera 
del consiglio dellTJCINA ha 
suscitato anche polemiche, 
la più aspra delle quali vie
ne da Napoli e precisamen
te dagli organizzatori del 
Nauticsud, che apre i bat
tenti propr io nel periodo a 
cui verrà anticipata la ma
nifestazione genovese. 

In pratica si accusano i 
dirigenti dellUCINA e del
le Fiera di Genova di con
correnza sleale, dato che 
tutta le aziende saranno ne
cessariamente at t rat te dal 
irjsggior prestigio del Sa
lone di Genova e sarà quin
di disertato il Nauticsud. 
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Asta: Isaksson oltre il muro dei 5,50 
AUSTIN, 9 aprile 

Kjell Isaksson, ventitreenne 
insegnante svedese di educa
zione fisica, è il primo atleta 
al mondo ad aver superato 
la misura di cinque metri e 
mezzo nell'asta. 

Lo specialista scandinavo, 
già detentore della migliore 
prestazione mondiale « indo
or » con ni. 5,45, ieri ad Austin, 
nella seconda giornata della 
« Staffetta del Texas », ha mi
gliorato di due centimetri il 

limite mondiale che apparte
neva al greco Christos Papa-
nicolau, superando l'asticella 
posta a quota 5,51. Isaksson 
ha realizzato la sensazionale 
prestazione al secondo salto. 
Al primo tentativo aveva falli
to la prova lutando l'asticel
la in fase di ascesa. In prece
denza lo svedese aveva supe
rato m. 5,33 al terzo salto. 

« Sapevo che sarei riuscito 
a fare il record — ha detto 
dopo la prova il neoprimati

sta mondiale — perchè avevo 
più volte superato i 5,50 in 
allenamento». Da rilevare, per
altro, che Isaksson ha realiz
zato il record in condizioni at
mosferiche non ideali perchè 
sul campo di gara spirava a 
railiche un sensibile vento. 

Dopo il record, Isaksson ha 
fatto por r e l'asticella a metri 
5,56, fallendo pero nettamen
te il tentativo. Ma il neo-pri
matista ha poi dichiarato di 
essere sicuro di poter supe

rare anche quella misura: «In 
occasione del record sono an
dato ben oltre l'asticella. Per 
cui penso che sia a mia por
tata di mano anche il prima
to a quota 5,5(ì". 

Isaksson, che è alto m. 1,72 
e pesa kg. 67,500, vive in Ca
lifornia proprio per preparar
si per le Olimpiadi. « Non so
no sorpreso del mio record — 
ha soggiunto lo svedese — 
perchè in allenamento ho com

piuto già vistosi progressi. Il 
mio obiettivo comunque ri
mane una medaglia a Mona
co ». 

Il nuovo record di Isaksson 
testimonia i progressi della 
specialità del salto con l'asta. 
In nove anni si è passati dai 
m. 5,20 di Pennel ai 5,51 di 
Isaksson. 

NELLA FOTO: Isaksson esulta 
dopo il clamoroso record. * * 

ORA ANCHE IL TORINO IN VETTA 
Squallido 0-0 della «vecchia signora» a Marassi 

I bianconeri? Una grossa 
lagna, altro che riscatto 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO ó 
CORRETTEZZA 6 

SAMPDORIA: Battara 7; 
Salitili 8,5, Sabatini (i; 
Boni 8.5. Negrisolo 6,5, 
Lippi 6.5; Casone G, Lo-
detti 6.5, Salvi 6 (Cristin 
dal 14'. (i,5), Suorez li.5, 
Fntia li (12. Pellizzaro) 

JUVENTUS: Carmignanl 
6,5; Spinosi G, Marchet
ti (ì,5; Furino 6, Anastasi 
G. Morini 6-r. Salvadore 
6 i , Causio G. Cuccurcd-
ilu G : . Capello 6,5, Mai
ler G.ò (12. Piloni. 13. Ro-
vetal . 

ARBITRO: Tosellì 7. 
NOTE: giornata di sole 

ma terreno allentato per la 
pioggia caduta abbondan
temente ieri. Spettatori 50 
mila circa di cui 44.321 
paganti per un incasso re
cord assoluto per Maras
si di lire 111.568.500. Nien
te controllo antidoping. 
Salvi, in uno scontro con 
Morim sulla fascia late
rale del campo, si produ
ce uno st i ramento al 44' e 
deve uscire in barella. Lo 
sostituisce Cristin. Carmi-
gnani si produce una lieve 
distorsione in una uscita 
su Cristin. Ammonito Sua-
rez per avere chiesto la di
stanza regolamentare di 
un avversario su calcio di 
punizione. Angoli 5-4 (1-3) 
per la Juventus. 

LE OCCASIONI: in veri
tà sono state scarsissime 
ed ì tiri nel rettangolo del
le due porte si possono 
contar»1 sulle dita di una 
sola mano. Comunque re
gistriamo ì fatti più sa
lienti: al 2' Causio si pro
duce in un solitario affon
do dopo essere sfuggito a 
Suarez ma il suo tiro, 
insidiosissimo e forte, at-
travprsa tutta la luce del
la porta senza che nessuno 
sia pronto a deviare la 
palla che si perde in fal
lo laterale. Al 14*. su tiro-
cross di Marchetti . Ana-
stosi fallisce Ir rovesciata 
nei pressi della porta blu-
cerchiata. Santin, al 29', 
salva in sforbiciata respin
gendo un tiro ravvicinato 
di Anastasi. Cuccureddu. 
su rapida azione di contro
piede, colpisce l'esterno 
della rete: quindi la Samp
doria fruisce di tre calci 
piazzati che Casone spe
disce alti. 

Nella ripresa si verifica 
la vera autentica occasio
ne di tut ta la part i ta . La 
propizia Casone con un er
rore che porta la palla a 
Capello, il quale la smista 
rapidamente a Causio che, 
senza indugi, cannoneggia 
a rete. Bat tara . in uscita. 
riesce ad intercettare il 
bolide respingendolo an
cora nei pressi di Causio 
che rovescia prontamente 
in rete. lallendo però il 
bersaeho. 

Al ?T Lodetti. nel tenta
tivo di sbrogliare una con
vulsa azione nei pressi del
la propria rete, sfiora con 
un tiracelo l 'autorete ed 
al 32' Spinoci scende velo
ce sulla destra e mette al 
centro un invitante pal
lone per la testa di Ca
pello. che salta male e 
colpisce peagio e la sfera 
finisce docile fra le brac
cia di Battara. 

TOTO 
Bologna-Verona 

Catanxaro-Atalanta 

Fiorentina-Cagliari 

Inter-L.R. Vicenza 

Roma-Milan 

Sampdoria-Juventus 

Torino-Napoli 

Varese-Mantova 

Cesena-Bari 

Novara-Genoa 

Sorrento-Catania 

Padova-Alessandria 

Pralo-Spal 

Monte premi L. 914.408 090 

LE QUOTE- ai 30 tredici lire 
15.240.100, ai 1085 dodici 
lire 421.300. 

Due soli tiri in porta ed entrambi propiziati 
da altrettanti errori della difesa blucerchiata 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 9 aprile 

No, di questo passo, con 
questo football la Juve lo 
scudetto se lo sogna. Con 
tut to il possibile rispetto per 
la Sampdoria, se non si vin
cono part i te come questa, tra
guardi ambiziosi non è più 
lecito porsene. Non diciamo 
la migliore Juventus, quella 
di cui sembra ormai essersi 
perso il ricordo, ma una Ju
ventus appena discreta avreb
be oggi vinto in un cariter, 
avrebbe cioè fatto una pas
seggiata. senza dover certo 
sputare l'anima. E invece, la 
vecchia signora nonostante la 
sua aria falsamente disinvol
ta, come chi vuol darla a 
intendere di saperla lunga, 
mentre in verità in cuor suo 
balbetta impacciato e timoro
so, ha forse trascorso oggi 
uno dei più tribolati pomerig
gi della sua lunga storia. 

Sapeva, certo, di dover af
frontare qui a Marassi lo 
specchio della verità, e ci si 
è coscienziosamente accinta. 
ma, nonostante le lodevolissi-
me intenzioni e tutti i suoi 
sforzi generosi, non si è pur
troppo riconosciuta. La Ju-

•&y £ 4v' v* -- %. %.*& 

Salvadore e Lippi. Qui sopra: un SAMPDORIA-JUVENTUS — Nella foto in alto un duello aereo fra 
tiro di Anastasi ostacolato da Negrisolo. 

Champagne negli spogliatoi sampdoriani 

La vendetta di Heriberto 
Per Yvcpalek il risultalo non è da buttar via e aggiun
ge: « Speriamo oli far meglio domenica a Mantova » 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 9 acrile 

Festa grossa negli spoglia
toi Xon già perche In Samp
doria e riuscita a bloccare la 
corsa della prima della elasse. 
salrando il campionato che 
la Juventus con la sua lunga 
marcia vittoriosa stara ucci
dendo. quanto per il cospicuo 
incasso che fa raggiungere il 
primato assoluto di Marassi 
con oltre 111 milioni, contro 
gli S5 milioni circa di Samp-
dona-Milan dello scorso an
no Cosi si bere champagne 
e si brinda « Brindiamo alla 
riconferma di Heriberto Her-
rera — ha detto il presiden
te Colantuoni —: brindiamo 
all'incasso record e brindia
mo alla salvezza finalmente 
acquisita con largo anticipo 
sulla fine del camoionato 
Siamo ormai tranquilli ed al
trettanto tranquillamente pos
siamo larorarc ora per il fu
turo. per accontentare il più 
possibile i sostenitori blucer-
chiati ». 

Heriberto brinda anche lui 
contento. Aveva promesso di 
bloccare la Juventus e ce l'ha 
fatta. Senza risentimento, ma 
soltanto per dimostrare che 
con una valida guida, anche 
una squadra senza ambizioni 
può ottenere risultati di rilie 
vo Dice Heriberto- <r ,VOTJ do 
lete giudicare la Juventus per 
la partita di oggi; cioè per il 
gioco che ha si olto oqgi Per
che se la Juientus non e riu

scita a fare quello che certa
mente sa fare, perche altri
menti non sarebbe prima m 
classifica. :1 mento e tutto 
nostro Sia perche abbiamo 
indovinato le giuste marcatu
re senza accettare quello che 
i bianconeri volevano impor
re; e sia perche abbiamo lot
talo con qrande determinazio
ne e con la ferma volontà 
di tare il risultato Volevamo 
il pareggio e lo abbiamo ot
tenuto. senza produrci in ca
tenacci e diavolerie del ge
nere li nostro gioco ha la sua 
forza nel centrocampo ed an
che oggi lo abbiamo dimo
strato Xon so se sia neces
sario rinfrescarvi la memoria. 
ma voglio ricordarvi che so
no già parecchie le squadre 
che vanno per la maggiore 
che inciampano qui a Ma
rassi. Xon vi dice niente que
sto'' Xon ti pare che non 
possa più trattarsi di un ca
so. ma che ci sia anche un 
po' di merito per questa 
squadra e per questi ragazzi 
bluccrchiati'? » 

A bruciapelo qualcuno do
manda ad Heriberto- « Ma 
questa Juve le pare degna dì 
guadagnare lo scudetto9 » 

Ed Heriberto. di rincalzo 
» Xon giudicate da questa par. 
tita Ripeto che noi siamo sta
ti bravi a bloccarla; molti non 
ci sono riusciti ed altri an
cora sono sicuro che non ci 
riusciranno, la Juventus — 

conclude — e una grande 
squadra » 

L'allenatore bianconero Vic-
jxilek appare contrariato per 
il pareggio, anche se afferma 
che. in fondo, è pur sempre 
un risultato utile perche col
to in trasferta il che consen 
te il mantenimento della me
dia inglese 

E poi la Juve continua a 
mantenere il primato, sia pu
re m condominio 

« Il risultato — ha detto Vie- j 
palek — non e da buttar via j 
E non venitemi a dire che 
abbiamo avuto paura a ri
schiare noi qualche occasio
ne l'abbiamo avuta, loro non 
hanno neppure tirato in por
ta Hanno badato a giocare 
a centrocampo e sono riusci
ti. con quei vecchi volponi di 
Suarez e IjOdetti. ad addor
mentare il gioco Xoi purtrop
po, dopo il forfeit di Bette-
ga. ci troviamo a lottare con 
una sola punta che non può 
essere sufficiente. Cerchiamo 
disperatamente qualcuno che 
dia una mano ad Anastasi ed 
oggi abbiamo provalo con 
Haller. Ma e la prima volta 
che il tedesco gioca con que
ste mansioni e non si può di
re che l'esperimento sia com
pletamente riuscito, e non 
certo per colpa di Haller. 
Dobbiamo insistere. D'altron
de non ci rimane altro da fa
re e. naturalmente, contiamo 
molto nella partita di dome
nica prossima a Mantova ». 

Stefano Porco 

ventus quella autentica, quel 
la che aveva autorizzato tan 
te speranze, che aveva lascia 
to intendere promesse ambi
ziose, che era passata su 
tanti campi come una fresca, 
genuina ventata di calcio fi
nalmente inedito, non c'è più. 
S'è afflosciata evidentemente 
con l'incidente-Bettega, s'è 
forse definitivamente spenta 
nell'amarezza di un derby 
perduto. E, qui a Marassi, di 
quella Juve s'è visto oggi sol
tanto l 'evanescente ectopla
sma. 

La partita era indubbiamen
te sentita e delicata; c'erano 
stati, ad acuire i timori della 
vigilia, le minacce di assapo
rate vendette e ì bellicosi pro
positi di Heriberto, un ex dal 
dente ovviamente avvelenato 
ma, nonostante le fierissime 
intenzioni del paraguagio, la 
Juve avrebbe potuto e dovu
to fare un sol boccone degli 
avversari, solo che avesse ri
cordato chi fosse. I bianco
neri, invece, non uno escluso, 
hanno sofferto tutti d'amne
sia. E così la Samp, forte 
solo dei suoi progetti e della 
sua buona volontà, una Samp 
che ha da tempo perso lo 
smalto per aver in fondo per
duto validi incentivi pratici, 
ha trotticchiato a testa alta 
in tutta dignità, arrivando 
perfino a tratti a gigionare. 
quasi fosse lei a imporre il 
gioco, il ritmo e la partita 
invece di subirli, come in Ton
do era giusto s'aspettasse. 

E buon per la Juve che 
Suarez, ancorché gran cervel
lone, cammini più che cor
rere. che Lodetti, pur ammi
revolissimo sempre, debba 
ben concedersi qualche pau
sa. che Casone, più che ogni 
altro generoso, pasticci in 
proporzione, che Boni, a trat
ti, si distragga, che nessuno, 
in attacco, si prenda con co
raggio la briga del t iro con
clusivo. Con quello Spinosi 
irriconoscibile, e con lo stes
so Marchetti notevolmente 
sotto tono, sarebbero forse 
stati guai seri e, con quelli, 
il definitivo addio, già da og
gi, allo scudetto. 

Né a centrocampo, poi, le 
cose sembravano andar me
glio. Vycpalek aveva in pro
posito sperato che, col ricu
pero di Furino e l'innesto del 
«fresco» Cuccureddu. la squa
dra avrebbe ritrovato d'incan
to il r i tmo perduto, la caden
za giusta. Ma evidentemente 
certe frenesie a scadenza lun
ga si pagano, e Furino non 
ha davvero propiziato il « mi
racolo ». Quanto a Cuccured
du poi, s ta forse ancora pa
gando quelle dell 'ormai lon
tana epoca di Rabitti. Il fatto 
e che, dopo un promettente 
avvio, anche Cuccureddu si 
e smarr i to nel generale ma
rasma. 

Gli è indubbiamente che 
Causio e Capello, ì due uo
mini-chiave della manovra. 
sono entrambi in debito: l'uno 
fors'anche di volontà, l 'altro 
di forma; la compagine quin
di non si ritrova e non si 
riconosce. E Anastasi, povera 
anima, si dibatte impotente 
ai limiti di un impegno com
movente ma disperato, e Hal
ler, dal quale si pretendereb
be (ma guarda a cosa giun
gono certe esasperate fanta
sie! » che arrivasse a fargli 
da spalla, fa ancora pai pe
na. paonazzo come viene ad 
essere per l'impegno «non 
sempre, c'è questa volta da 
giurarlo, simulato!), per l'inu
tilità dei suoi tentativi, a 
priori condannati al falli
mento. 

E così, e inevitabile che la 
parti ta, che avrebbe dovuto 
essere, nelle speranze alme
no. «del riscatto», si trasfor
mi m una lagna senza fine. 
in un match vuoto, grigio. 
noioso, assurdo stante le pre
messe. Con due soli tiri t ra 
i pah da parie bianconera. 
ed entrambi, si badi, propi
ziati da gratuiti « regali » di 
una difesa sovente distratta 
(e quindi, a ben vedere, fa
cilmente perforabile sol che 
fosse stata con qualche pre
tesa premuta ed aggirata), e 
nessuno da parte blucerchia
ta. I quali blucerchiati, co
munque, non ne avevano ne 
gli obblighi diciamo così mo
rali, stante la diversità di li
gnaggio. né pressante, preci
pua necessità. A cercar di vin
cere dovevano essere, soprat
tutto, gli altri. Clie se la sbri
gassero, dunque! 

Bruno Panzer» 

In «zona Cesarmi» i granata superano i! Napoli: 1-0 

È di Tosch i il gol che 
può valere lo scudetto 
Errore della difesa partenopea: Pala del Torino ne approfitta 
Sorniani sbaglia una rete già fatta - E' stata la partita dei « se » 

TORINO-NAPOLI — Toschi (non inquadrato nella foto) ha segnato la 
rete decisiva. Da sinistra si riconoscono Juliano, Bui e Pogliana. 

• IL VOTO DELLA PARTITA 
CORRETTEZZA 7: TECNICA 7; AGONISMO 7.5 
MARCATORE: Toschi al 90'. 
TORINO: Castellini 7; Lombardo 6,5. Fossati 7: Moz

zini 7, Cereser 6, Agroppi 7: Rampant i B.5 (Toschi 7), 
Crivelli 7. Pulici 7. Sala 6. Bui 6 (12. Sattolo). 

NAPOLI: Trevisan 7: Pogliana 6,5, De Gennaro 6.5: 
Zurlini 6, Vianello 7. Perego 6,5: Sorniani 6.5. Ju l ia-
nò 6,5, Altafini 7. Montefusco 6. Improta 6,5 (12. Luon-
go. 13. Pincelli) . 

ARBITRO: Serafini 6. Non aver fischiato il fallo di P o 
gliana su Pulici in area di rigore per applicare la 
regola del vantaggio è costato un mancato rigore al 
Torino. 
NOTE: Cielo nuvoloso e terreno buono, tempera tura 

o t t ima per una part i ta di calcio. Circa 42.000 spettatori 
di cui 33.913 paganti per un incasso di lire 78.206.200. 
Ammonito al 38' Perego per ripetuti falli su Sala. Sor
teggio ant idoping: Mozzini. Bui e Toschi per il Tor ino; 
Pogliana. De Gennaro e Jul iano per il Napoli. 

IL GOAL: Al 90'. esa t tamente a 30" dalla fine, c'è 
una rimessa del portiere napoletano. Trevisan porge a 
Zurlini e questi restituisce senza accorgersi che Toschi 
è lì in agguato; Toschi anticipa il portiere e lo aggira. 
Zurlini lo insegue e cerca di t ra t tener lo per la maglia 
ment re Toschi fugge lungo la linea di fondo. Toschi si 
get ta a te r ra e quasi in spaccata di sinistro deposita in 
rete il goal della vit toria granata . 

LE OCCASIONI: Al 6* Rampant i manca da pochi 
metr i su centro di Pulici. Al 14" l'azione si inverte: è 
Rampant i infatti che dopo una discesa sulla destra, in
seguito da De Gennaro , crossa in area a mezz'altezza: 
Pulici s toppa col petto e la palla s'alza a candela, sbi
lanciato Pulici colpisce di sinistro ma la posizione del 
corpo fa imprimere alla palla una traiet toria alta. Al 15' 
un perfetto pallonetto di Crivelli invita Agroppi a l 
l'azione in area. Agroppi colpisce giusto e la palla in
coccia in pieno la traversa e r i torna in campo: Pogliana 
è lesto a liberare. 

Al 13" calcio di punizione per il Torino di poco fuori 
dal l 'area: Fossati passa a sinistra e Pulici en t ra in area 
palla al piede; per Pogliana. ormai tagliato fuori, non 
r imane a l t ra scelta che agguantare Pulici per la maglia. 
L'arbitro è a pochi metr i e dil igentemente Pulici da 
l 'impressione di resistere al fallo e di poter anticipare 
Trevisan in uscita, invece Pulici perde la palla e lo s ta
dio va in ebollizione per il mancato rigore. 

E' da considerarsi un errore di valutazione In due 
minut i poi. dal 26' al 27*. le t re azioni del Napoli: da 
Improta a De Gennaro che cerca e trova puntuale J u 
liano: il colpo di testa è però « te lefonato» e Castellini 
può bloccare. La seconda: da Sorniani centro perfetto 
per Altafini che anticipa Lombardo e di testa impegna 
Castellini. Ult ima: Montefuseo-Improta e ancora Mon
tefusco che porge ad Altafini: gran bella ro\ esciata e 
Castellini para. Al 30" Sala fugge lungo la fascia la te
rale sinistra e in piena velocita crossa in area: tu t ta la 
difesa partenopea e colta in contropiede: Pulici e Bui 
soli, la palla a Bui che di sinistro spara alto sopra la 
t r a \ c r sa . 

Nella ripresa: Trevisan al 7' para su Mozzini spintosi 
avanti. « Liscia » Agroppi al 10" a seguito di un mancato 
intervento di Bui. Al 24' azione in contropiede del Na
poli: da Montefusco ad Improta e da questi ad Altafini 
che il secondo palo « s m o r z a » per Sorniani : solo a qua t 
tro metr i da Castellini: impossibile sbagliare, invece 
Sorniani ci riesce men t re Castellini tenta un tuffo alla 
disperata. Palla fuori di poco. 

CONFETTI : Domani . Natale Fossati si sposa. Auguri! 
COMPLEANNO: Domani, Marcello Trevisan compie 

t rent ' anni . Auguri! 

Da qu i allo scudetto 
A cinque giornate dalla conclusione del campionato ecco 

in sintesi il cammino delle quat t ro squadre che vantano mag
giori possibilità di conquistare lo scudetto: 

JUVENTUS 
p . 35 

MANTOVA 
Inter 
Cagliari 
FIORENTINA 
L. R. Vicenza 

In maiuscolo 

TORINO 
p. 35 
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DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 9 aprile 

Se il Torino dovesse mai 
vincere questo campionato il 
gol di Toschi dovrà essere in
quadrato tra le gemme più 
care di questa stagione. Non 
era un gol di quelli che van
no a finire nelle antologie del 
gioco del calcio, ma un gol 
rapinato da un « topolino » 
che è riuscito a rubare una 
palla che spettava di compe
tenza al portiere. Uno sbaglio 
della difesa partenopea, cer
tamente. ma in fondo (e se 
non è il fondo questo, visto 
che mancavano 30" alla fine!) 
il premio per una partita che 
il Torino avrebbe dovuto vin
cere copiosamente e che ha 
rischiato di perdere. 

Fandania pure il conto dei 
« se ». Se la traversa non a-
vesse restituito la palla sca
gliata da Agroppi. se l'arbitro 
non avesse concesso la rego
la del vantaggio quando Pil
lici si è trovato solo in area 
con la palla al piede e quello 
Zurlini che lo tratteneva per 
la maglia, se prima Putta e 
dopo Bui non avessero spre
cato quelle due occasioni che 
si sono presentate grosse co
me una casa, il Torino avreb
be finito il primo tempo con 
almeno due reti di vantaggio. 

Ce un altro « se ». .Se Sor-
mani al 24' della ripresa a-
vesse messo a segno il gol 
più a facile » di tutta la par
tita forse il Torino avrebbe 
perso l'incontro. Sarebbe sta
ta una mazzata di quelle che 
spaccano in due una squadra 
ormai m preda all'angoscia 
di non poter vincere una ga
ra che sembrava maledetta. 
mente segnata. 

Sgombrato il campo dei 
« se » rimane il finale della 
jxirtita. con gli « inviati » che 
lasciano la tribuna stamixi 
per non essere intrappolati 
dalla folla, con i musi lunghi 
dei tifosi e il rimpianto di 
aver perso una grossa occa
sione. 

Ma in campo c'è Toschi. 
l'uomo che doveva risolvere i 
problemi del Torino e che una 
annata storta l'ha messo fuo
ri combattimento. Giagnoni 
l'ha fatto entrare al posto di 
Rampanti rischiando quel che 
ha voluto e giocando con tre 
punte (dirà dopo Giagnoni 
che a lui il pareggio non in
teressava. o tutto prato o tilt-
to campo) e ora Toschi vede 
sfumare l'ultima occasione 
per gridare alto e forte che 
c'è anche lui in questo Tori
no scudetto. C'è una rimessa 
del portiere da Trevisan a 
Zurlini il quale quando resti
tuisce la palla al portiere ve
de gli occhi sbarrati del suo 
compagno di squadra e av
verte il pericolo- Toschi gli 
e sbucato alte spalle ed ha 
ormai aggtrato ti portiere: 
Zurlini lo msegue mentre * to. 
polino a divora gii ultimi me
tri che lo separano dalla por
ta non può tirare perchè e 
quasi sulla linea di fondo 'so
no attimi da infarto) Zurli
ni allunga il passo e lo ag
guanta per la maglia mentre 
Toschi si getta a terra e col 
sinistro insacca Sulla panchi
na granata sono tutti m pie
di Solo il massaggiatore Col
la rimane fermo al suo posto: 
è svenuto! 

Le note dicono quante sono 
le occasioni perse dai grana. 
ta e il volume di gioco svi
luppato dal Torino nei primi 
-/ó". Poi. nella ripresa, il To
rino si e disunito ed e anda
to vicino a perdere L'orga
smo. a tratti e addirittura la 
disperazione hanno confuso le 
idee del Torino e posto m lu
ce quanta esperienza occorra 
per giocare ogni domenica 
con l'obiettivo del primato m 
classifica 

Giagnoni con il coraggio e 
la spregiudicatezza di sempre 
sì e affidato ai giovani ed ha 
lasciato negli spogliatoi Bui e 
Ferrini. Ha preferito rivedere 
Mozzini e l'ha piazzato su Sor-
mani e ha affidato Altafini, 
che oggi giocava di punta, 
al giovane lombardo Ha te
nuto Crivelli m campo e Cri
velli si e fatto onore e si è 
dimostrato degno del capita
no Ferrini e stato il primo 
a complimentarsi con lui 

Il Xapoli, con tutti quei 
centrocampisti, superati senza 
danno i primi quindici minu
ti granata, un «forcing» che 
solo gli inglesi sanno produr

re, ha onorato i suoi impegni 
e cancellato la prova scialba 
di domenica a 11' Olimpico. 
Chiappella ha fatto esordire 
il diciottenne De Gennaro e 
il ragazzino si è guadagnato 
i galloni sul campo. Il vecchio 
Altafini ha tirato fuori le un
ghie e si è imposto fra i mi
gliori in senso assoluto. 

La minaccia era di mandar
li in ritiro fino a domenica, 
ma non crediamo che il ter
rore di trascorrere sette gior
ni a Castelvecchio Pascoli ab
bia potuto mutare di colpo la 
fisionomia della squadra. Do
po la bella partita di oggi 
Chiappella ha detto che se 
ne andranno tutti a casa, e lo 
meritano. 

Tentare una spiegazione di 
carattere tccnico-tattico diven
ta diffìcile, anche se non è az
zardato affermare che oggi 
Sala non era all'altezza delle 
altre giornate e il centrocam
po aranata ne ha risentito pa
recchio. Ci sono motivi par
ticolari. Lui stesso a Une ga
ra ha ammesso di non aver 
« girato » come le altre volte 
non si creda che sia stato 
merito di Perego. il suo « an
gelo custode » il quale ha gio
cato a livello del suo norma
le rendimento. 

Una vittoria come quella di 
oggi per il Torino può di
ventare preziosa se da questa 
fatica la squadra. Giagnoni e 
tutti i giocatori, sapranno 
trarre gli utilt insegnamenti. 

Da dieci anni il Napoli non 
perdeva in casa del Torino e 
da 2.i anni, dal tempo del 
« grande Torino »». i granata 
non erano in testa alla clas
sifica a cinque partite dalla 
fine. Una generazione ha do
vuto attendere che si verifi
casse il « miracolo » 

Nello Paci 

Giagnoni: 
«Vittoria 
voluta» 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 9 aprile 

Il primo che incontriamo 
è Ferrini: « Nella ripresa mi 
sarei accontentato del pareg
gio. La credevo una parti ta 
segnata e non potevo imma
ginare che Toschi . . ». 

Il presidente Pianelli. ormai 
al suo decimo anno di presi
denza, sta vivendo un sogno: 
a Da quando sono presiden
te non sono mai stato tan
to in alto. Da quando sono 
tifoso devo tornare al tem
po del grande Torino per ri
cordare momenti cosi feli
ci ». 

Giagnoni attacca subito spa
rato: a Adesso viene il bel
lo e lo scudetto è tut to da 
giocare. Che fatica pero que
sta vittoria. Ho tolto Ram
panti. malgrado stesse gio
cando bene perché volevo 
tentare a tutti i costi di pas
sare. Un goal fortunoso, per
che abbiamo saputo appro
fittare di un errore degli av
versari? Ma questa è la leg-
se dello sport che non per
dona. Ho fatto quella mos
sa perché io il pareggio non 
lo volevo accettare ». 

Chiediamo un giudizio sui 
giovani sui quali ha insistito: 
« Anche a me spiaceva tener 
fuori Ferrini, ma come pote
vo mettere fuori squadra Cri
velli. che aveva giocato così 
bene? Lo avete visto anche 
oggi, è stato fra i migliori ». 

Toschi spiega come ha fat
to a rapinare quel goal: «So
no tanto contento che non 
riesco nemmeno a par la re* . 
Agroppi. il toscanaccio, dice 
che ora Toschi lo faranno 
sindaco di Porcari. 

Chiappella: « Come si era
no messe le cose potevamo 
anche pareggiare. Speravo 
tanto che non facesse gioca
re quel Toschi ». 

Altafini: R II Torino lo cre
devo p;u forte, anche se devo 
ammettere che nel comples
so hanno meritato di vince
re ». 

Sorniani dice che quel goal 
« mangiato » era « difficilissi
mo ». Ma nessuno gli crede. 

n. p. 
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Colpaccio dei sardi a Campo di Marte: 1-0 

Solito tiro-gol di Riva 
Al resto pensa Albertosi 

La Fiorentina meritava forse il pareggio ma 
il portiere cagliaritano è stato imbattibile 

FIORENTINA-CAGLIARI — Riva (a destra) ha scoccato il tiro che darà la vittoria ai sardi. 

ARRICA: 
«Verso uno 
spareggio 

a quattro» 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 9 apri le 

La Fiorentina ha perduto lo 
spareggio per il « terzo posto 
provvisorio». I tifosi ci sono 
rimasti molto male, mentre 
negli spogliatoi i pareri sul 
risultato sono stati molto di
scordi. I cagliaritani, ovvia
mente, hanno messo tn evi
denza la loro accorta gara di
sputata. mentre net a clan » 
viola si è messo sulla bilan
cia un insolito bel gioco e la 
netta prevalenza territoriale. 
Incominciamo dagli ospiti: 

Arrica, presidente del Caglia
ri: « Eppure, dopo il risulta
to di oggi, potrebbe scappar
ci anche uno spareggio a quat
tro! ». 

Scopigno: « Per me il risul
tato è giustissimo: è vero che 
la Fiorentina ha attaccato di 
più. non riuscendo però a li
berare mai un uomo in zona 
gol, mentre noi, con un gioco 
più astuto, abbiamo realizza
to un bel gol e creato altre 
occasioni da rete, fallite per 
un soffio ». 

Assai festeggiato Brugnera, 
che è stato il migliore in cam
po. Ecco le sue dichiarazio
ni: <r Vista in generale la par
tita poteva terminare in pa
rità, ma noi abbiamo realizza
to un bel gol, mentre i viola 
non hanno saputo sfruttare 
le poche occasioni favorevoli!». 

Albertosi: a Ci hanno attac
cato, d'accordo, ma noi ci sia
mo difesi con ordine e al mo
mento giusto abbiamo lancia
to la botta vincente». 

Liedholm non accetta il ri
sultato: e E' slato un momen
to di indecisione generale in 
difesa, sfruttato da Riva, che 
ha determinato il risultato, 
ma nel complesso abbiamo 
giocato meglio, attaccato di 
pii: e quindi meritavamo la 
vittoria ». 

— Pensa che l'assenza ili 
Scala sia stata determinan
te? 

— «Certamente, inoltre ave-
ramo Brìzi in condizioni pre
carie per un dolore insistente 
alla gamba, tanto che ho do
vuto mettere il libero Pelle
grini in panchina, mentre Cle
rici e Merlo non erano al me
glio delle loro condizioni fì
siche ». 

De Sisti: <r Un pareggio per 
me sarebbe stato più giusto ». 

Scala, giudica da spettato
re: « E' stata una bella par
tita: per me Longoni e Cera 
sono stati i migliori in cam
po». 

Galdiolo: «Quel Rtva è ve
ramente un cliente scorbuti
co, ho avuto solo un attimo 
di incertezza e lui ha fatto 
subito gol ». 

Nenè: * Noi abbiamo impo
stato la partita in modo guar
dingo, affidandoci al contro
piede. quindi per me il ri
sultato è giustissimo». 

Brizi: « // gol del Cagliari 
è stato una prodezza di Bru
gnera e Rita, facilitati però 
da un attimo di indecisione 
da parte nostra». 

Pasquale Bartalesi 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 

MARCATORE: Riva al 
30' del primo tempo. 

FIORENTINA: Superchi 
6; Galdiolo 7, Longoni 
7; Esposito 7, Brizi 0, 
Orlandini 6; Merlo 7, 
Mazzola G, Clerici 6, De 
Sisti 8. Chiamgi 6 (n. 
12: Favaro, n . 13: Pel
legrini) . 

CAGLIARI: Albertosi 7; 
Poletti 7. Mancin 7; Ce
ra 7, Niccolai 7. T o m a -
sini 6; Domenghini 7. 
Nenè G, Gori 6. Bru
gnera 8. Riva G (n. 12: 
Reginato, n. 13: Mar t i -
radonna) . 

ARBITRO: Bernardis . di 
Roma, 6. Troppe volte 
non h a valutato bene 
alcuni falli ed ha la
sciato un po' correre 
qualche scorrettezza. 

NOTE — Giornata di 
sole, temperatura pr ima
verile. spettatori fcessan-
tamila circa (paganti 32 
mila 811. abbonati 17 mi
la) per un incasso record 
di 103.726.500 lire. Calci 
d'angolo 12-1 a favore del
la Fiorentina. Ammonito 
per ostruzionismo Brugne
ra. Sorteggio doping irosi-
tivo per Mancin. Nicco
lai, Brugnera, Esposito. 
Merlo. Mazzola. In t r ibuna 
d'onore Carraro , presiden
te del settore tecnico e il 
e t . Valcareggi. 

IL GOL — Primo t em
po. 30': azione di contro
piede del Cagliari con pal
lone manovrato sui t re 
quart i campo d a Cera e 
Domenghini e che finisce 
sulla sinistra \e rso lo 
smarcatissimo Brugnera. 
L'ex viola scatta, avanza, 
con u n a fìnta sbilancia i 
difensori della Fiorent ina 
e poi cent ra rasoterra al 
limite dell 'area: Riva, che 
è riuscito a smarcarsi da 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Verdict 
2 ) Salenti 

SECONDA CORSA 
1 ) Amyot 2 
2 ) Keystone Sparta n 1 

TERZA CORSA 
1 ) Roamer 1 x 2 
2 ) Barbablù ' 2 

QUARTA CORSA 
1 ) Mediterraneo 1 
2 ) Bibbione x 

QUINTA CORSA 
1 ) Torway 1 
2 ) Gena 2 

SESTA CORSA 
1 ) San Domingo 1 
2 ) Rustico x 

Quote: ai 4 0 « 12 » lire 337 
mila 61 ; ai 479 « 11 » lire 
28.147; ai 3.919 « 1 0 » lire 
3.379. 

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
Con questo sensaiionale shtrma (di 38 colonne) hast* Indorinai-
5 risultati per «vere lincila ilcnra (garantita al IMI**)» Incmti-
hile ma fero! Richiedetelo subito e la prowima schedina % in
erme sarà la »o*tra. Riceverete il esterna inviando I» 3.000 a: 

P. GRAZ/INI - Via Olivuzzo. .Va - 50143 FIRENZE 
(prontuario di Si/i nhtrml! tn omaggio al ricnicdrnli) 

Galdiolo, colpisce pr i 
ma di sinistro ed insacca 
nell'angolo sulla destra di 
Supererà che si tuffa in 
r i tardo. 

LE OCCASIONI — Pr i 
mo tempo. 5': azione co
rale della Fiorent ina con 
pallone da De Sisti a Cle
rici che pur marcato da 
Niccolai riesce a t i ra re : 
Albertosi si tuffa m a non 
t ra t t iene il bolide. Mischia 
in area cagliari tana e 
men t re Clerici s ta per in 
saccare Niccolai, in spac
cata. libera. 24': azione 
Clerici-Merlo. L 'a t taccan
te cent ra : Tomasini , il l i 
bero del Cagliari, di t e 
s ta devia mandando il 
pallone sui piedi di Maz
zola che in slalom, in pie
na area, fa fuori due d i 
fensori ed anziché t i rare 
serve Clerici finito sulla 
sinistra in u n a posizione 
impossibile per realizzare. 
Infat t i il t iro del centra
vanti viene r ibat tu to da 
Albertosi. 32': punizione 
per la Fiorentina. Pallone 
bat tuto da Chiarugi che 
con effetto evita il « m u 
ro» rossoblu ma Alberto-
si in tuffo devia in cal
cio d'angolo. 43': lungo 
lancio di Orlandini per 
Longoni che avanza sulla 
sinistra e dal lìmite la
scia part i re una bomba: 
Albertosi devia sopra la 
traversa a pugni chiusi. 
Calcio d'angolo bat tuto d a 
Chiarugi ed Esposito solo 
davant i alla porta del Ca
gliari manca il colpo di 
testa risolutivo. Secondo 
tempo. 4 ' : lungo lancio di 
Gori per Riva che scat ta 
sulla destra e poiché il 
cannoniere del Cagliari 
usa solo il piede sinistro 
è costretto a t i rare con lo 
esterno sinistro: Superchi, 
in volo, devia con i p u 
gni in calcio d'angolo. 7': 
azione manovrata dai pa
droni di casa, pallone al 
solito Longoni che da s i 
nistra effettua un centro 
molto lungo. Palìone ad 
Esposito che al volo la
scia part ire u n a gran bot
ta in diagonale: Alber
to?! intuisce e in volo de
via sopra la t raversa. 12': 
fallo di Cera su De Sisti 
ad una decina di metr i 
fuori area cagliari tana. 
Punizione ba t tu ta dal ca
pitano dei viola con pal
lonetto verso Merlo che 
scat ta sulla destra e a iu
tando?! con il pet to si me t 
te in condizioni di t i rare . 
Nel frattempo Albertosi 
gli va incontro e Merlo a 
porta vuota manca la fa
cile occasione. I cagliari
tani reclamano un '« m a 
ni » di Merlo ma l 'arbitro 
fa correre il gioco. 34': ti
pica azione di contropiede 
del Cagliari con lungo 
lancio di Nenè per Gori 
che scat ta sulla destra, 
lascia dietro di sé Or lan
dini, en t ra in area, pun 
ta verso la por ta viola e 
anziché t i rare si fa sof
fiare il pallone da Super-
chi in uscita. I l cen t ravan
ti cagliari tano cercava il 
compagno di squadra R i 
va. 43': arrembaggio vio
la alla porta del Caglia
ri. De Sisti ancora u n a 
volta par te dalla sua area 
di rigore, semina un paio 
di avversari e giunto al li
mite effettua un perfetto 
passaggio smarcante per 
Chiarugi che r i tarda nella 
girata in rete e Poletti 
può liberare deviando la 
sfera in calcio d'angolo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 9 apri le 

I sogni di scudetto per i 
tifosi viola sono svaniti dopo 
appena mezz'ora di gioco. Al 
30' il goleador di Leggiuno, 
Gigi Riva, facilitato da un 
errore collettivo della difesa 
viola, ha azzeccato il tiro ed 
ha battuto inesorabilmente il 
povero Superchi che a Vicen
za era risultato imbattibile. 
Un tiro ed un goal. 

Infatti nel primo tempo i 
sardi hanno effettuato solo 
un tiro che doveva assegnare 
loro la vittoria e la speranza 
di poter lottare ad armi pari 
per la conquista dello scet
t ro tricolore. 

Una volta andati in vantag
gio gli uomini di Scopigno. 
che erano calati al Campo di 
Marte con il fermo proposito 
di raggiungere un pareggio, 
anziché cercare il raddoppio 
ed assicurarsi il risultato, si 
sono maggiormente racchiusi 
davanti alla porta di Alber
tosi il quale per suo conto ha 
confermato di essere ancora 
il miglior portiere del cam
pionato, colui a cui deve es
sere assegnata la maglia az
zurra nel prossimo incontro 
con il Belgio. 

Ma sarebbe troppo sempli
cistico dire che il Cagliari ha 
vinto per aver impostato la 
part i ta sulla difensiva, come 
del resto fece domenica la 
Fiorentina. I sardi hanno si 
chiuso con meticolosità ogni 
spiraglio utile agli attaccanti 
viola ma allo stesso tempo, 
grazie all ' abilità dimostrata 
dalla maggioranza di loro ed 
in particolare dal « lutto fa
re » Brugnera (che fior di 
giocatore!), hanno conferma
to di possedere una intelaia
tura di tutto rispetto. 

In possesso del pallone lo 
hanno giocato nel vero senso 
della parola, cioè non hanno 
mai inteso correre rischi. Lo 
stesso Riva — che oggi non 
era al massimo della condi
zione per un dolore alla ca
viglia sinistra — anziché chie
dere i soliti lanci lunghi per 
far valere il suo scatto e la 
sua forza fisica ha sempre 
chiesto ai compagni di man
tenerne il possesso. E cosi 
abbiamo assistito ad una ga
ra abbastanza interessante 
dal lato tecnico ma un po ' 
scialba dal lato spettacolare 
poiché, i sardi, in possesso 
di una maggiore tecnica in
dividuale e anche di persona
lità. hanno badato più a ri
durne il r i tmo che ad accet
tare lo scontro frontale. E 
dal loro punto di vista non 
avrebbero potuto fare altro: 
se avessero accettato la bat
taglia in campo aperto non 
a v r e b b e r o avuto via di 
scampo. 

I padroni di casa dopo l'in
sperato successo di Vicenza 
avevano raggiunto il massimo 
del morale e della concen
trazione ed è per questo che 
lo spettacolo, nonostante il 
modulo preferito dagli uomi
ni di Scopigno, non è scadu
to dal lato tecnico. 

La Fiorentina fin dalle pri
me battute ha ingranato la 
marcia superiore e ha inizia
to ad attaccare da ogni lato. 
Solo che come è avvenuto in 
altre occasioni, qualcuno, ve
di ad esempio Chiarugi, è 
venuto meno al suo compito. 
E ' noto a tutti che «cavallo 
matto » Chiarugi soffre un 
complesso nei confronti di 
Poletti e in questa occasione 
l'estroso attaccante avrebbe 
dovuto fare appello a tut to 
il suo coraggio e alla sua 
r c r r c per mettere in crisi il 
rivale e aiutare al massimo il 
bravo Clerici che con il pas
sare dei minuti, dopo aver 
lottato a viso aperto con il 
coriaceo Niccolai e con il li
bero Tomasini, è notevolmen
te calato di tono. Però nono
stante le « punte » abbiano 
giocato una parti ta al di sot
to delle loro possibilità, la 
Fiorentina sul piano del gio
co corale è risultata più Tor
te e più abile. Ma come sem
pre accade, se chi ha il com
pito di realizzare al momento 
opportuno non sa sfruttare 
le poche occasioni che gli ca
pitano (vedi Riva), non può 
alla fine lamentarsi. 

Certo, un risultato di pari
tà sarebbe stato il più logico 
e giusto, però mentre il Ca
gliari con una sola azione 
è riusci* o ad andare in gol, 
la Fiorentina non c'è riuscita 
con quattro-cinque ed è ap
punto per questo che parlare 
di sfortuna non ci sembra il 
caso. Infatti la Fiorentina ha 
sì avuto almeno quat t ro oc
casioni di raggiungere il pa
reggio, ma i suoi attaccanti 
non sono mai riusciti ad ar
rivare in zona tiro smarcati . 
Questo non solo per loro de-. 
merito, ma soprattutto per 
meri to dei difensori sardi che 
sono apparsi solidi come del
le rocce, ben disposti e spre
giudicati nelle occasioni più 
ingarbugliate. 

C*è anche da aggiungere che 
fatta eccezione per Clerici 
(marcato alla perfezione dal 
« mastino » Niccolai) tutti co
loro che hanno avuto a por
tata di piede il pallone da 
gol non sono degli attaccanti 
nel vero senso della parola, 
cioè non sono abituati a se
gnare ed è per questo che 
hanno fallito le occasioni. 

Inoltre c'è da far presente 
un altro fattore molto im
portante: la Fiorentina dopo 
aver disputato un primo tem

po veramente eccellente (no
nostante la rete di rapina rea
lizzata da Riva), nella ripre
sa ha perso un po ' di luci
dità e anziché proseguire ad 
attaccare aggirando la difesa 
cagliaritana dai lati, ha inte
so passare dal centro del
l'area, cioè da quella zona do
ve si erano concentrati i di
fensori e le mezze ali del Ca
gliari. In più di una occa
sione abbiamo notato a con
tatto di gomito Clerici, Chia
rugi, Mazzola, Merlo ed Espo
sito mentre lo stesso Brizi si 
è portato ad altezza dei tre
quarti campo del Cagliari 
pronto a rifornire le punte 
con dei lunghi cross che do
vevano risultare come la man
na per i più atletici difensori 
rossoblu. Errori che fino ad 
oggi la Fiorentina non aveva 
commesso in quanto il suo 
gioco preferito è lo stesso 
che ha adottato alla perfezio
ne il Cagliari, il quale in que
sta occasione ha avuto in Ri
va la carta vincente. Il go
leador sardo nei corso di que
sti 90 minuti ha avuto a por
tata di piede solo due pal
loni oltre quello che doveva 
sanzionare il risultato, e tut
te e due le volte ha man
cato il bersaglio, come del 
resto ha fatto Gori poco do
po la mezz'ora del secondo 
tempo quando su un lancio 
di Nenè si è trovato a tu per 
tu con Superchi e si è fatto 
soffiare il pallone. 

Concludendo, si può dire 
che la vittoria è andata alla 
squadra che ha saputo man
tenersi calma per tutta la 
partita, alla squadra che ha 
dimostrato di possedere un 
fior di portiere e una difesa 
veramente ben disposta. 

Loris Ciullinì 

Mediocre spettacolo offerto dall'Inter contro un Vicenza suicida (2-1) 

Corso e Mazzola salvano 
una squadra da rifare 
Nella ripresa i l capitano nerazzurro fallisce due palle-gol - Due rigori: Boninsegna e Maraschi 

9"A* 

INTER-VICENZA — Facchetti, di testa, segna la seconda rete nerazzurra. 

MILANO, 9 aprile 
A questo punto è giusto e 

doveroso che l'Inter cerchi di 
riaggiustare il bilancio dell'at
tuale annata agonistica in Cop
pa dei Campioni ma intanto 
sarà bene che Invernizzi (la 
cui conferma è probabile en
tro la prossima settimana) 
non perda tempo per prepa
rare, con coraggio, una squa
dra logica e all'altezza del bla
sone per il prossimo campio
nato. E se poi il Celtic porrà 
fine alle ambizioni europee 
dell'Inter in semifinale non 
sarà del tutto fuori posto co

gliere l'occasione e rimetter
si, senza illudere nessuno, a 
programmare in umiltà e co
raggio un'altra grande Inter, 
competitiva, per il futuro. Ju-
venus e Torino insegnano. 

Che l'Inter attuale sia logo
ra in alcuni uomini della vec
chia guardia sulla breccia or
mai da anni non lo scopre 
nessuno: che sia tatticamente 
mal combinata è storia di o-
gni partita; che alcuni uomi
ni non siano all'altezza delle 
esigenze tecniche è inconfuta
bile; e che infine non regnino 
nella squadra serenità e spi
rito di collaborazione è, pur-

Da un'autorete il pareggio atalantino (hi), 

Il Catanzaro segna... 
anche per FAtalanta 

SERVIZIO 
CATANZARO, 9 aprile 

Con questo imprevisto pa
reggio il Catanzaro ha fallito 
l'operazione di aggancio con 
il Verona a quota 18. I cala
bresi hanno cominciato bene 
segnando subito, al 4' del pri
mo tempo, a conclusione di 
una brillante azione sulla fa
scia laterale destra, ma dopo 
questo felice avvio non sono 
più riusciti a dominare; anzi 
hanno ceduto l'iniziativa alla 
Atalanta e hanno finito addi
r i t tura col sopperire alla ste
rilità dei bergamaschi dando 
a questi, con un autogol, il 
pareggio. 

Seghedoni, sia per le assen
ze di alcuni giocatori infor
tunati , come Dangìulli, Pavo
ne e Franzon, sia perché vo
leva impegnare uomini inuti
lizzati da molto tempo, come 
Benedetto, Bertoni e Bertuc-
cioli, ha presentato una for
mazione che, a suo avviso, 
sentiva di più l 'importanza 
della parti ta. Ma le previsio
ni non si sono realizzate per 
due motivi: in primo luogo 
per l'infortunio di Braca, il 
quale stava dando incisività 
e lucidità alla squadra catan
zarese, in secondo luogo per 
la sopraggiunta autorete di 
Zuccheri. 

Questi due fattori negativi, 
ai quali va pure aggiunta la 
opera dell 'arbitro, hanno cau
sato il caos nella squadra 
calabra. E ' avvenuto cosi che 
ogni giocatore del Catanzaro 
ha cercato di risolvere la par

ti ta rendendosi lui solo pro
tagonista e ne è risultato che 
quasi tutti inciampavano sul 
pallone. 

Quando si fatica tanto per 
prendere il pallone e poi su 
dieci palle se ne danno otto 
all 'avversario, è chiaro che 
qualsiasi squadra può dirsi 
fortunata se riesce a conqui
stare un punto prezioso in 
classifica. Se poi si considera 
che l'Atalanta ha ritrovato il 
suo gioco di squadra ed il 
mestiere dei vari Leoncini, 
Bianchi e Sacco, una volta che 
il Catanzaro si è innervosito 
per la piega che stava pren
dendo la parti ta, si compren
de meglio il risultato cui si 
è arrivati. 

I t r rgamaschi sono venuti 
fuori con il loro gioco piti 
manovriero e redditizio, an
che se non hanno fatto ve
dere granché, in quanto si so
no limitati soprattutto al con
trollo della parti ta. 

Gli spettatori, increduli e 
frastornati, si sono ridestati 
quando la notizia della scon
fitta del Verona a Bologna ha 
ridato loro qualche nuova 
speranza. Ma non è facendo 
affidamento sugli altri che il 
Catanzaro può salvarsi. Con
tinuando cosi non si cava un 
ragno dal buco. In quanto al
le prospettive, Seghedoni spe
ra di prendere a Napoli quel 
punto che oggi ha perso (o 
guadagnato?). 

Nicola Dardano 

Sospesa la partita col Brindisi 

/ tifosi crotonesi 
invadono il campo 

CROTONE, 9 apri le 

La partita di serie C, giro
ne C, Crotone-Brindisi è sta
ta sospesa oggi per invasione 
del campo da parte di tifosi 
esasperati non tanto, forse, 
dalla mancata concessione di 
una punizione a favore della 
propria squadra, quanto dal 
fatto che gli avversari brindi
sini erano riusciti, nel giro di 
mezz'ora, ad infilare già t re 
volte la porta della squadra 
di casa che era invece a quo
ta zero. 

Il fattaccio si è verificato al 
37' quando il crotonese Da
miano, lanciato a rete, con
trastato da Sensibile è finito 
a terra al limite dell'area. Ca
duta accidentale o fallo del 
brindisino? I tifosi di casa 
non avevano dubbi e recla

mavano a gran voce la puni
zione, ma l 'arbitro, signor 
Chiapponi di Livorno non so
lo non l'ha concessa ma ha 
chiaramente sostenuto c h e 
andava punito Damiano per 
simulazione di fallo. 

A questo punto, mentre i 
brindisini s: accingevano a 
battere la punizione ad essi 
accordata, un gruppo di so
stenitori del Crotone ha sca
valcato la rete di protezione 
e si è avviato minaccioso ver
so il direttore di gara. I ca
rabinieri. subito intervenuti, 
hanno protetto l 'arbitro ed i 
giocatori del Brindisi, i quali 
hanno poi raggiunto i rispet
tivi spogliatoi, nei quali sono 
rimasti asserragliati per parec
chio tempo circondati da ti
fosi urlanti. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA K 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORI: al 4' del p.t. 
Btisalla (C); a l l ' i r del 
s.t. autorete di Zucche
ri <C). 

CATANZARO: Bertoni 7; 
Zuccheri 5, Bandi i 6; Be
nedetto 7. Silipo fi, Bu-
satta (i; Spelta fi, Bortuc-
cinli 7, Mammì 5, Gii ri 6, 
Braca 7 (12. Pozzani; 13. 
Maltiera) 

ATALANTA: Pianta 6: Mag-
sioni 7, Divina 6; Savoia 
fi. Va\ assoli 6, Leoncini 
7; Sacco 7. Bianchi 6, 
Maspstrelti 5. Pirola fi, 
Ferratlini G (12. Bodini; 
13. Moruzzi). 

ARBITRO: Riccardo Lai-
tanzì di Roma. Arbitrag
gio molto discutibile. 
NOTE: giornata serena. 

ma ventilata. Stadio quasi 
al completo. Spettatori pa
ganti 8.035 pili 2.200 abbo
nati, incasso 21.220.000 lire. 
Angoli 3-3. 

I GOALS: al 4' lancio di 
Bandi i a Spelta sulla de
stra, dribling di quest'ul
timo e cross in area. Bu-
satta al volo insacca sot
to la traversa. 

A l l ' i r del secondo tem
po, azione sulla sinistra del 
terzino Maggioni. il cross 
\ iene ripreso dall'altra 
parte da Pirola che tira e 
sulla respinta corta della 
difesa calabrese Leoncini 
colpisce di sinistro. Zuc
cheri interviene e devia 
nella propria rete. 

LE COSE DA RICORDA
RE: al 37' del pr imo tem
po Bertuccioli effettua un 
tiro cross e un difensore 
dell'Atalanta ferma col 
braccio. I calabresi recla
mano il rigore ma l 'arbitro 
resta indifferente. 

LE COSE DA DIMENTI
CARE: al 39* del primo 
tempo entrata fallosa di 
un avversario su Braca, il 
quale si infortuna al gi
nocchio e resta in campo 
zoppicante. Braca viene 
poi sostituito al 23* del se
condo tempo da Maldera. 

HANNO DETTO DOPO: 
Seghedoni: «Dopo l'infor
tunio di Braca e l'autore
te c'è s tato il caos e non 
siamo stati più capaci di 
fare niente». 

Corsini. « Noi siamo una 
squadra che fa molto gio
co, ma che fa pochi goals. 
La fortuna ci ha dato la 
possibilità di prendere un 
punto, per l 'autorete dei 
catanzaresi i». 

troppo, cronaca quasi quoti
diana. Una « bonifica » corag
giosa quanto giudiziosa quin
di non guasterebbe. 

Anche oggi contro il derelit
to Vicenza l'Inter ha mostra
to il suo volto « malato ». Do
po un avvio promettente la 
squadra è andata in letargo 
ed ha impiegato quasi 50 mi
nuti per andare in vantag
gio (su rigore) al cospetto 
di un avversario che traballa
va paurosamente in difesa ed 
adottava una fin troppo alle
gra tattica contropiedislica per 
poter sperare di strappare un 
punto-salvezza. Non esisteva 
il Vicenza e l'Inter era lati
tante. Solo un grande Corso, 
(che nella ripresa ha passa
to il « testimone », per vivaci
tà e rendimento, al redivivo 
e sfortunato Mazzola) ha cer
calo di scuotere la squadra 
dal suo torpore e di indicar
le i sentieri impervi del goal. 

Ma era un predicare nel de
serto. Mazzola infatti stenta
va a trovare la giusta posizio
ne dietro le punte; Pellizzaro, 
preferito a Jair, riusciva solo 
raramente a liberarsi della 
guardia di. Stanziai e cercava 
lavoro in zone arretrate a lui 
proibite: Boninsegna, nono
stante avesse alle costole (si 
fa per dire) lo stranito ed im
pacciato Berti arrivava molle 
all'appuntamento del goal. 

A centrocampo il rientrante 
Fabbian tradiva emozione e 
raramente si vedeva nel vivo 
del gioco preferendo attestar
si in una ambigua posizione 
di copertura: Bedin poi ave
va la testa altrove, vagava per 
il campo senza meta e senza 
compiti. L'Inter così subiva 
a tratti più di tanto la ma
novra del Vicenza a centro
campo dove Fontana e com
pagni cercavano di gelare il 
più a lungo possibile il gioco 
visto che nelle retrovie erano 
dolori, data la cattiva giorna
ta del giovane Berti e di Poti 
incapace di a tenere » Mazzola. 

Buon per l'Inter che il ca
parbio e manovriero Maraschi 
non abbia potuto oagi contare 
su un valido interlocutore al 
suo fianco altrimenti sarebbe
ro stati guai. Non certo per 
colpa di Bcllugi. suo attento 
e coriaceo controllore, né per 
Orioli diligente sul « tornan
te» Baqatti ma per le incre
dibili licenze offensive che si 
concedeva Burgnich. In un 
paio di occasioni Vieri non 
ha mancato di esternare il suo 
disappunto allo svagato col
lega. Per fortuna c'era Fac
chetti, tornato, pare, su un 
grado di forma accettabile (il 
lungo terzino s'è reso più rot
te pericoloso in attacco sen
za perdere mai di rista il fu 
nambolico Vcndrame) a tap
pare le falle. 

Provvidenziale è stato, ad 
esempio, il suo intervento al 
44' del primo tempo, quando 
il risultato era fermo sullo 
0-0. per bloccare Maraschi lan
ciato a rete. Nella ripresa, ca
lato un tantino Corso, è sa
lito in cattedra Mazzola il 
quale ha propiziato il raddop
pio. ha colpito una traversa, 
ha fallito due clamorose pal
le-goal ed altrettante ne ha 
costruite. E il Vicenza? Deve 
recitare il mea culpa. Ita con
fidato forse sin troppo nelle 
magagne di quest'Inter. IM 
sua tattica difensiva è slata 
allegra e suicida. Il gladiato
rio Carantini e il bravo Bar-
din ne sanno qualcosa. Ma 
perchè nel secondo tempo non 
utilizzare Cinesinho al posto 
dell'inconsistente Vendrame? 

Il fosforo dell'anziano bra
siliano serviva senz'altro dt 
più della duiiza istrionica del 
giovane attaccante. 

Giuseppe Maseri 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO G 
CORRETTEZZA 7 

MARCATORI: nella r i 
presa Boninsegna (I) al 
3' su rigore, Facchetti 
(I) al 7\ Maraschi (V) 
al 18' su rigore. 

INTER: Vieri G; Bcllugi 
7. Facchetti 7; Bedin 5. 
Oriali G, Burgnich G; 
Pellizzaro 5 (Frustalupi 
dal 33' del s.t. n.g.). 
Fabbian 5, Boninsegna 
5, Mazzola 7, Corso 8 
(n. 12: Bordon). 

V I C E N Z A : Bardili 7; 
Stanziai G, Poli 5; Fon
tana G, Berti 5, Caran
tini 7: Vendrame 5, Cic-
colo G, Maraschi 7, F a 
loppa 3, Bagatti 5 (il. 
12: Anzolin, n. 13: Ci
nesinho). 

ARBITRO: Trono, di T o 
rino, 7. 
NOTE — Pomeriggio 

freddo con vento. Ter re 
no in ottime condizioni. 
Spettatori 25.000 circa di 
cui 12.392 paganti per un 
incasso di 24.232.300 lire. 
Calci d'angolo 5-3 per 
l 'Inter. Sorteggio ant ido
ping positivo per Facchet
ti, Bedin. Corso dell ' In
ter e per Fontana, Ma
raschi e Faloppa del Vi
cenza. Ammonito Faloppa 
(V) per ostruzionismo. 

I GOL — Tutt i nella r i 
presa. Va in vantaggio al 
3' l 'Inter su rigore. Cor
so lancia Boninsegna sul
la fascia sinistra. Il cen
travanti supera in veloci
tà Berti, ent ra in area, 
si aggiusta la palla ma al 
momento del tiro è in
genuamente falciato, da 
tergo, da Berti in recupe
ro. Lo stesso Boninsegna 
trasforma dal dischetto 
con un bolide a mezza 
altezza alla sinistra di 
Bardin. Raddoppio neraz
zurro al 7'. Mazzola si 
fa luce sul < lato sinistro 
dell'area veneta, evita in 
un fazzoletto due avversa
ri e quasi dalla linea di 
fondo scodella al centro 
u n diabolico pallonetto 
che l'accorrente Facchett i 
inette di testa nel sacco. 
I l Vicenza riduce le d i 
stanze su rigore al 18' per 
un a t ter ramento di Ma
raschi ad opera di Bel-
lugi. Dagli undici metr i 
calcia lo stesso Maraschi 
che insacca sulla destra 
dopo aver spiazzato Vieri. 

LE OCCASIONI DA 
GOL — Al 2' dopo uno 
scambio con Boninsegna 
Corso si trova solo in a-
rea biancorossa. Il «man
cino» avanza palla al pie
de ma poi spedisce cla
morosamente fuori con 
Bardin in uscita Doppia 
occasione per l 'Inter al 
25'. In mischia Mazzola 
cerca di risolvere con u n a 
sciabolata rasoterra che 
Bardin respinge fortuno
samente in spaccata; pa l 
la a Pellizzaro che r imet 
te al cent ro: l ' incornata 
di Boninsegna nei pres
si del palo è neutralizzata 
da Bardin con un plasti
co volo. 

Al 30' Bardin anticipa 
sui piedi Corso liberato a 
rete da u n a zampata di 
Boninsegna. 37' contro
piede di Fabbian il qua
le giunto nei pressi del
l'area vicentina finta il 
cross ed invece serve lo 
accorrente Boninsegna in 
corridoio indirizzando ver
so il palo più vicino. Ca
rant ini salva in angolo. 

II Vicenza costruisce la 
unica occasione della par
t i ta al 44' con Maraschi il 
quale con una serpentina 
verso destra sorprende in 
velocità la difesa neraz
zurra. Al momento del t i 
ro recupera provvidenzial
mente su di lui Facchetti 
che porge all 'indietro a 
Vieri. 

Nella ripresa l ' Inter bu t 
ta al vento, in contropie
de, ben quat t ro palle-gol 
( tre di Mazzola, una di 
Boninsegna). Questa la 
sequenza: 25' Corso l an
cia Mazzola sulla destra. 
scatto da centometrista 
di Sandro che si presenta 
solo in area palla al pie
de. Il suo t iro si smorza 
sull 'esterno della rete. 36": 
Mazzola fa tu t to da solo 
ma calcia su Bardin in 
uscita. Trenta secondi do
po Bedin in contropiede 
rimette al centro un de 
lizioso pallone sul quale 
irrompe Mazzola che m a n 
da la sfera a stamparsi 
sulla traversa, a non più 
di cinque metr i dalla por
ta con Bardin fuori cau
sa. Al 37' è Mazzola ad 
impostare il contropiede. 
Sul suo centro Boninse
gna, in spaccata, arriva 
u n at t imo in ri tardo. 
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EXPLOIT DEL MILAN ALL'OLIMPICO 
I rossoneri hanno coffo il premio del /oro maggior «mestiere» (2-1) 

Una Roma contratta e timorosa 
va in vantaggio poi fa «karakiri» 

Dopo // 90/ dì Cappellini, un «buco» di Santoni)) e un indugio di Dei Sol offrono al Milan la palla del pareggio (Bìqon) e della vittoria (Golin) 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISMO 7 
COltllETTEZZA 7 

.MARCATORI: nel primo 
tempo, ni 44' Cappellini; 
nella ripresa al 2' Bigon, 
al 17' Golin. 

ROMA: Ginulfi G; Ligliu-
ri (ì. Petroli! 5: Salvori 
7, Ilet 5, Santarinì I; 
La Rosa lì (70* Scarat-
ti 6), Del Sol 7. Zigoni 
fi. Carilova 4, Cappelli
ni 6 (n. 12: De .Min). 

MILAN: Cudicini 7: Sa-
bntlini 6, Ziguoli fi; An-
quillctti 6, Schnellingei-
li. Rosato 6: Sogliano 5. 
Benetti G. Bigon G (dal 
78' Villa n.c). Rivera fi. 
Golin 6 (n. 12: Vecchi). 

ARBITRO: Angonese. di 
Mestre. 7. Ha conferma
to di essere uno dei mi
gliori arbitri del mo
mento, <* vedendo » con 
esattezza tutti i falli e 
mai lasciandosi ini Incu
bare dalle proteste dei 
giocatori o del pubblico. 
NOTE — Giornata bel

la, con terieno un no' len
to per la pioggia caduta 
nella notte e nella prima 
mattinata. Spettatori 70 
mila circa per un incasso 
di 03 milioni 239.000 lire. 
Nella ripresa sono avvenu
te le sostituzioni indica
te nel tabellino. Zignoli 
ha giocato tutta la ripresa 
con la fi onte fasciata do
po uno scontro aeieo con 
La Rosa. Ammonito Zi-
goni. Antidoping: Roma 
5, G e 9. Milan 2. 4 e 9. 

I GOL — Passa in van
taggio la Roma quasi al
lo scadere del primo tem
po. Punizione di Zigoni: 
un bolide che Cudicini re
spinge di pugno. Racco
glie La Rosa che smista 
sulla sinistra o\e Cappel
lini scatta trovando lo spi
raglio buono ed Insaccali-

, do in diagonale. 
II Milan pareggia in a-

pertura di ripresa sfrut
tando un « buco /> di San
tarinì su lancio in profon
dità di Rivera. La palla 
finisce sui piedi di Golin 
che marcato stretto da Li-
guori alle spalle la spin
ge indietro: sopraggiunge 
in corsa Bigon e fa fuo
ri Ginulfi. 

Il raddoppio è frutto di 
un errore ancora più cla
moroso della difesa gial-
lorossa. Cross di Bigon 
dalla sinistra, raccoglie 
Golin ma Del Sol lo fron
teggia e gli toglie la sfe
ra: mentre Del Sol indu
gia per cercare il compa
gno libero sopraggiunge 
sullo slancio Santarinì che 
urta lo spagnolo spingen
dolo lontano. La palla ri
mane allora a disposizione 
di Golin che scatta, fa 
due passi e poi saetta in 
rete. Un vero e proprio 
« karakiri »! 

LE AZIONI DA GOL — 
Dopo una prima fase di 

assaggio è la Roma che 
cerca di spingersi decisa
mente in avanti chiaman
do Cudicini ad una gran
de parata (21') in seguito 
a punizione di Cordova. 
Prosegue Salvori smistan
do a Cappellini che in 
corsa spara a rete: Cudi
cini si allunga e alza so
pra la traversa. Quattro 
minuti dopo è il Milan 
ad avere una clamorosa 
palla-gol: contropiede Ro-
sato-Bigon. cross per Ri-
vera che. solo soletto in 
area, manda alle stelle. 
con l'unica attenuante di 
essere forse ancora stor
dito per una gomitata di 
Petrelli che poco prima 
l'aveva steso a terra. 

11 finale del pnmo tem
po è tutto della Roma con 
due tiri di Zigoni a la
to (29' e 32"). con una in
cursione di La Rosa stret
to in sandwich tra Cudi

cini e Schnellinger (38') 
tra le proteste dei romani
sti che hanno invocato il 
rigore, ed infine con il 
gol di Cappellini. 

Nella ripresa il Milan 
dà spettacolo in apertura 
segnando due gol e man
candone altri due, esatta
mente al 29' ed al 30': pri
ma è Rivera che, ripren
dendo una respinta corta 
di Ginulfi su precedente 
tiro di Bigon, devia fiac
co in porta, permettendo 
a Ginulfi di recuperare, 

poi è Del Sol che salva a 
porta vuota sulla linea su 
tiro di Bigon servito da 
un cross di Sabadini, ef
fettuato proprio dal fon
do. Il forcing della Roma 
è tardivo e provoca una 
sola palla-gol al 34': Cor
dova entra in slalom nel
l'area rossonera, cade, si 
rialza, si presenta davan
ti a Cudicini ma Schnel
linger in spaccata devia In 
angolo, facendo nuova
mente gridare al rigore i 
romanisti. 

ROMA-MILAN — Golin mette a segno il gol della vittoria rossonera. 

Rivera sul suo «caso»: 

Spero che i giudici 
abbiano buonsenso 

ROMA, 9 aprile 
Sono sufficienti le poche pa

role che Anzalone. presiden
te della Roma, ha detto ai 
giornalisti negli spogliatoi per 
rendersi conto della grande 
delusione che la squadra di 
Herrcra ha provato oggi sul 
proprio campo. « Sono vera. 
mente dispiaciuto per questa 
partita, ha detto Amatone — 
dispiaciuto soprattutto per i 
tifosi che in questo campio
nato non avevano mai visto 
perdere la Roma sul proprio 
campo. Sembra quasi un de
stino che quando abbiamo un 
grosso pubblico la nostra 
squadra giochi male. Il Mi
lan ìia meritato di vincere e 
poteva segnare altri gol. Non 
ci rimane che la speranza di 
fare meglio nel prossimo cam
pionato con un'altra Roma». 

Lasciato Anzalone et avvi
ciniamo a Rocco; l'allenatore 
rossonero è accanto a Rire-
ra, preoccupato che il capi
tano rilasci altre dichiarazioni 
f esplosive ». « Abbiamo domi
nato per tutto il secondo 
tempo e potevamo segnare 
una decina di gol ». ci rispon
de l'allenatore rossonero men
tre si avvia verso la porta da 

dove stanno entrando i tec
nici della TV per intervista
re Rivera. Negli spogliatoi del 
Milan si crea un po' di con
fusione, poi Rìvera accetta di 
essere intervistato e Rocco 
incomincia a dar segni di ner
vosismo. 

Il capitano rossonero non si 
sbilancia. Spiega che non ha 
mai ritrattato le dichiarazioni 
fatte a Cagliari e nei giorni 
seguenti, che fuori del terre
no di gioco si sente un uo
mo come tutti gli altri e per. 
tanto rivendica il diritto di 
poter criticare ed esporre le 
proprie opinioni Per quanto 
riguarda la punizione che gli 
sarà inflitta ha detto di es
sere fiducioso nel buon senso 
dei giudici e ha fatto rimar
care che il suo non è il pri
mo <f caso ». 

<r // calcio e la mia vita — 
ha poi affermalo Rivera — e 
smentisco tutti coloro che 
hanno annunciato un mio 
prossimo ritiro » 

«Gianni Brera! — ha grida
to Rocco, poi ha aggiunto — 
pensate che ha detto sempre 
di essere un nostro amico ». 

f- S. 

ROMA, 9 aprile 
Prima ancora che vincerla 

il Milan (al quale comunque 
bisogna fare tanto di cappel
lo, per il suo « mestiere », la 
sua freddezza, il suo intatto 
spirito agonistico, se non 
proprio per un'esibizione tec
nica eccezionale) la partita 
l'ha persa la Roma, come di
mostra eloquentemente il «ka
rakiri » effettuato nei primi 
venti minuti della ripresa. Ma 
non si creda che sia stato un 
episodio sfortunato, occasio
nale: ancora prima che si ar
rivasse alla svolta definitiva, 
infatti, la Roma aveva già di
mostrato che qualcosa non 
andava, come se tosse scesa 
in campo in preda ad un ti
more reverenziale che avrebbe 
certamente influito sul rendi
mento e sul risultato. 

Con i nervi a fior di pelle, 
contratta, con Cordova e San
tarinì tra i peggiori, la Roma 
dunque aveva stentato male
dettamente a prendere quota 
anche contro un avversario 
che si impegnava, si. sul pia
no agonistico, smentendo le 
speranze di chi credeva in un 
Milan stanco ed in disarmo, 
ma non si distendeva con la 
solita disinvoltura in avanti, 
un po' perchè Rivera appari
va stordito per la gomitata ri
cevuta da Petrelli, un po', 
forse, perchè voleva prendere 
bene le misure dell'avversario 
prima di mettere le carte in 
tavola e fare il suo gioco. 

Comunque, bene o male, ap
profittando della libertà d'ini
ziativa concessa dai rossoneri 
e rispondendo alle continue 
sollecitazioni di un grande Del 
Sol. la Roma aveva finito per 
spingersi in attacco verso la 
mezz'ora: ma il suo gioco non 
era mai limpido; le azioni di 
attacco erano farraginose e 
confuse perchè i passaggi era
no precipitosi e approssima
tivi, la squadra tendeva a ri
piegare tutta in area ad ogni 
stormir di foglia, meglio di
re ad ogni incursione di Rosa
to che in questa prima fase, 
approfittando della completa 
libertà lasciatagli da Cordova, 
era l'unico che tentasse l'af
fondo verso Ginulfi. • 

Sembrava difficile in que

ste condizioni che riuscisse a 
passare: ed invece ci riusciva, 
sia pure con un pizzico di 
fortuna ed in seguito a calcio 
piazzato, sfruttando un attimo 
di indecisione dei difensori 
rossoneri. Così la Roma rien
trava negli spogliatoi tra gli 
applausi del generosissimo 
pubblico accorso a ranghi 
comoatti, respingendo le lu
singhe della gita al mare o 
ai Castelli: ma pochi erano 
coloro che speravano durasse. 

In molti, infatti, pensava
no che la Roma al ritorno 

SQUALIFICATO 
PER DIECI ANNI 
UN CALCIATORE 

TEDESCO 
FRANCOFORTE, 9 aprile 

Lo scandalo del calcio tedesco 
occidentale è tornato alla ribalta. 
Il tribunale della Federazione cal
cistica della Germania ha ritirato 
la tessera di giocatore al ventlno-
venne Gerd Kentschke. della squa
dra di prima divisione del Dui-
sburg, infliggendogli dieci anni di 
squalifica e un'ammenda di 2500 
marchi (458 mila lire) per essersi 
fatto corrompere. 1 fatti risalgono 
ai maggio scorso quando Kentschke 
ricevette sessantamila marchi (ol
tre dieci milioni di lire) dai diri
genti dell'Arminia Bielefeld prima 
dell'incontro con il Duisburg per il 
campionato nazionale. Numerosi 
giocatori e società della Germania 
occidentale sono stati colpiti rial 
giugno scorso da sanzioni In se
guito a rivelazioni su casi di cor
ruzione avvenuti per impedire ad 
alcune spuadre di retrocedere. 

VITTORIA 
DELLA CALLIGARIS 

A BERLINO 
BERLINO, 9 aprile 

L'italiana No\ella Calligaris ha 
vinto oggi, nel corso della secon
da giornata dei .campionati inter
nazionali d{ nuoto" della Germania 
occidentale, In finale dei m. '200 
stile libero con il tempo di 2'15"2. 

La nuotatrice azzurra, che ieri 
aveva stabilito il primato italia
no nei m. 100 stile libero, è sta 
ta severamente impegnata dalla 
svizzera Francpise Monod termina
ta seconda in 2"16"1 

in campo si facesse ripren
dere dalla tremarella: come 
infatti è puntualmente avvenu
to. E' bastato che 11 Milan 
spingesse un po' sull'accelera
tore (senza, s'intende, dar fon 
do a tutte le sue risorse), per
chè la Roma facesse « kara
kiri », sì sgonfiasse come un 
palloncino. Pffui ! Prima pa
reggiava Bigon, poi Golin se
gnava il gol della vittoria, ni
nne Rivera e Bigon mancava
no il gol della sicurezza as
soluta. 

Ma ce n'era veramente bi
sogno di questo terzo gol? 
Sembra proprio di no, perchè 
anche quando il Milan, nell'ul
timo quarto d'ora, mollava di 
nuovo l'iniziativa per strin
gersi a far barriera dinanzi a 
Cudicini e la Roma trovava la 
forza di gettarsi nuovamente 
in avanti, non succedeva nien
te di niente. 

Cosi finiva con la vittoria 
meritata dei rossoneri che 
non potendo dare spettacolo 
per tutti i 90'. essendo in
completi all'attacco per l'as
senza di Prati e risentendo 
magari (anche se non l'hanno 
dimostrato platealmente) del
la stanchezza per il match dì 
mercoledì, si sono limitati a 
giocare un'accorta e sorniona 
partita di attesa lasciando pri
ma sfogare l'avversario e dan
do poi la stoccata mortale 
al momento giusto, con la 
freddezza e la tempestività, 
appunto, che costraddistin-
gue le grandi squadre. 

Invece la Roma ha mostra
to nell'occasione i suoi reali 
limiti; ha confermato che pur 
essendo arrivata tra le pri
me in virtù di un campiona
to eccellente, non ha ancora 
(ma l'avrà inai?) la mentali
tà della « grande ». 

Perchè bisogna ripeterlo an
che a conclusione: la partita 
la Roma l'ha persa inanzitut-
to e soprattutto sul piano psi
cologico: l'ha persa prima di 
entrare in campo, l'ha persa 
a prescindere da quanto ha 
fatto l'avversario. E da co
me sono andate le cose, bi
sogna riconoscere che non po
teva finire diversamente. 

Roberto Frosi 

Perani regala la vittoria al Bologna (1-0) in extremis 

// più piccolo salta 
più alto di tutti e 

per il Verona èilko 
Molta buona volontà ma .spettacolo piuttosto misero - Trop
po timoroso Bilicarci l i - Mariani i l migliore t i f i veneti 

BOLOGNA-VERONA — Landlni manca una facile occasione. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORE: Perani al 
VA' del s.t. 

BOLOGNA: Adani (i; Pri
lli <j—. Fedele 6,5; Cre
sci 6, Janich 6, Oregon 
6—; Perani 6, Rizzo 5, 
Savoldi 5,5, Bulgarelli 
fi—, Landini fi.5 (12. Te
sta; 13. Caporale). 

VERONA: Pizzaballa 6,5; 
Ranghino 5,5, Sirena 6; 
Mascotti «, Nanni 6 
(Reif 5 dal 1* del s.t.). 

. ÌM.iscalaito 6; Bergama
schi (i—. Landini 6, O-
razi 6. Maioli 6. Maria
ni 6,5 (12. Colombo). 

ARBITRO: Carminati di 
-Milano 6. 
ANTIDOPING: negativo. 
IL GOL: 43' della ripre-

Anche i virgiliani vincono a Masnago: 4-2 

Dilaga il Mantova a Varese 
IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5: AGONISMO 6; CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Nel primo tempo a! 1' Morini (Varese): 

al 15' Mastello (Mantova); al 42* autorete di Bcrtuolo 
(Mantova); nella ripresa al 4' Tonghini (Mantova); 
al 22' Badiani (Mantova): al 41' Fanizza (Mantova) 
su rigore. 

VARESE: Nardiii 3: Valmassoi 5. Rimbann 4: Morini 6. 
Oellagiovanna 6. Dolci 5: Massimelli 7. Tamborini I 
(Bonafè 5), Braida 5. Borghi 3. Mascheroni G (12. 
Fabhris). 

.MANTOVA: Tancredi 4; Bcrtuolo 4. Masicllo 7; To-
mea/zi 6, Bacher 6. Micheli 6; Bndiani 7. Patrizza 8. 
l'ctrini 7. Dell'Angelo 9, Tonghini 8 (Dcpetrini dal 37' 
del secondo tempo n.c.) (12. Recchi). 

ARBITRO: Trinchieri di Reggio Emilia 6. 
NOTE: Cielo coperto, temperatura semi-invernale, ter

reno leggermente allentato; nel secondo tempo entra nel 
Varese Bonafè in sostituzione di Tamborini. Al 37' del
la ripresa per il Mantova entra Depetrini, esce Tonghini. 
Spettatori 1.235. incasso lire 2.225.300. 

I GOAL: primo minuto di gioco, rapido attaccc- del Va
rese che costringe ì difensori mantovani in calcio d'angolo. 
Batte Massimelli per Braida che scaglia violentemente in 
rete, il portiere è completamente fuori posizione, respin
ge di pugno sulla linea di porta il mediano Micheli; il ri
gore è tra.sforma«o da Morini che batte Tancredi sulla si
nistra. Al 15' seina Massello su passaggio di Dell'Angelo 
su calcio di punizione quasi al limite dell'area dei varesini. 
42* autorete di Bertuolo su tiro di Mascheroni. Nel secon
do tempo al 4' realizza Tonghini su passaggio di Dell'An
gele. Al 22" Panizza passa a Badiani che batte Nardin a 
fil di palo. Al 41' rigore: atterramento di Tomeazzi in area 
ad Oliera di Massimelli. batte Panizza e segna abbastanza 
facilmente 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 9 aprile 

II rettangolo di gioco di 
Varese, sembra che rappre
senti ormai uno spazio di 
semplice allenamento per le 
squadre ospiti, con il pun
teggio della partita già scon
tato in uartenza. 

Oggi il Mantova, giocando 
un calcio modesto ma privo 
di inutili sottigliezze stilisti
che, si è accaparrato un buon 
risultato, ai danni della loca
le compagine dimostratasi an
cora una volta, sciatta, scon
clusionata, caotica, incostante. 
(e chi piti ne ha più ne met
ta) 

Osserviamo ì gol del Vare
se: il primo, su rigore cau
sato dalla « parata » del me
diano Micheli, è imputabile, 
quasi esclusivamente, al por
tiere mantovano Tancredi, che 
oggi non ha certo brillato per 
tempismo e sveltezza. Il se
condo gol è stato un'autorete 
del terzino Bertuolo. che ha 
corretto in rete un tiro, per 

suo conto fuori centro di Ma
scheroni. 

Tutti i gol del Mantova in
vece, sono nati da azioni con
geniale con discernimento e 
linearità. Gli schemi di gioco 
sono rimasti invariati nel pri
mo e nel secondo tempo: cioè 
marcature regolari, due o tre 
punte all'attacco, centrocam 
pò infoltito da ali tornanti. 

Il tutto ha provocato fre
quenti capovolgimenti di fron
te che. i-e non altro, assieme 
con i gol segnati, hanno ani
mato un incontro di modesto 
livello tecnico. 

Negli spogliatoi segnaliamo 
la fiducia e l'ottimismo di Uz-
zecchini, allenatore dei virgi
liani. e l'ormai rituale abbat
timento del buon Maroso, al 
quale non resta che tentare 
(dirigenti permettendo» l'im
missione in squadra dei gio
vani. 

Questo per creare spettaco
lo e animare le nuove leve, 
in vista degli impegni di se
rie B del prossimo anno. 

Orlando Mazzola 

sa: Landini sulla sinistra 
mette al centro un pallone 
teso che inganna anche 
Pizzaballa e Perani è le
sto di testa a insaccare. 

LE OCCASIONI: 1(J" del 
primo tempo: Savoldi da 
circa tre quarti campo in
tercetta un pallone, scen
de deciso, supera tutti i di
fensori e mentre Pizzabal
la esce batte a rete, la pal
la picchia sul palo, ripren
de Landini. ma la difesa 
veronese «Sirena con una 
gamba) riesce a deviare il 
tiro in angolo. 24' azione 
Mariani, Orazi, Bergama
schi: la terzu linea bolo
gnese è sbilanciata in a-
vanti 9 l'estrema destra 
può battere a rete, ma 
Adani. leggermente usci
to. riesce a parare il 
non forte tiro. Ripresa: 
5' Bulgarelli dà a Perani il 
quale pur « tagliando » fuo
ri un psio di veronesi fi
nisce poi per calciare sul 
fondo da una decina di 
metri da Pizzaballa. Tre 
minuti dopo lunga fuga di 
Mariani che supera un 
paio di dilensori bologne
si e dal limite, con sol
tanto Adani davanti, cal
cia alto. Al Bologna sono 
state annullate due reti di 
Savoldi. al 3' e al 42* del
la ripresa, la prima per 
fuori gioco di Perani e la 
seconda per fallo di Bui-
garelli su Pizzaballa. 

HANNO DICHIARATO: 
Pozzan. allenatore verone
se: « Ci si resta male a 
perdere una partita del ge
nere. Il pareggio ci stava 
e anche molto bene. Nella 
ripresa, pur dovendo rivo
luzionare le marcature ab
biamo operato decente
mente. abbiamo avuto 
qualche occasione. 

Pugliese, trainer bolo 
imese: a II Verona giocan
do col modulo... Pugliese 
ha saputo offrire ima buo
na prestazione. Avrei vo
luto che il nostro gol fos
se finito in porta un quar
to d'ora prima, allora a-
vreste visto che la vitto
ria sarebbe stata surroga
ta anche da un gioco va
lidissimo. II fatto e che ì 
miei ragazzi volevano que
sto sttreesso e sono entra
ti in campo con un pizzico 
di orgasmo. Però la vit
toria non si discute ». 

Il presidente Montanari 
vuole, ovviamente, smenti
re una notizia e cioè che 
il Bologna starebbe son
dando il terreno alla Reg
giana per avere il portiere 
Boranga e al Cesena per 
Lucchitta e Scorsa. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 9 aprile 

Alla fine mancano due mi
nuti. il Verona gioca in gran 
copertura per arpionare lo 
zero a zero, quando dalla si
nistra il bolognese Landini 
mette al centro una palla ab
bastanza tesa sulla quale ar
riva la testa del più piccolo 
rossoblu in campo. - cioè Ve
runi, che « corregge » in re 
te lasciando di stucco il buon 
Pizzaballa 

Come partiti! e stata una 
cosa miserelfa 11 Bologna 
semina aver smarrita in par
te la cosiddetta « carica pu
gliese » e anche oggi ha gio
cato un calao affannato per
che ce stata soltanto un po' 
di buona volontà. E neanche 
tantu di quella, se e vero che 
in rare occasioni abbiamo vi
sto un rossoblu sollecitamente 
smarcarsi in zona libera pei 
dettare il passaggio A centro
campo poi è mancata la spin
ta necessaria in quanto Riz
zo non si e sentito. Gregari 
non e apparso l'energico late
rale di qualche settimana fa 
ed anche Bulyaielli. pur non 
mancando d'impegno, talvol
ta e apparso troppo timoro
so. 

Il Verona ha tenuto decen
temente nella prima parte. 
Nella ripresa ha dovuto ti-
voluiionare la formazione poi-
che lo stopper Nanni, che gin 
net giorni scorsi avvertiva 
una contrattura, non se l'è 
sentita di entrare in campo. 
Poiché in panchina c'era utiu 
punta (si fa per dire) Reif. 
s'è dovuto spostare Landini 
su Savoldi, Orazi faceva l'in
terno: in pratica il solo Ma
riani veniva lasciato in avan
ti. appoggiato da un inconsi
stente Reif. ' Angustiato da 
questo condizionampiito tatti
co il Verona, prima della le
te galeotta di Perani. ha su
bito solamente una palla-gol 
(che la stessa estrema destra 
rossoblu metteva fuori), no 
nostante i bolognesi abbiano 
attaccato con insistenza. Ma 
si trattava di una manovra 
arruffata, prevedibile. A con
siderare il numero delle con
clusioni. nettamente superio
ri quelle dei locali, e il palo 
di Savoldi nel primo tempo. 
si può anche arrivare alla 
constatazione che il Bologna 
non ha rubato il successo. 

Match scadente, dunque. 
vivificato dalle due estreme 
sinistre Mariani ha messo in 
crisi prima Prini jyoi Cresci. 
nonostante gli si debba rim
proverare una patta-gol che si 
era costruita e poi calciata 
abbondantemente fuori. Per 
parte bolognese Landini. an
che se non era certo il suo 
tipo di partita preferendo e-
gli agire in contropiede, ha 
operato con incisirttu. propi
ziando. fra l'altro, la rete del
la vittoria 

Discretamente nel Bologna 
ha funzionato anche Fedele. 
sebbene non sia stato il tra
scinatore di altre partite. 
C'era un conto aperto fra lui 
e l'allenatore Pugliese Nei 
giorni scorai Fedele, con pa
recchia ingenuità ma con pa
ri vigore dichiarò, che non si 
dovevano mortificare le sue 
caratteristiche di propulsore 
impiegandolo in un gioco 
strettamente difensivo. Oggi 
era lecito attendersi una pre
stazione a tutto campo de! 
terzino bolognese a conferma 
di una tesi tecnicamente e 
tatticamente valida. E in ef
fetti Fedele e stato un buon 
propulsore anche se gli è man
cata la lucidità di altre lot
te. Resta, tuttavia, il fatto che 
il giocatore va consideralo. 
pròprio ;x*r le sue caratteri
stiche. un prezioso terzino-
mediano 

Franco Vannini 

I RISULTATI 

SERIE A 
Bologna-Verona . . 

Catanzaro-Atalanta 

Cagliari-'Fiorentine 

Inter-L.R Vicenza 

Milan-'Roma 

Sampdoria-Juventus 

Torino-Napoli 

Mantova-'Varese . 

SERIE B 
Arezzo-Foggia . . 

Brescia-Reggina 

Cesena-Bari . . 

Como-Perugia . . 

Monza-Lazio . . 

Novara-Genoa . . 

Palermo-Livorno 

Reggiana-Modena 

Sorrento-Catania 

Ternana-Taranto 

1-0 

1-1 

1-0 

2-1 

2-1 

04) 

1-0 

4-2 

0-0 

3-1 

04) 

1-1 

04) 

1-0 

1-0 

3-0 

1-0 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 19 reti: Boninsegna; con 
17: Riva; con 11 - Bigon; con 
10: Bettega, Clerici, Maraschi; 
con 9 : Capello, Anastasì; con 
7 : Savoldi. Mazzola, Spelta, 
Orazi, Altarini, Sala, Bui; con 
6 : Damiani, Zigoni, Moro; con 
5: Carelli, Chiarwgi, Prati, Po-
liei, Improta, Cristin, Mariani, 
Perani, Cappellini, Facchetti; 
con 4 : Swarez, Bertini, Benet
t i , Agreppi, Brugnera, Haller; 
con 3 : Magistrali!, Fontana, 
Vil la, Rivera, Potrìnì, Liguori, 
Petrelli, La Rota, Amarildo, 
Petrini, Mammi , Spadetto, 
Manservìsi, Scala; con 2 : Bian
chi, Leonardi, Vitali . 

SERIE B 
Con 15 reti: Chinagtia; con 
10: Ferrari; con 9 : Valkngo; 
con 8: Listanti, Sai tutt i , Cuc-
chi, Urban, Jacomuzzi; con 7: 
Fara, Massa, Picat Re, Meri-

CLASSIFICA «A» 

2-0 I ghi, Beretti. 

CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

TORINO 

CAGLIARI 

MILAN 

FIORENTINA 

INTER 

ROMA 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

punti 

35 

35 

34 

33 

37 , 
30 

29 

25 

24 

22 

22 

L.R. VICENZA 19 

VERONA 

CATANZARO 

MANTOVA 

VARESE 

18 

17 

16 

9 

G. 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

in 

V . 

10 

11 

9 

6 

9 

7 

8 

4 

6 

6 

6 

5 

4 

2 

2 

0 

casa 

N. 

2 

2 

2 

4 

3 

5 

4 

8 

5 

5 

3 

1 

7 

8 

5 

5 

P. 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

7 

2 

3 

5 

7 

fwo 

V. 

4 

3 

4 

6 

3 

4 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

ri casa 

N. 

5 

5 

6 

5 

5 

3 

3 

5 

5 

1 

5 

6 

3 

5 

3 

4 

P. 

4 

4 

3 

2 

4 

5 

6 

6 

6 

10 

7 

5 

9 

7 

8 

9 

reti 

F. 

39 

33 

30 

29 

25 

43 

29 

25 

21 

16 

23 

28 

19 

16 

19 

11 

S 

21 

22 
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LA SERIE «C» 

I RISULTATI 
GIRONE « A »: Verbania-'Belluno 2-0; Cremonese-Imperia 0-0; Derthona-
Rovereto 1-0; Lecco-Solbiatese 1-0; Padova-Alessandria 2-2; Pro Vercelli-
*Pro Patria 1-0; Savona-Treviso 2-0; Trento-Piacenza 3 - 1 ; Seregno-'Udi-
nese 2 - 1 ; Venezia-Legnano l-O 
GIRONE m B »: Anconitana-Maceratese 2-0, Empoli-Lucchese 0-0; Giulia-
novs-lmola 1-0; Massese-Vìareggio 1-1; Parma-Rimìni 0-0; Spezia-*Pisa 1-0; 
Prato-Spal l-O; Sambenedettese-Olbia 3 - 1 ; Sangiovannese-Entella 2 - 1 ; Viter
bese-Ascoli 1-1. 
GIRONE « C » : Acquapozzillo-Pro Vasto 2-0; Cosenza-Potenza 1-1; Crotone-
Brindisi (sospesa per invasione di campo). Lecce-Messina 1-0; Matera-
Martina Franca 4 - 1 ; Pescara-Savoia 2-0; Salernìtana-Aveliino 0-0; Siracusa-
Casertana 2-0; Trani-Frosinone 4-2; Turris-Chìeti 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Lecco punti 37 ; Venezia 3 6 ; Solbiatese. Alessandria 35 ; 
Cremonese 34; Udinese 32 ; Trento 3 1 ; Padova, Derthona 3 0 ; Belluno 29 ; 
Verbania 28; Savona, Seregno 26; Legnano 25 ; Piacenza 23 ; Treviso, 
Rovereto, Pro Vercelli 2 1 ; Pro Patria, Imperia 20 . 
GIRONE « B »: Ascoli punti 4 3 ; Parma 3 9 ; Spai 3 8 ; Sambenedettese 33 ; 
Rimini 32 ; Massose 3 1 ; Pisa, Olbia, Lucchese, Viareggio 29 ; Empoli, 
Prato 28; Spezia 25 ; Viterbese, Giulianova 24; Maceratese, Anconitana, 
Sangicvannese 2 1 ; Imola 20 ; Entella 13. La Viterbesi è penalizzata di 3 p 
GIRONE « C »-. Lecce punti 39 ; Brindisi 38 ; Tran! 35 ; Salernitana 34 ; 
Messina, Turris 3 1 ; Pro Vasto 30 ; Casertana, Frosinone 29; Chleti, 
Cosenza, Pescara 27 ; Avellino 26 ; Potenza, Matera 25 ; Acquapozzillo, 
Siracusa 24; Crotone 23 ; Martina Franca 19; Savoia 15. 
Brindisi e Crotone una partita in meno 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bologna-Roma; Cagliari-L. R. Vicenza; Inter -
Fiorentina; Mantova-Juventus; Napoli-Catanzaro; 
Torino-Atalanta; Varese-Simpdoria; Verona -
Milan. 

SERIE B 
Bari-Como; Foggia-Palermo; Genoa-Arezzo; Le
zio-Reggiana; Livorno-Brescia; Modena-Sorrento; 
Novara-Catania; Perugia-Ternana; Reggina-Mon-
za; Taranto-Cesena. 

SERIE C 
GIRONE « A • : Alessandria-Trento; Imperia • 
Derthona; Legnino-Cremonese; Piacenra-Savona; 
Pro Vercelli-Lecco; Rovereto-Belluno; Seregno-
Venezia; Solbi»tese-Udinese; Treviso-Pro Patria; 
Verbania-Padova. 
GIRONE « B »: Anconitana-Prato; DJ). Ascoli-
Pisa; Entella-Parma; Imola-Viterbese; Lucchese-
Massose; Rimini-Giulìanova; Singiovannese-Em-
poli; Spal-Maceratese; Spezia-Olbia; Viareggio-
Sambenedettese. 
GIRONE m C »: Avellino-Crotone; Brindisi-Pe
scara; Casertana-Trani; Chieti-Matera; Cosenza-
Acquapozzillo; Frosinone-Turris; Potenza-Saler
nitana; Pro Vaito-Messina; Savoia-Martina Fran
ca; Siracusa-Lecce. 

* • * « . < • 
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B: il Novara interrompe la marcia del Genoa 
Sofferta vittoria degli umbri sul Taranto (2-0) 

La Ternana passa 
solo nella ripresa 

Tutto facile per i lanciatissimi granata (3-0) 

Reggiana maramalda 
col «povero» Modena 

l pugliesi in dieci dalla 
meu'ora del primo tem
po per la espulsione di 
Morelli 

MARCATORI: Valle al 2.V e 
Cardino al 28" della ripresa. 

TERNANA: De Luca U; Rosa 
7. Benatti 6; Mastropasu.ua 
senza \oto (Brutto 7), Fon
tana 7. Marinai 6; Cantillo 
7, Valle 7. Jacolino 7, Rus
so 7, Cucchi 7 (N. 12: Fab
bri). 

TARANTO: Cimuiel 7; Blon-
di ti. Colletta (•: Pelagalll 7. 
Cattaneo 7, Romanzili! 7; 
Morelli 7. Ariste! B, Campi-
(Ionico 6, Gugliardelli (i. Be
rciti 7 (N. 12: Baroncini; 
N. 13: Ferrari). 

ARBITRO: Casarin di Mila
no 5. 

SERVIZIO 
TERNI, 9 aprile 

Quando si è visto l'arbitro, 
al 28' del primo tempo, indi
care perentoriamente a Mo
relli la via degli spogliatoi. 
ì sostenitori della Ternana si 
sono in parte sentiti sgravati 
da un incubo e sono stati in
dotti a sperare che ormai la 
loro squadra avrebbe in bre
ve tempo sbrigato la faccen
da, riscattando la sconfitta di 
Taranto. E in effetti così è 
stato perché la Ternana ha 
restituito al Taranto i due 
goal che ha subito all'andata 
e che segnarono la sua se
conda sconfitta in campiona
to. Solo che tutto ciò non 
è stato ottenuto in breve 
tempo: il risultato, difatti, si 
e sbloccato solo dopo una 
prova assai sofferta, malgra
do la Ternana avesse il van
taggio di un uomo. E sareb
be ingiusto, comunque, at
tribuire qualche responsabi
lità ai giocatori di casa, i 
quali, per la verità, hanno 
sempre inseguito con volontà, 
tenacia e buona lena il risul
tato positivo. 

Sembrava una partita se
gnata. A gioco lungo, invece, 
ha vinto la Ternana e il ri
sultato, tutto sommato, è giu
sto, anche se bisogna ricono
scere al Taranto un compor
tamento lodevole. Addirittura 
ci si potrebbe domandare. 
senza per questo togliere me
riti alla Ternana, quale indi
rizzo avrebbe preso la partita 
se l'arbitro Casarin non aves
se mandato negli spogliatoi 
il pericolosissimo Morelli. 

L'episodio è questo: Morel
li sin dall'inizio della partita 
aveva creato difficoltà alla di
fesa della Ternana, una dife
sa, tra l'altro, in preda ad 
un evidente stato di orgasmo 
per la inesperienza di De Lu
ca, il portiere promosso dal
la «e primavera » in prima 
squadra per necessità di cose. 
Stavolta Morelli era partito 
con la sua solita finta vincen
te. e Cardillo. che era arre
trato, cercava di chiudergli 
Io spazio. Sullo slancio gli 
rovinava addosso, Morelli lo 
aiutava a cadere, tre gioca
tori della Ternana gli si av
vicinavano minacciosi. Morel
li ne allontanava uno — Ma
rinai — con uno spintone. 

Voi già sapete che la par
tita di andata ebbe un lungo 
e antipatico strascico polemi
co. I) momento era delicato. 
L'arbitro accorreva e ammoni
va Morelli, il quale, intanto, 
si era avvicinato al segnali
nee. Gli avrà forse detto qual
cosa? E' la sola spiegazione 
che si possa immaginare per 
giustificare il cambiamento di 
decisione dell'arbitro che dal
l'ammonizione. che era già 
provvedimento abbastanza se
vero, passava addirittura alla 
espulsione. 

Dobbiamo anche dire subito, 
però, che la Ternana, al 20", 
aveva conosciuto un altro se
gno della malasorte che la 
sta perseguitando: Mastropa
squa, zoppicante, aveva do
vuto abbandonare il campo e 
cedere il posto a Brutto. E-
spulso Morelli, il Taranto rin
serrava le fila, faceva blocco 
intorno al superbo Pelagalh, 
e la Ternana stentava a com
prendere che ormai Benatti, 
libero, poteva essere utilizza
to in maniera diversa. 

Il Taranto, dunque, si difen
deva benissimo, e la Ternana 
proponeva e riproponeva te
mi di gioco con una succes
sione impressionante, ma sen
za fortuna. 11 Taranto minac
ciava, di tanto in tanto, con 
Beretti, ma, avvicinandosi la 
mezz'ora della ripresa, tirava 
i remi in barca. L'ansia e la 
sofferenza dei sostenitori um
bri cresceva col passar dei 
minuti. 

Improvvisamente, però, la 
partita si sbloccava. Primo 
gol al 25*: Benatti traversava 
per Cardillo che faceva pro
seguire la palla. La raggiun
geva Valle, dal limite piazza
va un tiro violentissimo, qua
si a fìl di traversa. 

Tre minuti dopo il secondo 
gol: la Ternana sviluppava 
ancora una delle sue mano
vre corali, Jacolino smarcava 
a Cardillo sulla sinistra, que
sti stringeva e alzava il pal
lone sulla testa dell'uscente 
Cimpiel. Il pallone picchiava 
sotto la traversa. Pelagalli 
non riusciva a ribatterlo e lo 
stesso Cardillo lo spingeva in 
rete. 

Michele Muro 

Immeritata sconfitta IhOÌ dei rossoblu a Novara 

Fatale errore della 
difesa a 10# dalla fine 

* # 

^*é#* 
v->* 
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NOVARA-GENOA — Mischia in area rossoblu con Lonardi che sventa di pugno un attacco di Picat Re. 

MARCATORE: Jacomuzzi al 
35' della ripresa. 

NOVARA: Puliti 8; Veschetti 
K, Unere 6; Vivian 6, Udo-
vicich 6,5, Grossetti 6,5; Be
nigni 6, Carrera 5 3 (dal 73' 
Zaccarclli). Jacomuzzi 63 , 
Giannini 6,5, Picat Re 5,5 
(N. 12: Nasuelli). 

GENOA: Lonardi 6: Manera 6, 
Ferrari 6; Naselli 7,5. Sent
ili 6. Garbarini 6; Corradi 
5.5, Perotti 6,5. Traspedini 6, 
Simoni 6, Speggiorin 6 
(N. 12: Buffon; N. 13: Pic
cioni). 

ARBITRO: Branzoni di Pa
via 6,5. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 9 aprile 

Sul campo del Novara let
teralmente invaso da non me
no di 10 mila tifosi rosso-blu 
— in netta maggioranza sui 
circa 18 mila spettatori che 
gremivano lo stadio — sono 
forse sfumate le speranze e le 
illusioni del Genoa costretto a 
subire una sconfitta di misura 
dopo una partita gagliarda 
che lo aveva visto per un lun
go periodo anche dominatore 
assoluto. L'uno a zero in effet
ti non corrisponde all'anda
mento dell'incontro anche se 
nel calcio, si sa, vince solo chi 
segna. E oggi il Genoa, pur 
avendo sviluppato un grande 
volume di gioco ed essere sta
to come insieme nettamente 
superiore al suo antagonista, 
essere andato in mtsura ben 
maggiore che non il Novara 
vicinissimo al gol, non è riu
scito a passare. 

Glielo ha impedito innanzi
tutto un grande Pulici: il por
tiere novarese oggi ha sfog
giato alcuni interventi eccezio
nali salvando così il risultato. 
In qualche altra occasione so
no stati invece gli attaccanti 
genoani, e in particolare Cor
radi e Traspedini a sbaglia
re clamorosamente facili occa
sioni da rete. 

Se sì aggiunge poi che il 
gol del successo novarese è 
renulo da un errore della di
fesa rosso-blii. nel caso del 
terzino Ferrari, bisogna dare 
ragione a Silvestri che alla 
fine ha parlato di «...un No
vara un pochino fortunato. 
Noi — ha aggiunto il trainer 
rosso blu — abbiamo giocato 
come dovevamo e non abbia
mo nulla da rimproverarci: 
moralmente il pareggio ce lo 
saremmo meritato. Certo è 
una doccia fredda e mi dispia
ce per le migliaia di tifosi che 
ci hanno seguito e che non 
siamo stati capaci di accon
tentarli. Ma non ne facciamo 
una tragedia. Oggi a Novara 
non è crollato niente: si è par
lato di fiaccole accese, ebbene 
una fiaccola la lascio ancora 
accesa. Vi sono ancora dieci 
partite e andremo a vedere: 
il Genoa da domenica prossi
ma riprenderà con la stessa 
determinazione ». 

Che il Genoa fosse venuto 
anche oggi a Novara deciso a 
continuare nella sua serie po
sitiva lo si era visto fin dal-
Vi.iii.io. I rosso-blu sono infat
ti nartitt « sparati » e già al V 
chiamavano al lavoro Pulici 
con una bella triar.golazione 
Perotti - Corradi - Spcoqiorin e 
tiro finale di Quest'ultimo de
viato con prontezza dal portie
re novarese. Il Novara rispon
de al 4' con un tiro di Carrara 
da 20 metri che Lonardi devia 
in corner. 

Poi il Genoa sale a casset
ta. Si impadronisce del cen
trocampo dove Ataselli, Perot
ti e Simoni si dimostrano net
tamente superiori ai loro di
retti antaoomsti 

Al 9' è Moselli che impegna 
in una grande parata Pillici 
il quale si ripete al 29' con 
una fucilata da 30 metri di 
Traspedini. 

Al 31' il Genoa potrebbe pas
sare: Pulici rimedia come può 
in una mischia e la palla per
viene a Corradi che da due 
passi tira ma nelle braccia 
del portiere. Al 38' è Giannini 
che salva in sforbiciata su 
Manera e al 43' Corradi man
ca la sua seconda palla-gol 
tirando di testa da buona po
sizione ancora su Pulici. 

Nella ripresa il Novara rie
sce a organizzare meglio il 
suo gioco, anche perchè nelle 
file rosso-blu Maseri e Perotti 
appaiono piuttosto provati per 
il gran lavoro prodotto nel 
primo tempo. Il Genoa corre 
così un grosso pericolo al IT. 
quando Giannini serve Benigni 
e riesce a crossare per Picat 
Re appostato nei pressi della 
porta, il tiro di quest'ultimo 
è fortunosamente ribattuto dal 
difensore, la palla torna a 
Picat Re che però tira tra le 
braccia di Lonardi. 

Il favore è restituito da Tra

spedini al 31' quando, servito 
da Corradi solo in area, tira 
precipitosamente di testa un 
facile pallonetto per Pulici. E 
dopo che il portiere novarese 
ha neutralizzato con gran vo
lo un fucilata su tiro piaz
zato di Speggiorin, il Novara 
perviene, o.l 35', al gol della 
sua vittoria. 

E' Benigni che parte da cen
trocampo riesce a saltare 
l'immobile Ferrari e a cros
sare in area. Picat Re devia 
verso rete, Lonardi respinge 
ma troppo corto, irrompe Ja
comuzzi che insacca. I rosso
blu reagiscono con la forza 
della disverazione. ma non rie
scono più a combinare alcun
ché di concreto. Al fischio fi
nale migliaia di bandierine e 
bandierone rosso-blù vengono 
così ammainate per l'amaro 
viaggio di ritorno. 

Ezio Rondolini 

La partita subito decisa dai gol di Spagnolo e Rizza
ti - Il bottino arrotondato nella ripresa da Zandoli 

MARCATORI: Spagnolo al 6' 
e Rizzati al 15' del primo 
tempo; Zandoli al 30' della 
ripresa. 

REGGIANA: Boranga 6; Lari-
ni 6+ , Vignando 7; Picella 
7, Barbiero 6, Stefanello 
6 + ; Spagnolo 7, Galletti 7, 
Zandoli 7+ (Tentorio dal-
l'80*), Zanon 7 + , Rizzati 6 + . 
(N. 12 Bartolini). 

MODENA: Piccoli 7; Simoni-
ni 6, Lodi 5; Vellanì 4 (Za-
netti dal 63'), Franceschi 6. 
Petraz 6; Galli 5, Comisso 
5, Vecchi 7. Baroncelli 7, 
Mazzetti 6. (N. 12 Conti). 

ARBITRO: PorceUi di Lodi 7. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 9 aprile 

L'orgoglio del Modena, il ca
lore del derby, il risultato sul 
filo del rasoio? Niente! Sol
tanto un pio desiderio. La 
Reggiana ha impiegato un bat
ter d'occhio a sistemare le 
faccende secondo volontà, di
ciamo al massimo un quarto 
d'ora per I più esigenti. Quin
dici minuti sufficienti per 
mandare a bersaglio due pal
loni, per impedire ai modesti 
rivali di ficcare il naso oltre 
la metà campo, per dimostra
re che una classifica di dif
ferenza fra chi crede legit
timamente nella promozione e 
chi è da tempo rassegnato al 
peggio, ci sta sostanzialmente 
comoda. 

Tutto troppo facile, ma an
che perchè la Reggiana ha ag
gredito immediatamente gli 
avversari con determinazione, 
schiacciandoli alle corde sen
za indulgere alla presunzione 
di chi capisce di poter do
minare e snobba l'ostacolo, 
bensì cercando di mettere sol
lecitamente al sicuro il ver
detto. Un goal di Spagnolo, 
un altro di Rizzati a conclu
sione di un'enrusiasmante a-
zione impostata dall'infatica
bile Zanon e proseguita da 
Zandoli, poi — sentendo i 
due punti in cassaforte — la 
Reggiana ha; tirato il fiato. 
E il Modena, allora, ha potu
to consegnare alla cronaca 
della partita alcuni interes
santi spunti dei promettenti 
Vecchi e Baroncelli, due ra
gazzi che meritavano fiducia 
da tempo e che potevano rap
presentare altrettanti punti 
fermi nella squadra della pros
sima stagione. 

Tuttavia, pur allentando tal
volta la presa per andare col 
pensiero alla trasferta di do
menica prossima all'Olimpico, 
la squadra di casa non ha 
mai perso il dovuto control
lo della situazione, magari fa
vorita dalle marcature appros
simative dei modenesi sul cen
tro campo, dove Zanon det

tava condizioni con la colla
borazione di Picella e di Gal
letti, ma certamente per la 
diversa statura da ogni pun
to di vista. 

Una superiorità, quella dei 
granata, che poteva esprimer
si con un punteggio ancor 
più sonante senza sollevare 
lamentele sul fronte opposto, 
tanto il monologo aveva spen
to incertezze ed entusiasmi 
per lasciare addirittura uno 
spiraglio alla noia. 

Nulla da aggiungere o da 
scoprire, su valori o limiti. 
se non apprezzamento anche 
per il bravo ed incolpevole 
Piccoli fra gli sconfitti ed un 
elogio per la Reggiana in bloc
co, che è montata subito in 
sella e che già al 6' aveva di
stanziato i gialloblù. Ecco co
me: corner di Zanon sulla 
destra, testa di Spagnolo in 
mischia per correggere la 
traiettoria e deviare il cuoio 
in rete 

Raddoppio al 15': discesa 
incontenibile di Zanon sulla 
parte mancina, traversone a 
mezza altezza, testa di Zan
doli in tuffo, testa di Riz
zati: gol spettacoloso! al 23' 
con la Reggiana in souplesse, 
Vecchi è sfuggito a Barbiero 
approfittando di una sua di
fettosa respinta e in corsa 
ha scagliato rabbiosamente il 
pallone verso Boranga, pron
to all'acrobazia e alla parata 
in due tempi. 

Prima del riposo la rete 
di Piccoli è stata minacciata 
ripetutamente: tiri invece di 
Zanon, Picella, Vignando e 
Galletti non trovavano freni 
sui sentieri che conducevano 
a Zandoli, a Rizzati e al ra
pido Spagnolo. Ricordiamo in
terventi del portiere modene
se su tiri di Zandoli, Picella, 
Spagnolo e infine su una bor
data di Vignando dìi fuori 
area. 

Dopo l'intervallo il Modena 
si è affacciato in un paio di 
occasioni con i suoi giovanot
ti: al 12' Baroncelli e Vecchi 
sono giunti sveltamente fin 
sotto rete, dove Boranga ha 
sbrogliato la matassa con co
raggioso tempismo; al 14' an
cora Baroncelli ha fatto viag
giare Mazzetti che ha spedito 
alto di poco. 

Le due incursioni hanno ri
messo alla frusta i granata 
che alla mezz'ora hanno cat
turato il terzo goal con il te
nace Zandoli: palla lunga di 
Picella per il centravanti, con
trastato contemporaneamente 
da Franceschi e Piccoli e bra
vo nell'uscire dal sandwich 
per inseguire la sfera, rag
giungerla quasi sul fondo e 
deporla nell'ospitale sacco. 

Giordano Marzola 

Molti fischi per i pur vittoriosi rosaneri IhOÌ 

È andata bene al 
negati due rigori 

Palermo: 
al Livorno 

MARCATORE: BerceUino al 
43' del p.t. 

PALERMO: Girardi 6; Sgraz-
zuttì 5, Ferrari 5; Reìa 4, 
Landini 5. Landri 5: Arbìtrio 
5. Arcoleo 6, Troja 5, Va
ntilo 5. BerceUino 5. (N. 12 
Ferretti; n. 13 Ferrano). 

LIVORNO: Cori 6; Coesi 5. 
Onor 5; Pardini 5. Bruschi
ni 6, Magrini 5; Raffaelli 6. 
Righi 5, Gualtieri 5. Tosi 5 
(Monti dall"8' del secondo 
tempo 5), Achilli 4. (N. 12 
Tani). 

ARBITRO: Marino di Taran
to 4. 

OAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 9 aprile 

Vittoria di misura del Pa
lermo su un modesto e rab
berciato Livorno. Il risultato 
corrisponde al maggior volu
me di gioco, svolto dai sici
liani, ma la partita deve an
che registrare due svarioni 
dell'arbitro Marino che nel fi
nale della gara ha negato ai 
labronici ben due calci di ri
gore. 

La partita è stata scadentis-
sima e il gioco a tratti avvi
lente. La gara si inizia con 
sette minuti di ritardo e a 
battere il primo pallone è il 
Livorno. I primi ad impegna
re il portiere sono proprio 
gli ospiti, al 7*: fallo fuori 
area di rigore di Vanello su 
Righi e punizione battuta da 
Achilli, con un tiro a parabo
la che Girardi con molta pron
tezza devia in angolo. 

Il Palermo risponde al 7'. 
Landri,' a centro campo, lan
cia sulla sinistra Vanello, che 
scende veloce e crossa: Troja 
colpisce di testa ma Gerì pa
ra mentre accorre BerceUino. 

Al 43' il Palermo raccoglie 
il frutto della sua supremazia 
territoriale e va in gol. E' an
data così: punizione di Vanel
lo fuori area concessa dal
l'arbitrio per un fallo di mano 
del libero Maggini che aveva 
fermato un'azione di Arcoleo. 
Vanello tira a parabola, Troja 
sfiora la sfera che sta per per
dersi sul fondo sulla sinistra 
quando dalla retrovia arriva 
BerceUino che con un fen

dente dal basso in alto in
sacca. 

Nella ripresa poche azioni 
degne di nota. Al 5' uno scam
bio Troja-Bercellino finisce 
sul fondo. AH'8' Arbitrio tira 
da fuori area a lato; al 16' 
punizione di Vanello (per un 
fallo di Onor su BerceUino), 
Troja devia di testa e Gori si 
allunga sulla sinistra salvando 
in angolo. Al 25' BerceUino 
per poco non raddoppia ap
profittando di un malinteso 
Onor-Gori. Quindi il gioco lan-
gue. Al 32' un tiro telefonato 
di Troja per Gori. poi (al 
36') un'azione Arbitrio-Troja-
Arbitrio finisce sul fondo. 

Quindi (al 39') il primo ri
gore negato. Bruschini batte 

una punizione da fuori area: 
la palla è indirizzata nello 
specchio della porta di Girar
di che esce a valanga su Raf
faelli e lo placca; mentre il 
pallone si avvia verso la rete 
incustodita, Reia, con un pu
gno, lo devia in angolo. Il ri
gore è sacrosanto, ma l'arbi
tro Marino non è d'accordo. 
I giocatori del Livorno prote
stano e chiedono all'arbitro di 
consultare il guardaiinea ma 
il signor Marino è irremovi
bile e concede soltanto un 
calcio d'angolo. 

Al 41' Raffaelli sfugge al suo 
avversario e tira su Girardi do
po aver effettuato una serpen
tina; al 43' è ancora Raffaelli 
che causa il panico nelle re

trovie rosanero. L'ala destra, 
dopo aver dribblato due difen
sori del Palermo, si presenta 
solo davanti a Girardi; il por
tiere esce alla kamikaze e Lan
dini aiutandosi con un pugno 
devia in angolo. I giocatori 
del Livorno reclamano anche 
questa volta il rigore (il fal
lo era nettissimo) ma l'arbi
tro anche questa volta non è 
d'accordo e perdurando le 
proteste dei livornesi espelle 
Gualtieri ed Achilli. 

Il Livorno, quindi, finisce la 
partita in 9 beffato, mentre il 
pubblico della Favorita ^rida 
« schifo, schifo » all'indirizzo 
dei propri giocatori. 

Ninni Geraci 

Dopo un inizio vivace, conclusione nella noia fO-OJ 

Monza-Lazio: una 
promessa mancata 

MONZA-LAZIO — Facchin riesce 
facile occasione. 

ad evitare l'intervento in tuffo di Cazzaniga, ma poi sciupa la 

MONZA: Cazzaniga 7; Vigano 
5, Piampiani 5; Fontana 5, 
Trebbi 6, Dehò 5; Sanseveri-
no 5, Pepe 5, Bcrtogna 5, 
Careni! 5, Ballabio 5 (N. 12: 
Evangelista; N. 13: Biffi). 

LAZIO: Bandoni 6; Facco 6. 
Papadopulo 6; Wilson 6, Po-
lentes 5, Martini 5; Massa 5 
(Nanni dal 19' del s.t. 5), 
Fortunato 5, Abbondanza 5, 

' Moschino 5, Facchin 5 (N. 
12: Di Vincenzo). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 8. 
NOTE: giornata coperta con 

vento pungente e minaccia di 
pioggia. Angoli 3 > per parte. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Spettatori 5 mila circa di cui 
3.594 paganti per un incasso 
di lire 5.091.000. 

SERVIZIO 
; MONZA, 9 aprile 

Monza e Lazio hanno tradi
to le promesse della vigilia e 
quelle della prima metà di 
gioco, concludendo a reti in
violate anche una ripresa, in 
cui il calcio è sparito dal ret
tangolo verde per lasciar po
sto ad uno spettacolo depri
mente. La fame di punti che 
già prende allo stomaco sia 
la società brianzola che quella 
romana (di preziosi punti 
salvezza la prima e di altret
tanti importanti punti promo
zione la seconda) lasciava pre
sagire una positiva battaglia. 
giocata per 90 minuti, a tutto 
campo. Ed era del resto nelle 
intenzioni di Maestrelli e di 
Viviani uscir dal Sada con la 
intera posta in tasca. Tant'era. 
si prometteva, giocare ogni 
carta senza paura. 

Spesso, con tali premesse, i 
disegni non si realizzano poi 
in campo. Può saltare fuori 
anche un pareggio plausibile 
od entusiasmante, comunque 
una bella prova dinamica ed 
aggressiva, oppure un pun
teggio ingeneroso, ma in ogni 
caso giocato. Questo ingenua
mente si sperava in tribuna 
stampa e sugli spalti per quel
la che avrebbe dovuto essere 
il sotto-clou della giornata ca
detta. 

E questo, altrettanto inge
nuamente. prometteva il pri
mo tempo chiuso in bianco 
ma ricco di spunti, anche di 
emozioni volendo, e di spraz
zi tecnicamente accettabili. 
La povertà cronica di cui sof
fre il Monza in attacco e la 
scarsa disponibilità a cen
trocampo della Lazio, somma
te ai limiti invalicabili sul 
piano tecnico non ne facevano 
uno spettacolo per palati fini. 
ma al tutto supliva la velo
cità. l'intuito ed il mestiere 
di qualche elemento, tanto da 
fare inridia falmeno nella pri
ma mezz'ora) ad altri cartel
loni della serie A. 

•Il Moma attacca con suffi
ciente ordine, conquistandosi 
quasi subito il centro campo 
A difenderlo si schierano in 
linea Fontana. Pepe. Deho e 
Caremi. mentre da parte la-

Match senza determinazione tra Arezzo e Foggia 

Molte occasioni ma niente gol 
AREZZO: Morigiri 7; Zathila 

6. Vergani fi; Popò 5. Tona-
ni 7, Farina 7; Galuppi 5,5, 
Bar!a*sina 6, Benvenuto 5. 
Quadalti 5 (Bianchini dal 
33' della ripresa), Incerti 7. 
(N. 12 Candussi). 

FOGGIA: Trentini 7; Valente 
6, Colla 6; Pirazzìni 6. Lon
zi 7, Re Occoni 7; Pavone 
64 , Garell i 5, Rognoni 6 + . 
Morrone 6, Berta 6. (N. 12 
Crcspan, n. 13 Marella). 

ARBITRO: Cali di Roma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 9 aprile 

Tante le emozioni ma zero 
il profitto in Arezzo-Fòggia, 
classica gara primaverile fra 
due compagini, che hanno 
fin troppo presto bruciato le 
rispettive ambizioni di clas
sifica. 

La mancanza di ben preci
si obiettici a cui puntare ha 

psicologicamente condizionalo 
le due compagini. Attenuanti 
possono cercarsi da entram
be le parti nella assenza di 
giocatori validi quali Beatri
ce, Camozzi, Parolini nell'A
rezzo e Saltutti nel Foggia. 

Il centrocampo aretino ha 
particolarmente risentito del
l'assenza dei due titolari, ri
sultando piuttosto slegato, 
complice la lentezza di Qua
dalti e Pupo. Farina invece ha 
ormai preso dimestichezza 
con l'insolito ruolo di stop-
per e, profittando della posi
zione piuttosto arretrata del 
diretto avversario Rognoni, si 
è reso utile a centro campo 
riuscendo addirittura ad ope
rare pericolose propulsioni of
fensive. 

L'attacco amaranto ha crea
to numerose occasioni che 
con maggior precisione e con
centrazione avrebbero sortito 
un effetto ben diverso. 

Il Foggia ha cercato di op
porre una valida resistenza a 
centrocampo ad ha imbriglia
to gli amaranto con una fitta 
rete di passaggi laterali. Re 
Cecconi è stato l'uomo di 
maggior spicco, più lucido 
nelle manovre e nelle proie
zioni offensive. Pavone gli è 
stato degno emulo in attacco 
tanto che in più occasioni 
ha messo in difficoltà il pur 
bravo Vergani. 

Certo che, sfogliando il tac
cuino non si capisce come 
la partita si sia potuta con
cludere a reti inviolate, tante 
sono state le occasioni da re
te. Al c su punizione dal li
mite Incerti tocca a Benve
nuto che con un forte tiro dà 
a Trentini la possibilità di 
mettere subito in evidenza la 
sua ottima rena. 

Pavone risponde per il Fog
gia al 14' con un dosato col
po di testa, che va a lambire ( 

il palo 
Nella ripresa il gioco e più 

vivace e le occasioni si sus
seguono a ritmo crescente. 

E' l'Arezzo che ne produce 
di più: al 10' con Galuppi. al 
13' su punizione di Benvenu
to. al 16' con Incerti che da 
due passi fallisce banalmen
te e al 37'. infine, con Bianchi
ni che sciupa un perfetto ser
vizio di Incerti, tirando sul 
portiere, da distanza ravvici
nata, la palla-gol più bella 
dell'incontro. 

Il Foggia non è rimasto a 
guardare e si è prodotto an
cora in azioni pericolose: al 
18' con Garzelli, su calcio di 
angolo, e al 25\ quando Pa
vone ha ben servito il terzino 
Valente in proiezione offensi
va e soltanto un disperato re
cupero di Bianchini ha sven
tato il pericolo per l'Arezzo. 

Sergio Cassai 

ziale Fortunato e Martini get
tano la spugna per ritirarsi 
in copertura. Il solo Moschi
no regge la fatica del raccor
do con Facchin ed Abbondan
za, le punte alle quali accor
re di tanto in tanto a dar 
man forte anche Massa. 

Il primo tempo dunque chia
risce le rispettive tattiche: il 
Monza svolge un apprezzabile 
volume di gioco scaricando 
palloni per Ballabio e Berto-
gna, avanzando in linea e cer
cando il raccordo manovrato, 
mentre la Lazio sfrutta la cor
posità della difesa, preferen
do alla manovra il contropie
de lunqo ed insidioso. 

Ma gli è che le punte brian
zole hanno limiti oggettivi: sia 
Ballabio che Bertogna arruf
fano i palloni e scagliano più 
con speranza che con preci
sione. sicché la manovra non 
sbocca e vale solo come con
trollo. di palla, mentre i ro
mani. che non si trovano oggi 
in campo Chinaglia. fanno per
venire lanci ad un attacco. 

che, senza « Long John », è 
cieco. 

Su questo tipo di azioni, 
giunge fin dal secondo minu
to il primo pericolo per il 
Monza con Abbondanza, ma 
Cazzaniga neutralizza. Al 14' 
è Wilsoi ad impegnare il por-
tire monzese. Al 20' sugli spai
si si grida al gol, ma Dehò 
manda la palla dietro la rete. 

Al 24' vera occasione per 
Bertogna, stretto fra Polentes 
e Wilson, ma il suo tiro e 
fuori. Allo scadere del primo 
tempo. Pepe da fuori area al
za in mezza rovesciata uit 
pessimo cross che il vento tra
sforma in un insidioso pallo
netto. che solo a fatica Ban
doni devia. 

Poi nella ripresa il crollo 
e nessuna nota e degna di fi
gurare, se non l'arbitraggio 
di Panzino. il migliore in cam
po. Alla fine il suo triplice 
fischio si perde tra quelli del 
pubblico: ~ • ' •• J 

Gian Maria Mariella 

Brescia-Reggina 3-T 

Gioco scadente 
molte emozioni 

MARCATORI: Abate II (B) al 
16* e Nardoni (B) al 33' del 
p.t.; Sali (R) al 10" e Nar
doni (B) al 45* della ripresa. 

BRESCIA: Galli 6; Inselvini 6, 
Rogora 7; Fanti 5, Busi H, 
Gasparini 6; Salvi 5. Gueri
ni 6, Abate II 6. Gamba 6 
(dal 18' del s.t. Concetti 7). 
Nardoni 6. (n. 12: Pacchet
ti). 

REGGINA: Jacoboni 4; Poppi 
6. (dal 40' della ripresa Mar
tini). Sali 7; Tacelli 7, Coz-
zani 6. Sonetti 6; Molinari 
6. Righi 7, Fazzi 7, Scarpa 6, 
Bongiomi 6. (n. 12: Mar-
catti). 

ARBITRO: Cantelli, di Firen-

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 9 aprile 

Il Brescia è tornato alla 
vittoria contro una Reggina 
che. indubbiamente, merita
va qualcosa di più. Gli uomi
ni di Neri sono stati più ag
gressivi e a tratti hanno do
minato la partita. Non sono 
riusciti però a rendersi mol
to pericolosi e a concretiz
zare in reti la loro superio
rità. che ha fruttato solo una 
lunga sequenza di calci d'an
golo. Delle tre reti due sono 
state propiziate da altrettante 
papere di Jacoboni. mentre 
l'ultima, segnata allo scadere 
del tempo, ha rappresentato 
un grazioso regalo, anche se 
inutile, dell'arbitro Cantelli dì 
Firenze. 

Un Brescia imprevedibile, 
quello odierno. Andato in van
taggio. ha perso la calma. Si 
à accontentato di difendere 
la vittoria, ma con orgasmo, 
creando così una serie di oc
casioni per i reggini. Buon 
per lui che anche ai grana
ta è mancata quella concen
trazione necessaria per fare 
risultato. Ed anche un pò* di 
fortuna. Bongiomi e Fazzi 
hanno infatti fallito nella ri
presa due occasioni clamoro
se per raggiungere il pareg
gio. 

La partita, scadente sotto 
il profilo tecnico, è stata in
vece ricca di emozioni. Si è 
trattato di una vittoria che 
ha' fatto soffrire fino all'ul
timo minuto i tifosi brescia
ni. I migliori del Brescia: Ro
gora e Cencetti. subentrato 
nella ripresa a Gamba. Due 
anziani, che grazie anche alla 
loro esperienza, non hanno 
perso la tramontana. 

La Reggina è apparsa una 
squadra con un impianto di 
gioco nettamente migliore ri-
spetto ai bresciani. Ha di
sputato due tempi diversi: nel 
primo è apparsa lenta e pa
sticciona, mentre nella ripre
sa — Neri deve aver striglia
to i propri uomini negli spo-
gliatoi — ha letteralmente do
minato. 

Batte il calcio d'inizio il 
Brescia e per una decina di 
minuti si installa in area reg
gina. AU'll' Rogora tira da 
fuori area, la palla colpisce 
un avversario e si alza a cam
panile, Jacoboni para ma non 
trattiene. Il portiere reggino 
dimostra subito di non esse
re in buona giornata. Difatti 
Hi 16* propizia la prima rete 
dei bresciani. Scende Insel
vini che porge a Salvi spo
stato sulla sinistra. Tiro non 
molto forte che Jacoboni non 
trattiene, Abate II raccoglie 
e segna. Il diciannovenne A-
bate, è al suo esordio casa
lingo, ma tolta la rete e qual
che fallo, non sarà più in gra
do di fare altro. 

Il gioco si equilibri. La Reg
gina comincia a collezionare 
calci d'angolo ma è il Brescia 
a raddoppiare. E' il 33'. Aba
te II smista al centro per 
Gamba. Tentativo fallito di 
colpire la palla di tacco che 
coglie di sorpresa Cozzani e 
Sonetti. A complicare le cose 
esce Jacoboni dai pali e Nar
doni, a cui è pervenuta la 
palla, non ha difficoltà a con
cludere. 

Nella ripresa la Reggina 
appare più decisa e intra
prendente. Al 3' potrebbe già 
segnare, ma Bongiomi, di te
sta, mette fra le braccia d: 
Galli una palla che era stata 
respinta dalla traversa su ti
ro di Poppi. Al 10' la rete. A-
zione confusa in area del Bre
scia. Batti e ribatti con tiro 
finale di Sali che supera Gal
li. Inutile il tentativo di Fan
ti che accompagna in rete il 
pallona. 

Il Brescia è alle corde men
tre la Reggina dilaca. Segna 
Molinari al 12* ma il segnali
nee lo pesca in fuorigioco. Al 
14' applaudita azione corale 
dei reggini con palla a lato 
di un soffio. Bassi gioca la 
carta vincente, toglie Gam
ba e fa entrare Cencetti. La 
difesa azzurra appare rinfran
cata e contiene meglio le fo
late dei reggini. 

Al 32' grosso brivido per 
gli azzurri. Fazzi, solo davan
ti al portiere sciupa una gros
sa occasione. Cala il ritmo del
la partita e si rifa vivo il Bre
scia che con Guerrini prima 
impegna Jacoboni (34') e poi 
colpisce un palo (52'). La Reg
gina gioca ormai in dieci, ha 
perso Poppi (sostituito da 
Martini) e Righi. 

Ultime battute. Contropiede 
degli azzurri. Salvi si presen
ta solo davanti al portiere 
che gli si tuffa fra i piedi. 
Agguanta la palla e forse una 
gamba dell'ala azzurra che ca
de a terra. Cantelli fischia 
il rigore che Nardoni realiz
za. E* il 45'. 

Carlo Bianchi 

http://Mastropasu.ua
http://Vi.iii.io
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Cesena-Bari 0-0 

Con Spalazzi 
non si passa 

CESENA: Mantovani ti; Scor
sa 8, Ammoniaci 7; Festa 
«. Berni 7, Marinelli G; Ca-
tania 7, Lucchitta lì, Listanti 
»• (dal 15' della ripresa Fer. 
rar io ' 4, gioca a centravanti 
al posto di Listanti). Bri-
«nani 6 + , Canzi 5. (N. 12 
Annibale). 

BAKI: Spalazzi 7: Diomedi (i, 
d i lan i t i »i; rviiift-ini (i, Spi
mi 7, Dalle Vedove »i; Fara 
»ì. Lopez li, Cane (i (dal 32* 
della ripresa IMonterisi non 
giudicabile), Pienti 7, Tono-
li »!. (N. 1» Colombo). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano fa'. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 9 aprile 

Nonostante un dominio ter
ritoriale continuo, caratteriz
zato dal forcing veemente che 
ha asserragliato il Bari nel
la propria area per buona 
parte dell'incontro, la gara 
e finita OD. A ragione di ciò 
le molte occasioni da rete 
sbagliate dai locali, e la bra
vura di Spalazzi che sì è su
perato in almeno tre occasio
ni, negando agli avanti ro
magnoli la soddisfazione del
la rete. 

E' stata una bella partita 
giocata all'insegna dell'agoni
smo e della velocità. All'ini
zio della gara, il Bari ha 
tentato qualche sortita in 
contropiede, via dopo un 
quarto d'ora, preso il domi
nio del centrocampo da par
te dei padroni di casa, gli 
ospiti sono stati costretti al
la difensiva. 

Peccato però, che Canzi e 
Listanti in almeno due oc
casioni abbiano sbagliato da 
pochi pas:,i delle facili con
clusioni. L'allenatore ha ten

tato anche la sostituzione del 
centravanti con Ferrarlo, uo
mo più freddo in area però 
quando ciò è avvenuto al 15' 
della ripresa, oramai i cen-
trocumpisti bianconeri aveva
no dato tutto, e di conseguen
za ti nuovo centravanti, non 

K ha avuto la possibilità di ave
re a disposizione palle sfrut
tabili. 

Le occasioni migliori si so
no avute all'inizio della ri
presa. Infatti il Cesena con 
un forcing veemente dal V al 
16', cioè fino all'uscita di Li
stanti. ha asserragliato i ba
resi nella propria area. 

I migliori: Scorsa, Catania, 
Ammoniaci ver il Cesena. Spa
lazzi, Pienti, Spimi per il 
Bari La cronaca è piuttosto 
ricca di azioni, vogliamo sot
tolineare al 28' del primo tem
po una grossa occasione per 
il Bari che Cane ha confe
zionato per Tomoli. L'ala si
nistra. sola di fronte a Man
tovani uscito a vuoto, hu 
sciupato la facilissima occa
sione. Al 35' è Canzi del Ce
sena che non riesce a toccare 
un cross pennellato di ~ Luc-
chitta. sbagliando da due me
tri. Al 6" della ripresa ancora 
Canzi si « impappina » su un 
ottimo servizio di Brignani e 
Colautti salva. 

• Al 12' della ripresa l'avan
zato Scorsa scaglia un bolide 
dal limite dell'area. Sollazzi 
vola all'incrocio dei pali e 
devia in calcio d'angolo. An
cora Spalazzi para a fil di 
palo rasoterra una bordata di 
Listanti. Al 13' Listanti supe
ra Spimi, evita Muccini e in 
mezza girata sfiora la base 
del palo. 

Renzo Baiardi 

Sorrento-Catania 1-0 

Il gol di 
Franzoni 
fa ancora 
sperare 

MARCATORI?: Franzini! al 37* del 
primi) tempo. 

SORRENTO: Critici!! ti: Uruscolot-
ti ti, l'urlali ó; Umiloni 5, Lo-
Urini fi, Lorriizlni li; Franzoni 6, 
Angrlsani s,\ . (dal 19* Savarrbc 
5). Rozza 5. Costantini 6, Vasto-
la ti. (n. 12 Kli-fantr). 

CATANIA: Hallo 5: (iuastl .ì, Che-
riihini 5 (Silitf illiti ital 35'); 
ItrrnanUs 5, Spanin 5, liuzzac-
t'Itera 5; Francesi-uni 3, Monili 
I. Baisi s.\., l'ermi I, Honian. 
ti 5. (n. 12 liiniimiti). 

ARBITRO: l.evrero, ili (icnina 3. 
NOTE: spettatori tremila circa; 

angoli 7-1 per il Sorrento; espulso 
al 32* Baisi per fallo su Lodrlni. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 9 aprile 

Grazie a Franzoni — autore del 
gol ul 37' — grazie ad una pape
ra ({rossa di Rado, il Sorrento si 
e aggiudicato l'intera posta in pa
lio, battendo un deludente e ri
nunciatario Catania, raggiungendo 
la quinta vittoria della stagione e 
tenere cosi ancora in vita le spe
ranze che pero sono minime per 
la salvezza. 

La vittoria dei sorrentini, seppu
re il gol sta arrivato dopo la mez-
z'ora, non è mai stata messa in 
dubbio, anche quando i siciliani 
non avevano ancora perduto lo 
scorretto Baisi: gli etnei mai si 
erano resi pericolosi e Gridelli era 
rimasto completamente inoperoso. 
Sembrava una squadra in gita-
premio: priva di ogni interesse ed 
attenzione. Dall'altra parte vi era
no i sorrentini che si giocavano 
veramente l'ultima carta. Ed in 
verità, demerito del Catania a par
te, se la sono giocata per bene 
e se il punteggio e striminzito, lo 
si deve solo alle numerose occa
sioni sciupate. 

La squadra è apparsa migliora
ta in tutti i suoi reparti, rispetto 
alle ultime prestazioni. L'uomo pili 
in forma nel suo complesso si è 
mostrato Franzoni: e proprio su di 
lui sono puntate le residue speran
ze della permanenza in B 

Gianni Scognamiglio 

Il Perugia sfiora il colpaccio (1-1) 

// Como 
con un 

MARCATORI: Traini (P) al 
35' del p.L; Vallongo (C) al 
43' della ripresa su rigore. 

COMO: Cipollini <i; Palcari »!, 
Melgrati <i (dal 1* del secon
do tempo Garlaschelli li); 
Trincherò 5. Magni 7, (ìhelfi 
«, Villa G, Lombardi 8, Val-
lungo fa', Lambrugo 7, Torini 
ti (N. 12: Zamparti). 

PERUGIA: Grosso 8; Casati (i 
(dal 33' del p.t. Facchinello 
(J); Agretti b\ Volpi fa', Giù-
nangeli 5, Morello 7, Inno
centi fa'. Traini 7, Urban 5, 
Colauslg 6, Tinaglia 6 (N. 12: 
Casagrande). 

ARBITRO: Campanini di Fi
nale Emilia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 9 oprile 

Sembrava una passeggiata 
per il Como e si era al 4' 
quando su calcio di punizio
ne Villa mandava la palla ver
so il centro area, prendeva 
Volpi di testa indirizzando ver
so la propria porta: il tiro co
glieva in pieno la traversa a 
portiere battuto ma la palla 
rimbalzava proprio tra le brac
cia di Grosso. A questo punto 
al Como sembrava tutto faci
le e giocherellava trastullan
dosi sugli allori ma il Peru
gia non stava a guardare e in 
contropiede andava a segno, 
rendendo il sogno del Como 
una chimera. 

Non meritava certo il Como 
di perdere e a rendere giusti
zia ha pensato il signor Cam
panini decretando a 2' dal 
termine un rigore che Vallon
go trasformava siglando il pa
reggio. Il Como in casa non 
eccelle, lo dimostrano i risul
tati fin qui acquisiti. Si pen
sava che fosse una cosa tran
sitoria mentre è realtà. La 
squadra lariana si fa ammira
re in trasferta DÌÙ che tra le 

rimedia 
rigore 

mura amiche, vuoi perchè di
mostra di trovarsi più a suo 
agio giocando di rimessa, vuoi 
perchè manca al Como quel 
tipo di stoccatore pronto a 
sfruttare sia i suggerimenti 
dei compagni che gli errori 
degli avversari. 

Il Perugia ha dimostrato di 
essere più squadra con un gio
co vario anche per l'apporto 
più continuo dei suoi uomini 
di centro campo. Il Como par
te a gran carriera e al 4' va 
vicino al goal già descritto in 
apertura. Non passano che 2' 
che Grosso compie una parata 
stupenda su girata di testa di 
Vallongo. Al 24" Cipollini u-
scendo tempestivamente su 
Morello sventa un goal sicuro. 

Al 35' doccia fredda per i 
ladani: in contropiede scende 
Morello che tocca Facchinello, 
tiro teso al centro nell'area 
comasca, Cipollini non trattie
ne, irrompe Traini che non ha 
difficoltà a mettere in rete. 
Il Como sembra stravolto e 
l'unica occasione si ha al 42' 
con Magni, che Grosso sventa 
in angolo. 

Il secondo tempo è un' mo
nologo comasco. Al 1* Paleari 
scende sulla destra, cross per 
Turini che di testa manda la 
sfera sulla traversa. Al 3' un 
bel tiro di Garlaschelli è pa
rato da Grosso. Al 9' si grida 
al goal ma il tiro di Lombar
di esce di poco a lato. Al 27' 
un tiro di Turini lambisce il 
montante e si perde sul fondo. 

Al 32' contropiede umbro 
con tiro di Tinaglia sventato 
da Cipollini. Al 43' tiro di 
Villa, Gianangeli tocca col 
braccio la sfera e l 'arbitro 
concede al Como il rigore. Il 
solito Vallongo trasforma sul
la destra di Grosso. 

Osvaldo Lombi 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 

Padova-Alessandria 2-2 

Proietti su 
agguanta 

rigore 
il pari 

MARCATORI: Frisoni (P.) al 
26' del primo tempo; Van-
zini (A.) al 16'; De Luca (A.) 
(autorete) al 25'; Proietti 
(A.) su rigore al 34' della 
ripresa. 

PADOVA: Buso; Panisi, Gatti: 
Collavini. Chiodi, Grava; 
lazzaro (Bigon II dal 72'). 
Frisoni, Boscoln, Fraschini. 
Filippi (12. Calassi. 13. Bi-
gon I I ) . 

ALESSANDRIA: Vincenzi: Di 
Brino (Sassaroli dal 74'), 
Maldera I I ; De Luca, Papa-
relli, Paesantì; Proietti, Di 
1'ucchin, Bergamo. Loren-
zetti, Vantini (12. Ciceri, 13. 
Sassarolì). 

ARBITRO: Lcnardon di Siena. 

DAI CORRISPONDENTE 
PADOVA, 9 apri le 

II Padova sembrava avvia
to ormai al traguardo della 
vittoria, quando a meno di 
dieci minuti dalla fine l'arbi
tro decretava un rigore a fa
vore dell'Alessandria. Batte
va Proietti ed era goal. Il goal 
del pareggio. Sul rigore la 
gente padovana, si capisce, 
intonava prima un coro di fi
schi e di improperi, poi alla 
fine, ai cancelli, i soliti scal
manati aspettavano il diret
tore di gara per cantare il so
lito coro di insulti. Ed era già 
tanto se tutto finiva lì. 

Onestamente bisogna dire 
ora che il rigore non c'era: 
Panisi, proprio al limite del
l'area, aveva ostacolalo Di 
Cucchio nella maniera più 
ortodossa e non c'era ombra 
di fallo. Ma in questi fran
genti è sempre l'arbitro a de
cidere ed ti Padova ha dovu
to dunque accettare il rigore, 
d verdetto di parila. 

La partita non ha detto 

molto. Il Padova hu giocato 
sul suo standard solito riu
scendo comunque a coman-
dare il gioco, dimostrando di 
dover dominare gli avversari, 
conducendo sempre la parlita 
in vantaggio: prima coti il 
goal di Frisoni, poi ancora 
grazie ad un bel tiro di Fi
lippi deviato in goal dall'ales
sandrino De Luca. 

L'Alessandria ha avuto il 
torto di voler subire il Pado
va, senza dimostrare quella 
carica, quella grinta che sa
rebbero stati indispensabili 
per una squadra, che dopo 
tutto, punta alla promozione. 
Indubbiamente gli alessandri
ni sono stati favoriti dall'ar
bitro che ha concesso loro il 
rigore assolutamente inesi
stente. Il Padova ha giocato 
molto guardingo mettendo in 
evidenza un buon centro
campo con Fraschini autori
tario e sicuro ed i soliti Fi
lippi e Boscolo pronti a pun
tare a rete. La difesa con Pa
nisi, Gatti, Collavini e Chio
di in linea è sempre riuscita 
a fermare gli avanti atessan-
drini. 

I grigi piemontesi, che han
no giocato mirando al pareg
gio. ti punticino che ambi
vano l'hanno conquistato. 
Buono il lavoro a centro
campo dei vari Di Cucchio. 
Paesanti, Lorenzettì- Forse al 
di sotto delle previsioni t'ala 
tornante Protetti che non ha 
sempre, trovato misura e rit
mo per dimostrarsi all'altezza 
con i compagni di linea. 

Buoni gli uomini della re
troguardia con Vincenzi non 
tanto impegnato, ma con gli 
altri a darsi da fare a ribat
tere, in ogni occasione, per 
fermare gli attaccanti del 
Padova. 

Cario Bonatti 

Buon gioco per la dilesa del Ritnini (0-0) 

La «fiacca primaverile» 
taglia le gambe al Parma 

PARMA: Di Carlo 8-, Donzel
li H, Piaser 7: Monari 6, Col-
zato 5, Riva 6; Paganini 5, 
Rancati 5. Botici 7, Colonnel
li 6. Gioia 5 (12. Monica; 
13. Regali). 

RI MINI: Conti 7; Melotti 7, 
Natali 7: Sarti 6. Ferrari 6, 
Bolognesi 6; Macciò 7, Qua
drelli 6. Magnani 6, Spadoni 
6. Garrì 7 (12. Ranchi; 13. 
Zangarini). 

ARBITRO: Medeghini di Bre
scia 7. 
NOTE: calci d'angolo 14-5 

per il Parma; spettatori 10 mi
la circa. Giornata fresca e 
ventilata. Campo in ottime 
condizioni. Al 14" della ripre
sa Regali (6) del Parma ha 
sostituito Monari. Dal 30* del
la ripresa il Parma ha gioca
to in 10 uomini per un infor
tunio a Paganini scontratosi 
con Melotti. 

SERVIZIO 
PARMA, 9 apri le 

Partita mcolcre che ha 
smentito i pronostici prefigu
ranti un successo del Par
ma reduce da positive tra
sferte e impegnato a tallonare 
la capolista Ascoli per appro
fittare di qualche caduta del
la compagine marchigiana. 

Rugby 
RISI ITATI 

l-ntumbia lloloRna 38-1*: C.LS <*•-
nora-OI»mpic 33-19: Cumini.Fiamrnr 
Oro 19-10; ToMmobilMntercnntincn-
U l r 3G-3: MrUIrrnm-LWquiU 23-0: 
Petrarca-Parma 31-3. 

CLASSIFICA 
Petrarca punti 31: Fiammr Oro 

39; CtS Ornova 3fi: Cumini 33: 
Tosìniobilì 31: tntercontinrntalr. 
(Mvmpic r Metalcrom 17; I/Aquila 
H: Parma 13: Columbia l i ; Bolo
gna 1. Il Bologna è penalizzato di 
un punto. 

Nel passo falso, invece, è in
cappato il Parma che ha per
so^ t ra le mura amiche, un 
punto prezioso, rivelando, per 
altro, una scadente condizio
ne atletica e di gioco. 

L'attenuante della improv
visa e forzata rinuncia a Sega 
— il calibratore-regista dell'at
tacco crociato — colpito qual
che ora prima dell'incontro da 
una acuta tonsillite, non può 
giustificare la scarsità di con
centrazione e di mordente 
palesato dai parmensi. I Pa
ganini, i Rancati, i Gioia, a-
nimatori tradizionali della 
propulsione della squadra, 
hanno mostrato una sconcer
tante « fiacca primaverile », la
sciando spesso il centrocam
po alla mercè della squadra o-
spite che ha giocato la sua 
onesta partita senza rivelare 
nulla di trascendentale (estre
mamente modesto anche il de
cantato Spadoni che sarebbe 
già ceduto alla Roma per un 
centinaio di milioni». 

La difesa riminese ha avuto 
buon gioco nell'infrangere le 
lente e fitte t rame crociate 
che infoltivano l'area avversa
ria cercando sempre e cocciu
tamente un Bonci sradicato 
tra un nugolo di difensori. 
Sfruttando le sguarnite fasce 
laterali del campo, il Rimini 
ha abbozzato anche alcune 
azioni di contropiede, una 
delle quali, sul finire del pri
mo tempo (39') ha messo 
Macciò tutto solo dinanzi ai 
portiere parmense che. con 
abile uscita, ha salvato la 
partita per la sua squadra. 

Poco prima, la rete rimine
se era stata salvata dal pa
lo. su tiro di Bonci che in 
precedenza si era prodotto an
che (15") in una esaltante ro
vesciata al volo, con tiro alto 
di poco sulla traversa. Tor
nano in pareggio, in sostanza. 
anche i conti delle poche oc-

A: Il Lecco a tutto gas 
B: L'Ascoli sempre solo 
C: Per il Brindisi 2-0 a tavolino ? 

Battendo la Solbiatese i'. 
Lecco ha messo una seria 
i}K>tcca sulla promozione 
anche se il pur faticato 
successo del Venezia sul 
Legnano e il pareggio del
l'Alessandria a Padova la
sciano, salvo che per la 
Solbiatese. le posizioni di 
testa invariate, con il Lec
co al comando a —5, l'A
lessandria —tì e la coppia 
Venezia • Solbiatese a —7. 
Una seria ipoteca, abbiamo 
detto, anche se l'Alessan
dria, più ancora del Vene
zia, ci sembra la più tec
nicamente idonea alla sca
lata alla B sempre che si 
decida a vincere le partite 
casalinghe. 

In coda colpo grosso del
la Pro Vercelli, che vin

cendo a Busto, M porla a 
—20. scavalcando la Pro 
Patria e il Rovereto 'che 
.sono stvsj a —21i e rag 
giungendo il Treviso. Ma 
anche l'Imperia, con il pa
reggio conquistalo a Cre
mona. vede rifiorire un po
chino le sue pur Iteri spe
ranze. 

Pareggio dell'Ascoli a Vi
terbo. sconfitta della Spai 
a Prato, il Rimini che bloc
ca al Tardini il Parma. Sic
ché la «media» dice: Asco
li più 1, Parma —3. Spai 
—I e ci sembra quindi 
che ai marchigiani, nei dic
ci turni che restano da di
sputare. sarà sufficiente la 
ordinaria amministrazione 
per conseguire con tutta 
tranquillità la promozione 

In zona retrocessione 
erano a confronto le set 
ultime in tre partite - spa 
reggio- singolarità più uni 
ca che rara del calendario 
L'Anconitana l'ha spuntata 
sulla Maceratese, il Giulia-
nova ha sconfitto l'Imola. 
la Sangiovannesc ha supe
rato VEntella. Anconitana 
e Giulianova migliorano 
quindi nettamente la loro 
situazione mentre la San-
gtovannese può farcela. 

Fattaccio a Crotone. C'à 
stata invasione di campo 
al 37' della ripresa. Ma sul 
piano sportivo non ci sa
ranno conseguenze per l'o
spite. il Brindisi, che sta
ra vincendo per 3-0 e che 
quindi si vedrà conferma

to a tavolino il successo 
ottenuto sul terreno di gio
co 

Dal canto suo il Lecce 
ha sconfitto il Messina ma 
il Brindisi, grazie alla vit
toria esterna, sì è portato 
a —I mentre t leccesi so
no a —."?. Guai grossi, inve
ce. per il Crotone, che pre
cipita a —19 e che docra 
subire presumibilmente la 
squalifica del campo, e 
guai grossi anche perchè 
il Siracusa e l'Acquapozzil-
lo hanno vinto coinvolgen
do i calai-resi nella lotta 
per il terz'ultimo posto 
(gli ultimi due posti sono 
ormai triste appannaggio 
del Savoia e del Martina 
Franca). 

Carlo Giuliani 

casioni favorevoli e mancate 
dai due sterili attacchi. Da re
gistrare, inoltre, un bel tiro 
di Colonnelli su punizione al 
24' del secondo tempo, para
to in tuffo da Conti; quindi 
una incertezza di Rancati 
(29') che « in zona t i ro» la
sciava spegnersi sul fondo un 
invitante e dosalo allungo 
dello stesso Bonci, quindi, in
fine, una veemente fuga con 
tiro alto di Garri (36') che as
sieme a Macciò ha vivacizzato 
l'attacco ospite. 

Sul finale il Parma si è 
prodotto in un affannoso ser
rate, collezionando diversi 
calci d'angolo e di punizione 
senza alcun costrutto. L'in
nesto di Regali inspiegabil
mente mandato a sostituire il 
pur valido Monari, non ha 
cambiato il quadro della si
tuazione che ha suscitato un 
certo fermento di contestazio
ne da parte dei tifosi par
mensi nei confronti dell'alle
natore Angeleri. 

g. m. 

Tutto belga il Giro delle Fiandre 

Lo sprinter Leman primo 
dei «magnifici sette» 

iddi Merckx ultimo del gruppo di testa • // francese Alain Santi all'ottavo posfo • ùeludono gli italiani 

SERVIZIO 
GAND, 9 aprile 

Tempi duri per Eddy Merc-
ìa. Eric Leman, uno dei gio
vani leoni che con Verbeeck, 
Dierickx e De Geest, si sta se
gnalando come l'uomo che 
darà tanto ma tanto filo da 
torcere al superassi), ha fat
to sua la prima classica m li
nea della stagione belga, il 
Giro delle Fiandre. 

Eddy Merckx è riuscito ad 
enlrure nella fuga buona, no
nostante le sue condizioni di 
forma ma soprattutto di salu
te non siano le migliori dopo 
la caduta alla Parigi-Nizza. 

Nel volatone filiate, le for
ze giovani hanno avuto netta
mente la meglio. Leman ha 
bruciato allo sprint Frans 
Verbeeck e André Dierickx, 
due degli uomini che più si 
erano messi in evidenza nel 
recentissimo Giro del Belgio. 
E Merckx ha dovuto acconten
tarsi del settimo posto, ulti
mo del plotoncino, forse già 
abbastanza pago di essere fi
nito nel gruppetto di testa. 

Leman. che ha concluso la 
difficile corsa su una distan
za di 260 chilometri in lì ore 
4'30", ha avuto la meglio su 
sei corridori belgi migliori 
della stagione. 

L'ordine d'arrivo sembra un 
gotha del ciclismo belga. 

Dopo Leman, Verbeeck e 
Dierickx, si sono piazzati nel
l'ordine Willy De Geest. vin
citore del giro del Belgio. Ro
ger Rosiers. Roger Swerts e 
penultimo Eddy Merckx. 

Il gruppetto dei « magnifi
ci sette » ha fatto il vuoto al
le sue spalle negli ultimissi
mi chilometri del percorso. 
quelli nei quuli il terribile 
pavé, sia pur non più temì
bile come un tempo, si fa sen
tire duramente dopo 200 e rot
ti chilometri di corsa. 

Alla fine fra i sette e il grup
po degli inseguitori, venti se
condi di distacco. Il francese 
Alain Santy, vincendo la vo
lata dei battuti, per l'ottavo 
posto, ha interrotto la sfilza 
di nomi belgi nell'ordine di 
arrivo, precedendo Herman 
Van Springel e ancora un al
tro belga, Willy Planckaert. 

p. r. 
Ordine d'arrivo: 
1. Eric Leman. km. 260 in 

ore 6 4'30": 2. Frans Verbeeck 
s.t.: 3. André Dierickx: 4. Wil
ly De Geest; 5. Roger Rosiers: 
ti. Roger Swerts: 7. Eddy 
Merckx; 8. Alain Santy (Fran
cia) a 20"; 9. Herman Xran 
Springel; 10. Willy Planckaert. 

MATTHES NEL DORSO 
MIGLIORA ANCORA 

IL SUO «MONDIALE» 
MOSCA, 9 apri le 

Roland Matthcs. il tedesco della 
RDT che da anni domina la scena 
mondiale del dorso, ha migliora
to ancora il suo record mondiale dei 
cento dorso. nuotando la distanza 
in 5G"3. vale a dire tre decimi in 
meno del record mondiale stabi
lito ieri a Mosca con 56"fi. Il lem 
pò di ieri era di un decimo infe
riore al vecchio primato. 

Matthcs ha stabilito il record 
nella prima frazione della 4 x 100 
mista all'incontro internazionale di 
nuoto fra le rappresentative della 
RDT e dell'Unione Sovietica. 

Ancora un cavallo francese nel Premio Agnano 

Amyot ritenuto zoppo 
ha dato la birra a tutti 

AGNANO — Amyot vince il G. P. Lotteria. 

SERVIZIO 
NAPOLI, 9 aprile 

Amyot. dopo Une de Mai. 
I francesi si sono passati il 
modulo della staffetta delle 
vittorie ad Agnano. Nessuno 
pensava a questo poderoso, 
quanto poco maneggevole 
trottatore di monsieur Pou
pard; si diceva che non si 
trovasse sulle curve strette 
di Napoli e perfino che fos
se zoppo. Invece Amyot ha 
dato la birra a tutti, america
ni e no. Si è salvato soltan
to l'indigeno Barbablù, mera
viglioso ancora una volta, a 
nove anni suonati, per corag
gio e volontà. Ha conqui
stato il terzo posto dietro a 
Keystone Spartan e veramen
te. almeno su un piano sen
timentale, il suo piazzamen
to è valso una vittoria. 

Il gioco delle batterie ave
va segnato diverse sorprese. 
Nella prima, dopo un perfet
to allineamento, e un buon 
avvio, la macchina è stata 
lenta nello staccare così Smo-
key Morn ha rotto non trovan
do spazio per il volo. Il ca
vallo di Nogara si è trovato 
duramente handicappato e ha 
perso tutte le « chance » che 
lo vedevano favorito di que
sta « manche ». In testa va 
Berlina seguita da Verdict. 
Lyon, Salemi e gli altri in 
fila indiana. 

Nell'imboccare la pr ima 
curva Verdict attacca la bat
tistrada e sul rettilineo di 
fronte la supera. Nella curva 
successiva, Verdict conduce a 
forte andatura su Bertina, 
Salemi. Lyon e Bold Ha
nover. Questi, entrando in 
retta, avanza con un vistoso 
allungo e raggiunge Verdict. 
E siamo alla curva finale: 
Verdict, che ha una pausa. 
è richiamato energicamente 
da Baroncini e risponde ge-

tre con Verdict in leggera 
preminenza su Bold Hanover 
e Salemi. che si spremono 
all'estremo e finiscono quasi 
in parità al traguardo. 

La vittoria è sicura per Ver
dict, più dubbio il piazzamen
to: va a Salemi t ra uno scro
scio di applausi. Tempo del 
vincitore l'lB"7/lo al chilo
metro. 

Seconda batteria: colpo di 
scena in partenza. L'atteso 
leader Witch of Endor, una 
cavalla che scatta solitamente 
come un fulmine, rompe e si 
toglie di mezzo. Guida Pride
wood su Amyot. Keystone 
Spartan, Circus. Gallant Man 
e Vismie. Dopo quattrocento 
metri, Pridewood è avvicina
to da Amyot e lo stringe 
d'assedio, mentre Witch of 
Endor rompe ed è squalifica
to. Davanti alle tribune au
menta la pressione di Amyot 
su Pridewood ed avanza Vi
smie. Passato il primo giro, 
Amyot spinge a fondo e su
pera Pridewood. Keystone 
Spartan segue intanto guar
dingo in terza posizione. La 
retta finale è un trionfo per 
Amyot che si assicura la vit
toria con netto margine men
tre Pridewood cala di tono 
e Keyston Spartan raccoglie 
con tranquillità la seconda 
moneta. Terza Vismie su 
Pridewood. Il vincitore ha 
segnato un tempo di l'16"8/10. 

Terza batteria. Roamer scat
ta al comando con vicinis
simo Dart Hanover. poi Bar
bablù, Duke Hanover, Mur
ray Mir, Belle Doris e Vol-
nay. Di fronte si fa luce 
Belle Doris che avanza con 
baldanza e si pone al largo 
di Dart Hanover. Rompe in
tanto Volnay e perde "terre
no. Roamer continua a con
durre su Dart Hanover con 
Belle Doris al largo e Bar
bablù allo steccato. Poi di-

nerosamente. Ne^li ultimi me- | scosti Duke Hanover, Mur-
tri, si sviluppa una lotta a ! ray Mir e Volnay. Di fron

te sempre Roamer facile al 
comando su Barbablù che 
gli si è posto alla coda con 
al largo Dart Hanover men
tre Belle Doris si è arresa. 
In retta d'arrivo tutti si at
tendono lo stacco di Dart 
Hanover, invece allunga an
cora H passo Roamer men
tre Barbablù tiene duro e 
conquista il diritto a entrare 
in finale t ra l'entusiasmo del
la folla. Tempo del vincito
re 1*16"8/10 al chilometro. 

Cosi si arriva alla finale 
.con ben due cavalli indige
ni in lotta: Barbablù e Sa
lemi con i n. 1 e 2 di par
tenza. Poi con il n. 3 Roa
mer, con il 4 Amyot, con il 
5 Keystone Spartan, con il 
(ì Verdict. Allo stacco del-
l'autostarter pr imo colpo di 
scena. Roamer rompe e per
de terreno. Barbablù va al 
comando pressato da Salemi. 
Dietro di loro Amvot e Key
stone Spartan, più discosto 
Verdict. 

Nell'affrontare la m i m a cur
va Salemi conquista di for
za lo steccato intralciando 
Barbablù che è costretto alla 
rottura. Dietro a Salemi si 
pone Keystone Spartan. ma 
già sulla retta di fronte 
Amyot si fa avanti e lo at
tacca. Intanto Roamer e Bar
bablù guadagnano il terreno 
perduto, Amyot infine passa 
al comando davanti alla tri
buna e si allunga con il 
piglio del vincitore. 

Sull'ultima curva Keystone 
Spartan tenta un ultimo as
salto ma Amyot lo respinge 
con sicurezza e \ ince con 
facilità. Barbablù intanto so
pravviene con un grosso, 
grande finale e raccoglie il 
terzo posto dietro a Keystone 
Spartan. 

Quarto è Verdict. Amyot ha 
vinto con un tempo di 1*16" 
e 8/10 lo stesso segnato nel
la sua batteria. 

Valerio Setti 

Ne/ motocross di Passo Corese per il titolo italiano 

Successo di Piron 
He/ QJ>. Edilcommercio 

SERVIZIO 
PASSO CORESE (Riet i ) , 

9 aprile 
La gara di motocross va

lida per il Campionato ita
liano seniores delle 500 ce. 
svoltasi sul circuito perma
nente di Passo Corese e or
ganizzata dalla sezione del 
Motoclub di Montopoli. è sta
ta \ in ta dal 22enne corrido
re piemontese Paolo Piron. 
che ha rosi conquistato- la 
sua terza vittoria stagionale 
su tre gare disputate." 

Questa volta, ad affiancare 
la bravura del crossista pie
montese è intervenuta anche 
una discreta dose di fortu 
na. chp gli ha permesso di 
rialzarci senza conseguenze 
da una spettacolare raduta 
avventila a 300 metri dal tra
guardo. mentre Cavarero. 
coinvolto nello stesso inciden
te. ha dovuto raggiungere il 
traguardo a piedi, relegato in 
settima posizione 

Il campione italiano uscen
te. si e preso poi una pla
tonica rivincita nella secon
da « manche ». vincendola col 
piglio dell'autentico campio
ne, mentre Piron, al quale evi
dentemente non ronveniva 
correre inutili rischi, si è li
mitato a controllare la situa
zione. Coraggiosa gara del 16 
volte tricolore Ostorero, che 
piazzatosi quarto nella prima 
prova, è stato costretto al ri
tiro, per noie meccaniche, nel 
corso della seconda, mentre 
era nelle posizioni di testa. 

L'anziano campione era re
duce da un serio infortunio 
capitatogli in gara tre setti
mane fa. La giovane promessa 
romana. Paolo Milani, non ha 
partecipato alla competizione, 
per una disastrosa caduta, ca
pitatagli, venerdì, in allena

mento. che gli ha causato 
una dolorosa contusione alla 
mano sinistra. 

La manifestazione ha avuto 
un interessante prologo con 
la gara interregionale su mo
to 125. Ha vinto Boncini. su 
Bultaco. con due ottimi se-
rondi posti, che hanno pale
sato la sua notevole regola
rità. 

g. d . a. 
Classifiche 
Gara interregionale 125 ce. 
1 Boncini; 2. Salzen; 3. 

Della Padrona: 4. Fonti: 5. 

Kandazzo; fi. Roscini: 7. Pao 
lemili; 8. Pesoli; 9. Castra: 10. 
Cascioli; 11. Foschetti: 12. San 
toni; 13. Battisti. 

Gara 500 ce ralida per i! 
Campionato italiano seniores 

1. Piron su CZ: 2. Rusti-
gnoli su CZ: 3. Cavaliere su 
Macco; 4. Fratini su HSQ: 
5. Massignani su HSQ; 6. 
Charlie Brown su Macco: 7. 
Bessone su CZ; R. Menti su 
HSQ; 9. Landi su HSQ; III. 
Castismoli su HSQ: 11. Ferrari 
su CZ; 12. Cjandano su BSA; 
13. Pancheri su CZ; 14. Costa 
su CZ. 

Gino Fochesato 
a Col S. Martino 

le nuove leve della pista a Forlì 

L'Emilia apre il 
«Jolly Ceramica» 

SERVIZIO 
COL SAN MARTINO, 9 aor.ìe 
Successo per distacco del 

veneto Gino Fochesato nella 
24' edizione della gara inter
nazionale per dilettanti a Col 
San Martino in provincia di 
Treviso, disputatasi all'inse
gna .del Gran Premio Edil
commercio. Fochesato « un 
traccagnotto delle valli cado-
rine. che d:fcnde i colori del- j 
la Ciclisti padovani, diretta } 
da Severino Kigoni. La .sua : 
specialità e '.a salita, ma an j 
che sul piano si difende di- i 
sci i tamente. Ha vinto con so
li -V di vantaggio, un rent: 
na;o di metri in pratica, rhe 
s: è conquistato di forza sul 
finale d*. ror«a. Quando m i : . 
cavano solamente tre rhdo 
metri alla conc.unione 

Dopo la scalata de] Com'nai. 

e tutti i migliori esponenti 
del ciclismo dilettantistico ita
liano. capeggiati dal tricolore 
Parecchini e dall'azzurro Fran
cesco Moser. oggi assai di ve
na. Suoi sono stati gli attac
chi più pericolosi, ma il to 
scano di... Palù di Trento 
non ha mai trovato lo spazio 
sufficiente per poter prendere 
il largo. 

Buona la prova del vecchio 
Bi::c d?Ila nazionale jugosla
va. rhe senza la rottura di 

j a'cimi rasai della mota pò 
! sleriore -- :nndente 'amenta 
! io proprio nello sprint deci 
j sivo — avrebbe potuto acqui 
1 ->:re un piazzamento d: rilie-
; vo. Sprint eh? è anrUto al 
j friulano Da Re davanti a Mo 
• ^er. Con.it: e ad mia quaran-
i tma di corridori. 

Ottima ì'orsan:77,iz:one. che 
j uno strappo niente ma'e rhe ì *•; e vaNa della preziosa regia 

del presidente dei sodalizio 
locale. De Bias:: e>emo!are la 
direzione d: ror-a . affidata a 
Raffaele Carles-o. 

FORLÌ', 9 aprile 
Martedì prossimo 11 aprile 

si terra al Velodromo Comu
nale di Forlì la pr ima prova 
di selezione del Gran Premio 
Jolly Ceramica, la classica ma
nifestazione promossa dalla 
Pederciclo per la preparazione 
olimpica dei nostri migliori 
elementi che praticano la pi
sta. 

E* l'esordio dei corridori 
emiliani che si misureranno 
nelle varie specialità olimpi
che (tandem ed inseguimento 
squadre) in modo che i tec
nici regionali abbiano la pos
sibilità di approntare una 

squadra idonea per la riunio
ne nazionale in programma a 
Ferrara il 18 aprile. 

L'inizio della riunione al 
Velodromo forlivese, è previ
sto per le 2030 e hanno dato 
la loro adesione tutte le so
cietà emiliane capeggiate dal
la Rinascita di Ravenna, dal 
Pedale Ravennate, dalla SIA-
PA e dalla Juventus di San 
Marino. 

Il programma comprende 
tandem, inseguimento a squa
dre ed americana per i dilet
tanti, gara a vantaggi ed indi
viduale per allievi ed il tor
neo di velocità per i giovanis
simi esordienti. 

i i corridori hanno dovuto n-
| petere per quattro volte, e sul 
| quale aveva scol'.inato in te

sta Francesco Moser. seguito 
da! trentino Clementi, il vin
citore si è provato a dare uno 
scrollone al gruppo che mar
ciava compatto verso il tra
guardo. e tutte le volte tro
vava sulla sua ruota il « bo-
cia » dei Moser ed il manto
vano Gazzo'.a. Infine Foche
sato roglieva Io spiraglio giu
sto per sganciarsi e fare cen
tro. 

Alla gara hanno oreso par
te ben 123 corridori, com
prendenti jugoslavi di Lubia
na e di Pola. una rappresen
tativa del Liechtenstein, e la 
nazionale giovanile polacca, 
che si trova in Italia per un 
Deriodo di allenamento (pro
babilmente nartecioerà nnche 
al Gran Premio della Libera
zione. in p r o c a m m a il pros
simo 23 aprile a Ccrveteri», 

r. s. 
Ordine d'arrivo 
1' Gino Fochesato «Ciclisti 

Padovani) km. 133 in 3.10'. 
media km. 42: 2- Da Re Er
menegildo (Filcas di Porde
none), a 3": 3- Moser Fran
cesco (Mobiexport di Botte-
gone); 4^ Conati Luciano 
(Ponton di Verona); 5 ' Tesi 
Sergio (Mobiexport di Bot-
tegone); 6' Barcik EduaTd 
(Polonia); 7' Bortolotti Clau
dio (Filcas di Pordenone); 
8' Szozda Stanislav (Polonia): 
9* Giacomini Tiziano (IAG 
Gazzoldo); 10' Parecchini Al-
do (idem) 11' Ongnrato Fran
co «Pedale Ravennate); 12-
Peccolo Aless-.o «Vittorio Ve 
nptoi; 13 Rosolen Silvano 
(Filcas di Pordenone). 
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Era stata inviata a dare man forte alla guarnigione assediata di An Loc 

La «guardia presidenziale» di Van Thieu 
attaccata dalle forze di liberazione 

Intere divisioni lanciate da Saigon nella « battaglia della strada numero 13 » - Basi americane attaccate dal FNL - De
positi di munizioni distrutti a Cam Ranh, una nave danneggiata a Danang - Gli USA inviano altre navi ed altri aerei 

Sollevazioni 
popolari 
DALLA PRIMA 

go raggio e di lunga durata, 
di repressione e rastrellamen
ti contro le forze popolari in
sorte già nel 1969 all'epoca del
la nascita del GRP; massicci 
bombardamenti quasi quoti. 
diani con i B-52; l'uso di pro
dotti tossici per avvelenare 
l'ambiente e concentrare le po
polazioni nei cosiddetti « vil
laggi strategici », veri e pro
pri campi di concentramento, 
per arruolare a forza gli uo
mini nell'esercito fantoccio: 
tut to ciò avrebbe dovuto, se
condo gli USA e il governo, 
decretare la rompleta liqui
dazione del movimento di li
berazione. 

Oggi è proprio qui che sta 
sviluppandosi il terzo stadio 
della grande offensiva, e a 
un livello che esprime nel mo
do più maturo la strategia ri
voluzionaria adottata dal Fron
te e dal GRP: « Attaccare e 
insorgere, insorgere e attac
care, attaccare militarmente e 
rafforzare il lavoro politico 
nei confronti delle forze av
versarie, da annientare e re
cuperare ». 

Nella zona di Loc Ninh, 
appena un centinaio di chilo
metri a nord di Saigon, qua
si l'intera provincia è libera 
e le forze di liberazione hanno 
già instaurato il potere popo
lare con l'appoggio di vasti 
strati della popolazione. 

« Dinanzi alle vittorie su 
tutto il territorio — scrive 
il Nhandan — gli americani 
stanno trovando insormontabi
li difficoltà. Le forze dell'e
sercito fantoccio sono ancora 
numerose dal punto di vista 
degli effettivi; ma le loro forze 
regolari e le unità mobili stra
tegiche, costrette a spargersi 
ovunque di fronte agli attac
chi, alle ribellioni e alle in
surrezioni di popolo, non han
no alcun mezzo per evitare la 
disgregazione ». « E ' un fronte 
di battaglia — osserva l'orga
no dell'esercito Quandoi Nhan
dan — dove ogni punto è 
pericoloso, da dove si levano 
ovunque soldati fantoccio co
stretti a spostarsi da un pun
to all'altro, e la stessa forza 
aerea USA non è in grado di 
intervenire ovunque ». 

Che cosa farà Nixon? E ' que
sto l'interrogativo che si pon
gono qui gli osservatori po
litici, concordi nel ritenere 
che l'offensiva delle forze di 
liberazione ha già raggiunto, 
comunque possano svolgersi 
ulteriormente gli avvenimenti, 
un successo politico inconfu
tabile. L'organo dell'esercito, 
sotto il titolo: «Ora della ve
rità per la vietnamizzazione », 
riporta oggi non a caso l'o
pinione di commentatori oc
cidentali che vedono obietti
vamente difficile la situazione 
in cui si trova Nixon, che dice 
di essere pronto a risponde
re: ma. se tarda ancora, il 
piano di vietnamizzazione ri
schia di crollare definitiva
mente, se risponde subito mo
stra di mancare di fiducia ver
so la sua creatura, l'esercito 
fantoccio, e il suo piano di 
vietnamizzazione. Non può co
munque raggiungere nemme
no il punto di massima ag
gressione del 1968, quando la 
offensiva del Tèt delle forze 
di liberazione costrinse John
son ad aprire il negoziato di 
Parigi; è anche questo un mo
do indiretto per dire a Nixon 
che non resta altra strada 
che quella di Parigi. 

I vietnamiti comunque non 
' sottovalutano 1P minacce ame-
' ricane e dei fantocci che si 

stanno dimenando — scrive 
il giornale dell'esercito — cer
cando di porre riparo alla si
tuazione. La lotta dei vietna
miti resta lunga e ardua, so
no ancora numerose, le diffi
coltà da sormontare e molti 
i complotti USA da schiaccia
re. Ma i fatti dimostrano che 
più combattiamo — scrive 
il giornale — più diventiamo 
forti, e più gli americani si 
ostinano più subiscono disfat
te cocenti. Qualunque sia il 
procedimento di Nixon egli 
non potrà far tornare indietro 
la situazione. 

Bhutto accetta 
la proposta Gandhi 

per colloqui di pace 
PESHAWAR (Pakistan), 

Il Presidente pakistano 
Bhutto ha accettato la prò 
posta di colloqui di pace del 
Primo ministro indiano Indi
rà Gandhi. 

La signora Gandhi aveva 
proposto in una lettera dei 
giorni scorsi l 'incontro di e 
missari dei due governi, per 

,-- preparare un incontro al ver-
V. tfce. Fonti vicine a Bhutto, 
l ' che si trova oggi a Peshawar, 
e hanno detto che, nella sua ri

sposta al capo del governo in
diano, il Presidente pakistano 
accetta la proposta. 

Bhutto avrebbe preferito co
minciare da un incontro al 
vertice, ma per il bene della 
pace nel subcontinente accet
ta l'incontro di emissari, che 
potrebbe avvenire nella terza 
.settimana di aonle , in una 
delle due capitali. 

SAIGON, 9 aprile 

La guardia del corpo del 
presidente fantoccio Van 
Thieu, spedita in tu t t a ur
genza da Saigon verso An 
Loc. a nord di Saigon, è s t a t a 
at taccata dalle forze di libe
razione quando era giunta so
lo a 60 chilometri dalla capi
tale. I 2.500 « para » di Van 
Thieu hanno così mancato il 
loro obiettivo, che era quello 
di portare soccorso alla guar 
nigione di An Loc, circondata 
da vari giorni, e si sono t ro 
vati invischiati in una serie 
di operazioni che l'avversario 
— le forze di liberazione — 
conduce ormai anche alle lo
ro spalle, 330 chilometri più a 
sud di An Loc, dove è s t a t a 
a t taccata la guarnigione di 
Chon Tanh , ed ancora più a 
sud, a Lai Khe . 

La battaglia di An Loc è 
in realtà la «ba t tag l i a della 
s t rada numero 13 », che fan
tocci e americani cercano d i -
sneratamente , se non di vin
cere, almeno di non perdere. 
Elicotteri americani h a n n o 
oggi scaricato un migliaio di 
« range r s» ( t ruppe scelte) a 
nord-ovest di An Loc, nel 
tentativo di alleggerire la 
pressione delle forze di libe
razione. I « B-52 » e l 'avia
zione tat t ica, oltre agli elicot
teri a rmat i USA, h a n n o ef
fettuato un' incursione dietro 
l 'altra sulla zona, m a con 
scarsi r isultati . Una notizia di 
fonte americana viene a con
fermare la real tà e la vast i tà 
degli ammut inament i nelle fi
le dei fantocci: «Secondo no 
tizie dal campo di bat tagl ia 
— informa l'A.P. — le forze 
governative h a n n o incontra to 
repart i nord-vie tnamit i che 
indossavano uniformi sud -
vie tnamite». Poiché il t r ave 
st imento non è nello stile dei 
combattenti vietnamiti , è ov
vio che si t r a t t a di repar t i di 
Saigon passati a l . FNL con 
armi, bagagli e uniformi. 

Nella zona di An Loc i fan
tocci di Saigon s t anno con
centrando forze massicce, 
poiché la perdita di questo 
punto - chiave per il controllo 
della s t rada numero 13. che 
porta a Saigon, metterebbe in 
pericolo la stessa c in tura d i 
fensiva della capitale. Per 
farlo, devono però sguarni re 
altri fronti: ed infatti h a n n o 
dovuto r ichiamare dal la fore
sta di U Minh, nell 'estremo 
sud del delta del Mekong, la 
21" divisione di fanteria, che 
lascia cosi sguarni to u n se t to
re che da ann i è una potente 
base delle forze di liberazione. 

Una base non meglio iden
tificata è s t a t a abbandona ta 
a sud di Loc Ninh dal la mi 
lizia che la presidiava, subito 
dopo l'inizio di un at tacco 
delle forze di liberazione. La 
guarnigione si è rifugiata ad 
An Loc. 

Nella contigua provincia di 
Tay Ninh le forze di l ibera
zione hanno a t tacca to inoltre 
la stazione radio amer icana 
installata sulla cima della 
« montagna della vergine ne 
ra », che era già s ta ta colpita 
venerdì con le artiglierie. La 
stazione radio è essenziale 
per le comunicazioni radio in 
tu t t a la zona mil i tare che 
comprende Saigon e undici 
province, ed è poderosamente 
fortificata. 

Le forze di liberazione h a n 
no at taccato nelle ul t ime 24 
ore anche basi americane, fi
nora r imaste fuori dal raggio 
dell'offensiva. Nella g rande 
base di Cam Ranh . sulla co
sta . definita la « base più p ro 
te t ta del Sud Vietnam ». 
gruppi di part igiani h a n n o 
compiuto s tanot te una a u d a 
cissima azione, facendo sa l 
ta re in ar ia vari depositi di 
munizioni e distruggendo o 
danneggiando varie a l t re in
stallazioni. Secondo un bi lan
cio ufficiale americano, qua t 
t ro soldati USA sono stat i 
uccisi e 20 feriti, men t re i 
partigiani si sono ri t irat i sen
za perdite. 

Un analogo at tacco è s ta to 
compiuto nel porto mili tare 
di Danang. dove una mina 
subacquea fat ta esplodere dai 
partigiani ha aper to un enor
me squarcio nella chiglia del 
mercantile amer icano « Colo
rado ». che si è inclinato pau
rosamente su un fianco. 

A sud di Danang forze di 
liberazione h a n n o a t tacca to 
un battaglione di Saigon nel
la zona di Tarn Ky. Due basi 
presso Danang sono s ta te d i 
s t ru t te e le guarnigioni mes
se in fuga. 

Più ad occidente, sugli a l 
tipiani. portavoce di Saigon 
segnalano una •< accresciuta 
pressione « sulla s t rada che 
collesa i centri di Pleiku e di 
Kontum. le due basi-chiave 
per il controllo desìi alt ipiani. 

! Sul fronte set tentr ionale. 
I quello di Quo ni; Tri - Hii<\ 
j si segnalano at tacchi delle 

forze di liberazione a due 
e cinque chilometri da Quanc 

j Tri . dove le posizioni dei fan-
J tocci. nonostante l'appos-iio 
, dell'aviazione USA e delle a r 

tiglierie della Sett ima Flotta. 
appaiono sempre più in peri
colo Le forze di liberazione 
agiscono pra t icamente tu t to 
a t torno a Quanc Tr i . e per
sino a sud - est della cit tà, 
t r a la s t rada numero l e la 
costa. 

I I portavoce dei fantocci 
parlano di « battaglie t ra car
ri a rmat i ». dopo aver a n n u n 
ciato che mezzi corazzati del
le forze di liberazione si so
no spinti a sud del fiume 
Cua Viet. Ma le loro infor
mazioni appaiono de t ta te più 
dalle esigenze della propa
ganda che dalla realtà. « Il 
col. Do Bang Bo, portavoce 

della prima regione mili tare 
— informa ad esempio l'A.P. 
— riferisce grossi successi 
nella giornata per le sue 
truppe. Parla di 40 carri a r 
mati nord-vietnamit i d i s t ru t 
ti e di mille nord-vietnamit i 
uccisi, ma le notizie dal cam
po di battaglia non sembrano 
corroborare le sue afferma
zioni ». 

Gli americani cont inuano 
ad impegnare aviazione e 
Set t ima Flotta, anche se so
no avari di particolari sulle 
loro at t ivi tà . Par t ico larmen
te rigoroso è il silenzio sulle 
azioni condotte contro il 
Nord. Il portavoce s i . è ad 
esempio l imitato oggi ad a m 
met tere che un « B-52 » è 
s ta to « danneggiato legger
mente » da un missile. Radio 
Hanoi ha più tardi comuni
cato che un B-52 è stato ab
bat tuto su Vinh Linh. 

Ma si è in tanto saputo che 
un terzo squadrone di «Phan -
tom » è s ta to trasferito dal 
Giappone al Sud Vietnam 
(uno di essi è precipitato in 
mare duran te il t rasfer imen
to) , che le uni tà della Se t t i 
ma Flo t ta sono a lmeno r a d 
doppiate da quando è in cor
so l'offensiva delle forze di 
liberazione, e che i piloti 
« osservatori », cioè quelli che 
dirigono dall 'alto le azioni dei 
bombardieri , si sono visti a n 
nul lare i congedi per fine ser 
vizio. Infine, altri squadroni 
di Phantom sono pronti a par
tire dagli Stati Uniti. 

Firmato ieri da Kossighin e Al Bakr 
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Dalla 

Bagdad: trattato di amicizia 
fra Unione Sovietica e Irak 

E9 analogo a fjuelli che FURSS ha sottoscritto recentemen
te con Egitto e India - Un discorso del Premier sovietico 

La Cina aiuterà 
Malta a creare 
industrie e ne 

acquisterà 
i prodotti 

HONG KONG, 9 aprile 

Il Pr imo ministro maltese 
Doni Mintoti ha dichiarato 
oggi che gli accordi da lui 
stipulati durante la sua visita 
in Cina permetteranno a Mal
ta di raggiungere una posi
zione economica nella quale 
non avrà più bisogno di di
pendere dall'affitto delle basi 
militari sull'isola per soprav
vivere. 

Parlando con i giornalisti, 
MintofT ha det to che la Cina 
non solo è disposta a dare 
aiuti economici a Malta ma è 
anche disposta ad aprirgli i 
suoi mercati in futuro. Sarà 
cosi possibile creare a Malta 
industrie per la produzione di 
beni da esportare in. Cina, ha 
aggiunto il Pr imo ministro. 

, BAGDAD, 9 aprile, 

LTrak e l'Unione Sovietica 
hanno concluso oggi un . t r a t 
tato di amicizia e cooperazio
ne della durata di 15 anni . 

Il documento è stato sigla
to, secondo quanto riferisce 
l'agenzia di notizie irachena, 
nel palazzo presidenziale di 
Bagdad dal Primo ministro 
sovietico Kossighin e dal 
Presidente Ahmed Hassan AI 
Bakr . capo del Consiglio ri
voluzionario, la più alta auto
r i tà del Paese. 

Durante la cerimonia della 
firma del t ra t ta to sovietico-
irakeno ha preso la parola 
Kossighin, il quale ha det to 
che il t rat tato di collaborazio
ne e di amicizia t ra URSS e 
Irak « riflette gli interessi fon
damentali dei popoli sovietico 
e irakeno ». 

Il nostro t ra t ta to , egli ha 
detto, prevede una stretta col
laborazione in campo politico, 
economico, culturale e in al
tri campi . Nel contempo il 
t ra t ta to è interamente basato 
sui principi del rispetto reci
proco dell'indipendenza, della 
sovranità e della integrità ter
ritoriale di entrambi le part i , 
del non intervento nelle que
stioni interne dell 'una e del
l'altra par te , dell'uguaglianza e 
del reciproco vantaggio. « Es
so è destinato a divenire un 

Assassinio politico, non colpo di Stato, a lamibar 

Tutti morti gli autori 
dell'attentato a Karume 

Due sono stati uccìsi in uno scontro a fuoco coi 
poliziotti, uno è stato abbattuto da un militare, 
uno si è tolto la vita . Nyerere oggi ai funerali 

DAR ES SALAAM, 9 apn!e 

E" stato osai annunciato 
che tutti e quat t ro gli autori 
dell 'attentato al vie»» Presiden
te della Tanzania — e capo 
di Zanzibar — Abeicl Karume. 
*onc» morti . Due di essi Mino 
stati uccisi og2i in uno «-con
t ro a fuoco con la polizia. 
Un terzo, secondo quanto ha 
dichiarato Radio Zanz'bar. M 
era tolto la vita in un quar
tiere della capitale dove aveva 
cercato di nascondersi: un 
quarto era stato uccido ve
nerdì subito dopo l 'attentato 
contro lo »ceicc«> Karume. ab
battuto a colpi di pistola 
mentre stava giocando a car
te con degli amici nella sede 
del partito Afro-Shirazi. del 
quale era il leader. 

Lo scontro a fuoco Ira i due 
attentatori fuggiaschi e la po
lizia è avvenuto a Bumwini. 
a venticinque chilometri dalla 
città di Zanzibar. 

Sul sanguinoso episodio che 
è costato la vita a Karume 
non vengono forniti particola
ri dalle autorità della stessa 
Zanzibar e di Dar Es Salaam, 
le quali tendono a sottolinea
re che l'uccisione di Karume 
è stato un assassinio politico, 
non un tentativo di colpo di 
Stato. I.e circostanze della 
morte dei quat t ro attentatori 

effettivamente sono favorevoli 
a quest'ipotesi. 

Questa tesi, del resto, è sta
ta ribadita anche oggi nialgra 
do ieri sera Radio Zanzibar 
ave»»*»» diffuso le dichiarazio
ni di alcuni funzionari re 
sponsabili del -erviz.io di si
curezza. i quali avevano affer
mato che *-i era probabilmen
te trat tato di un attentato di
rette» a rovesciare il regime. 

Tutte le comunicazioni con 
Zanzibar restano interrotte. Il 
collegamento telefonico fra 
Dar Es Salaam e Zanzibar e 
riservato solo alle autorità. 
Quello che sembra cer to è 
che a Zanzibar il Consiglio ri
voluzionario continua ad ave
re un assoluto controllo del
la situazione. 

Ai funerali di Karume pre
visti per domani sarà presen
te anche il Presidente della 
Tanzania. Julius Nyerere. 

Karume era una delle per
sonalità pìfi spiccate del grup
po di dirigenti politici espres
so dall'Africa nel decennio 
dell'indipendenza: egli fu fra 
i leader* della rivolta che nel 
19fi4 rovesciò il sultano dell'i
sola da poche settimane indi
pendente, e fu tra gli espo
nenti del moto riformatore 
che sfociò poi nell'unione fe
derale con il Tanganika. 

efficace strumento di creazio
ne delle condizioni favorevoli 
al coordinamento dei nostri 
sforzi nella lotta contro l'im
perialismo ed il colonialismo, 
per il raggiungimento di una 
pace stabile e giusta nel Me
dio Oriente, per la distensio
ne », ha rilevato Kossighin. 

Egli ha proseguito afferman
do che il t rat tato costituisce 
una dimostrazione del fatto 
che le relazioni sovietico-ira-
kene non hanno carattere con
giunturale, ma sono stabili e 
solide. « Nel contempo il no
stro t ra t ta to non è diretto 
contro nessun altro Paese nò 
danneggia i legittimi interessi 
di nessuno. Al contrario è no
stra profonda convinzione che 
esso risponde agli interessi 
della vasta collaborazione in
ternazionale, compresa la col
laborazione dell'Unione Sovie
tica e dell 'Irak con altri Pae
si arabi . Nello stipulare que
sto t ra t ta to siamo partit i dal 
fatto che il rafforzamento del
l'unità delle forze progressiste 
e amanti della pace serve la 
causa della pace e della liqui
dazione delle conseguenze del
la aggressione israeliana ». 

« Siamo certi che tutte le 
forze della pace e dei progres
so approveranno questo trat
tato quale importante avve
nimento storico nello sviluppo 
delle relazioni t ra l'Unione So
vietica »» l'Irak, quale positi
vo contributo alla causa del 
rafforzamento della collabora
zione t ra i Paesi arabi progres
sisti ed i Passi socialisti ». 

Kossighin era giunto nel-
I'Irak giovedì scorso per una 
visita di cinque giorni. La 
URSS ha recentemente firma
to trattati analoghi a questo 
con l'Egitto e l 'India. 

I colloqui e la visita della 
delegazione sovietica nell 'Irak 
sono stati- in questi giorni al 
centro dell'attenzione dell'o
pinione pubblica irakena. 

II giornale Aldjumhurin os
serva oggi che i sovietici si 
sono schierati sempre one
stamente e coraggiosamente 
dalla par te degli arabi, nella 
lotta che essi conducono con
t ro l 'imperialismo ed il sioni
smo. LTrak giudica la visita 
di Kossighin come un nuovo 
importante contributo al con
solidamento delle relazioni a-
ralx> sovietiche. I colloqui so
viet ico-irakeni. conclude il 
giornale, rappresentano una 
nuova tappa nell'opera di raf
forzamento elei fronte di lotta 
dei popoli contro l'imperiali
smo. il sionismo e In rea
zione. 

Il governo, il popolo, tutte 
le forze nazionali e progres
siste dell 'Irak — scrive oggi 
nel suo editoriale il giorna
le AtTaahi — accolgono so
lennemente Alexei Kossighin. 
Questa calda accoglienza è 
l'espressione della riconoscen
za del popolo irakeno verso 
l'Unione Sovietica per il suo 
fermo sostegno alla lotta del 
popolo arabo e del popolo 
curdo per i • propri diritti , 
contro l 'imperialismo, il sio
nismo e la reazione. 

Kossighin si è incontrato 
con una delegazione del Par
tito comunista iracheno gui
data dal primo segretario del 
parti to Aziz Muhammed. Du
rante l 'incontro, svoltosi in 
una atmosfera cordiale e da 
compagni, sono stati discussi 
i problemi che interessano i 
due part i t i . 

Berlinguer 
L'Aquila. Piazza della Rina
scita a Pescara u piazza Duo
mo a L'Aquila erano entram
be gremite con migliaia e 
migliaia di la\ oratori, di cit
tadini, di donne, di giovani, 
che con la loro partecipazio
ne e il loro entusiasmo han
no dato vita a due tra le più 
imponenti manifestazioni po
litiche degli ultimi anni in 
Abruzzo, confermando la fi
ducia nel PCI da parte delle 
popolazioni di questa regione. 

I compagni Sandirocco e 
Jovannitti, segretari delle fe
derazioni dei due capoluoghi, 
hanno rilevato il grande va
lore politico dell'accoglimen
to, da parte della direzione 
del PCI, della proposta dei 
comunisti abruzzesi di pre
sentare il segretario genera
le del partito come capolista 
in Abruzzo. Non si tratta sol
tanto — essi hanno detto — 
di un atto di solidarietà e 
di piena compartecipazione 
alla lotta che il nostro par
tito conduce in questa regio
ne: tale decisione vuole sot
tolineare, infatti, l'importan
za nazionale, per il Mezzogior
no e per tutta l'Italia, della 
battaglia che qui si conduce 
per il riscatto e il progres
so di una delle regioni meri
dionali più diseredate, e dove 
più pesantemente si fanno 
sentire le conseguenze del 
malgoverno e del predominio 
politico della DC. 

Su questo tema si è poi 
ampiamente intrattenuto, nel 
suo discorso, il compagno 
Berlinguer. Egli ha ricorda
ta anzitutto i sette punti sui 
quali — ha detto — abbia
mo sfidalo ì dirigenti della 
DC ad assumere davanti al
l'elettorato precisi impegni: il 
rispetto e la fedeltà verso il 
patto costituzionale, che esi
ge tra l'altro una lotta deci
sa contro il fascismo; la sal
vaguardia del carattere parla
mentare della Repubblica e 
del sistema elettorale propor
zionale; l 'impegno a non vio
lare e a non limitare il di
ritto costituzionale di scio
pero; a favorire l'unità e la 
autonomia sindacale e conta
dina, a sostenere le proposte 
di politica economica e socia
le contenute nell'appello uni
tario delle Confederazioni sin
dacali; la preservazione e la 
garanzia della pace religiosa, 
della concordia civile e del
l'unità morale del Paese, e 
l'assicurazione che i rappor
ti tra Stato e Chiesa siano 
stabiliti sulla base dell'intran
sigente difesa dell 'autonomia, 
della sovranità e della laici
tà del nostro Stato; la libe
razione dell 'Italia dalla su
bordinazione agli imperialisti 
americani e dalla presenza at
tiva di servizi e centrali di 
provocazione, che fanno capo 
a Paesi fascisti e agli stessi 
Stati Uniti. 

« Non si illudano ì diri
genti d.c. — ha poi afferma
to Berlinguer — di poter fug
gire a questa nostra sfida. 
Noi li incalzeremo in tutte le 
piazze d'Italia, con tutta la 
nostra attività, invitando tut
ti i nostri compagni a porta
re davanti all 'elettorato la ri
chiesta alla DC di pronun
ciarsi su queste questioni de
cisive della vita politica del 
Paese ». 

II compagno Berlinguer ha 
quindi rilevato che proprio 
le popolazioni abruzzesi pos
sono testimoniare della fal
sità degli argomenti eletto
rali dei dirigenti d . c , secon
do i quali solo la DC garan
tirebbe la « stabilità politica » 
e l'u ordinato progresso ». 

L'esempio dell'Abruzzo di
mostra esattamente il contra
rio. Qui la DC ha da anni e 
anni la maggioranza assoluta 
e detiene tut te le leve del 
potere: quale migliore occa
sione le si sarebbe potuta of
frire per dimostrare, nei fat
ti . la sua capacità di assicu
rare un ordinato progresso e 
una stabilità politica? 

E ' stato invece proprio du
rante questo uluridecennale 
dominio della DC che tutti i 
problemi dell'Abruzzo, anziché 
essere risolti o almeno avvia
ti a soluzione, si sono ulte
riormente e drammaticamen
te aggravati. I.a DC. per esem
pio. h:t la maggioranza asso
luta nel Consiglio regionale: 
è stato proprio il suo predo
minio a mettere in crisi ri
petutamente !a Regione, e 
spesso per ignobili ragioni di 
lotta dj clientele di potere al
l'interno del parti to democri
stiane. Per mesi e mesi i la
vori dell'Assemblea regionale 
sono stati paralizzati, e l'A
bruzzo è ogg» l'unica Regione 
a non avere nemmeno imo 
schema di piano regionale di 
sviluppo. 

Dopo aver ricordato alcuni 
dati in cui si riassume il 
dramma delle popolazioni a-
nmzzesi «230 nula emigrati, 
circa un quinto dell'intera po
polazione, dai ifWl al "70; la 
riduzione del numero degli 
occupati, tra il 1951 e il TI. 
da olir»- mezzo milione a 300 
mila, lo .«popolamento e la de
gradazione celle zone interne. 
mentre bi conrentrazione del
la popolazione a Pesciera e 
nella lascia costiera ha creato 
nuovi e non risolti problemi. 
per l'assoluta insnflìrienza di 
case, scuole, servizi sociali. 
t e e » . Berlinguer ha afferma
to che da questa concreta 
realta emerge la necessità di 
mettere fine al monopolio po
litico della DC;. di aprire an
che in Abruzzo nuove vie al
lo sviluppo democratico, di 
voltare pagina. 

Snidare il monopolio politi
co democristiano — ha con
cluso Berlinguer — è nell'in
teresse di tutte le forze de
mocratiche e di sinistra, an
che di quelle che la prepo
tenza della DC ha spesso umi
liato e costretto a un ruolo 
subalterno. Ed al consegui-
mento di questo obiettivo, in
sieme a quello di rafforzare 
tutta la sinistra ed innanzitut
to di realizzare una nuova. 
forte avanzata del PCI, noi 

chiamiamo a contribuire con 
la lotta elettorale, e con il 
voto del 7 maggio tutti i la
voratori e le popolazioni del
l'Abruzzo. 

Oltre ventimila a 
Reggio Calabria 

i al comizio di Ingrao 
REGGIO CALABRIA, 9 aprile 
Una grande, entusiasmante 

manifestazione popolare e an
tifascista ha avuto luogo que
sta sera a Reggio Calabria 
dove il compagno Ingrao 
apriva la campagna elettora
le per il nostro partito. Oltre 
20 mila persone hanno gre
mito piazza Duomo e le vie 
adiacenti scandendo, durante 
il comizio ininterrottamente, 
slogans antiraseisti, parole 
d'ordine di lotta per il la
voro, la salvaguardia della 
democrazia, l'avanzata delle 
lorze popolari e democratiche 
per risolvere i drammatici 
problemi di Reggio e della 
Calabria. 

L'enorme folla aveva comin
ciato a radunarsi nella piaz
za già nel pomeriggio. Molti 
venivano dai comuni vicini, 
con macchine, pullmans. due 
treni speciali; altri ancora so
no arrivati in ritardo, accol
ti. poi, da una manifestazio
ne di entusiasmo indescrivi
bile. 

Il senso e il valore della 
manifestazione è stato sotto
lineato ampiamente dal com
pagno Ingrao, il quale ha mes
so, poi, l'accenno sul fatto 
che questo entusiasmo attor
no al PCI, all'unica, grande 
forza capace di assicurare 
una svolta, una alternativa 
reale a Reggio, al Mezzogior
no. alla Calabria, trovi una 
rispondenza nel risultato del 
7 maggio facendo uscire scon
fitte quelle forze che tentano 
con i vecchi sistemi e con 
l'inganno della demagogia di 
ri tardare l'avanzata delle mas
se popolari reggine. Prima del 
compagno Ingrao aveva par
lato il compagno Tommaso 
Rossi, segretario della Fede
razione. 

C'è da aggiungere che la 
rabbia di isolati gruppetti di 
teppisti per la grande riu
scita della manifestazione si 
è dimostrata prima a Sbar
re, con aggressioni e lanci di 
mattoni a gruppi di compa
gni che si avviavano verso 
piazza Duomo provenienti da 
Pellaro; e poi con il lancio 
di qualche sasso sul Corso 
Garibaldi contro la folla che 
arrivava in piazza Duomo e 
mentre defluiva. Si è avuto 
qualche ferito e qualche fer
mo. Lo striminzito tentativo 
di disturbare il comizio, poi, 
è stato prontamente stron
cato dalla saldezza di nervi 
dei compagni. 

Una ennesima prova, se ve 
ne fosse ancora bisogno, del
l 'isolamento in cui queste for
ze operano e del bisogno cre
scente. viceversa, della popo
lazione reggina di discutere. 
di confrontarsi, di fare le 
proprie scelte con convin
zione. 

Forlani 
parie degli orfani ullìcinli del
lo » ornilo crocialo ». nò ila par
te ilei lettdcrs del partito, fili 
oratori democristiani — ila An-
flrcottì. a Fai>fani. a Forlani. a 
Rumor, a Colombo. a Piccoli — 
hanno continualo ogjiì a tradur
re in \ari comizi elettorali i le
nii della -volta a dc-lra operala 
dalla IH! iicll'uhiiiio anno e 
confermata con l'ultima riunio
ne ilei con-iulin na/iouale. 

Forlani. parlando a Bologna, 
ha ripetuto le solite argomenta
zioni contro il PCI. alTermando 
che ai romuni.-li italiani si ile-
M- ri-pondere i*he « le parole 
non ei incantano » (e «picela 
piccola troiata propagandi-tica 
e fili ha commesso riiiipriulen/a 
di tirarla fuori proprio in una 
città ilo\e più clic altrove, per 
il PCI. parlano i fall i) . Ma as-
-ai più •>xa\*' ili •pianto va a 
dire nei -uni comi/i pulihlici e 
ciò che il segretario della DC 
ha alTermato nel cor-o di un 
colloquio con un giornali-la del
la « catena » del petroliere Mon
ti. Proprio oj»»i. infatti, è u-ei-
lo -ul Iteslti dfl f'.urlino e -lilla 
,\«rione un servizio ili Aldo \ i -
roldi che coni iene dichiarazioni 
r commenti alla campagna elet
torale da parie di alcuni dirì
genti democristiani, e con il 
e piale \ enpotio riferite minacce 
d.c. al voto desìi italiani ed al 
corretto pince» democratico pre
vidi» dalla Co-tilozioni-. Forla
ni. «econdo quanto riferisco il 
giornalista della noalena* Mon
ti. a\reliln- dello che il parlilo 
«lemocri-tiam» punta -u ili un 
allarsauieulii elettorale della co-
-idiletln « arra dcnmcralica -. ta
le da iH-riiirllrr<- -la una -n-
lii/ioue di cenlro. -ia una MV-
luzione di irnlfn-ini-lra. « K 
-e inni -ì rio-» i--c — iliiman.l.i 
il aiornali-ta - - e il P."»l non 
abbandona—e la It-oria tirali r-
quililiri piò avanzali.' » 

« I a ri-|»t-|.» i- -l.ila — rife-
ri-re \irolili — rhr |ii-»snrrà 
attendere comunque i cmisrc—i 
della DC e del P."*l. ma. come 
rxlrrn-- rnlin. non Ila e-clu-« 
neppure un -reondo ricor-o alle 
elezioni, allineile l'elettorato, re-
-<• r-on-apovnlo ilei le <-on-ezuen-
/e della " -Itcrla * alla F)C r asili 
altri (tarliti democratici, -i rav-
\ i-i la e tlia il -un ultimo e «le-
linilivn giudizio -olle 'orli del
la democrazia in Italia ». 

In quelle parole, rome -i fe
de. c'è una minaccia ed un ri
catto. ma non t i e nulla clic 
pos-a e—ere ricondotto a una 
correità v i-ione democratica. 
I.'clrttonlo. -econdo Forlani. 
dovrebbe c - e r c punito con un 
rifiuto del rr-'Hin-o delle urne 
da parte della DC nel ca-o che 
questo fo-.-c in contra-to con i 
calcoli -noi e di altri rc-pon-
saliili della svolta a ile-Ira. an
che a prezzo dì gravi colpi al

le i.-liluzioni deniociatielie. Ciò 
serve comunque a rendere chia
ro a quale pillilo è aia arri. 
\ata la cor-ii a de-tia della 

ne. 
l'anfani, parlando a Palei ino, 

ha dello che le reazioni di « al
cuni esponenti » del l'SI alle 
-ne rampogne non -olio inen-
radianti . Il prc-ideute del con-
-iajio. Andreolti, che ha aper
to la campagna elettorale a Na
poli. lui pronuncialo panili; nini. 
lo aravi a propo-ilo delle lolle 
dei lavoratori e dei piohlemi 
dello -viluppo economico. << Il 
momeulo della lolla politila e 
-indaeale — ha dello — coni-
porla legittimi contraiti anche 
molto acuti, ma dopo le elezio
ni e dopo la -tipula dei patti 
di lavoro oeeorie -melterla ioli 
il clima di leu-ione permanen
te e eoo la minaccia di mici ri
glia ». Kali ha volutamente eou-
l'u-o la po-iziuue dei -imlaeati 
con le immagini di-torte che 
ne vogliono daie i nemici ilei 
lavoratori. Comi' « modello » di 
-viluppo per l'Italia. \ Hill cut I i 
ha indicato gli I S A ; e per il 
Mezzogiorno — -enza avvertire 
ne.—tuia oiulira di ridicolo — ha 
citalo ad e.-empio il Tea \ - (con 
i pozzi di petrolio e la inasto-
(loutiea indiii-tria petrolchimi
ca... ). Secondo il pre-idenle del 
cou-iglio. ii la collahorazione di 
eentro.vini-tra è eadula, oltre
ché per u-siirdi iontra-ti sul di
sarmo della polizia e .-il altre 
forme di normalità ili vita dello 
Slato, anche per lo spirilo an-
tideuioeri-tiaiio di molti e la 
prete.-a della higamia politica dei 
socialisti: chi vuole avanzare 
\er-o i coimiui-ti — ha detto 
— non può illuder.-i ili farlo 
con la 1)C ». 

Il miui-tro degli interni Ita-
mor. a Torino, ha u-ato paro
le alli-onanli -peeialmeulc per 
quanto riguarda le que-tioni del 
suo diea-lero. Da qiiesle paro
le. però, non risulta il coeren
te impe<:iio antila-ii-la necc— a-
rio o<>gi in Italia. 

Con. Collimilo, che ha aperto 
la campagna elettorale in Ita-
silieata. ha dife-o l'opera da lui 
svolta alla testa del governo, la
mentando » la co-tante -valuta
zione che si liiiisce per lare 
dell'inteiiMi lavoro di que-ti an
ni ». Secondo Collimilo la teo
ria degli " cquililiri più avan
zali " K ha Imito pei co-tittiirc 
un idilli fiiu-i-lciitf >•. a cau
sa della -uà indeterminatezza. 
Delude la dife-a che il miui-
»lro del IVijirn ha fallo dei 
provvedimenti pre-i dal «-ov er
mi in que-ti ultimi tempi. Filli 
ha detto che non -i tratta di 
•< regalare miliardi >• ai aro-si 
industriali, ma » ricostituire al
l'interno delle imprese quell'e-
qtlilihrio Fra capitale di ri-ehio 
e capitale proveniente dall'in-
dchilamcnto verso il sistema del 
credilo ». 'l'ulto nel nome della 
« sana conduzione aziendale ». 

SARAGAT - LA MALFA 
L'ev presidente della Kepiili-

hlica. Saragat. che ha parlalo 
a Roma, è stalo fortemente po
lemico nei confronti del segre
tario del l'Iti. La Malfa (ed ali-
clic. ma multo meno eplieila-
inenlc. di alcuni -noi amici 
d . c ) . In polemica con i re-
puhhlicani. il leader -ocialdemo-
cratieo ha dello che •• non e-i-
-tono i contennii -enza "ili -chie-
ra meli li e gli -ehierameiili -en
za i contenuti ». •< I.a verità — 
ha -og<:iuulo Sara-ial — è che. 
elmleiido il prolilema (leali -chie-
ranienti. ,-i olire alla DI. un 
ottimo motivo per non dare ne--
*uno indicazione al l'ae-c e per 
mantener-i di-ponihili tanto per 
un governo di coalizione di cen
tro. (pianto per un uowrtio di 
centro-sinistra, o addirittura per 
un monocolore pendolar»* ». Da 
qui. secondo Saraual. anche una 
« profonda eoiifu-ioue •• del cor-
|MI elettorale, privalo ili chiare 
indicazioni. Itifercndo-i a quan
to e -tato proclamalo in questi 
giorni da Fanfani. Sarazal ha 
• letto di e—ere d'accordo -ulla 
non irrever-ihililà delle formule 
di 2overno. •• purché — ha '«2-
•liunlo — tali dichiarazioni min 
uia-cherino la propeii'ione jier 
monocolori pendolari o per ito-
litiche che Morclliuo la via del
le riforme ». (Miielié — ha pre
ci-aio — -oliatilo un •inverno 
« unto dalla coalizione ili tulli 
i |Kirlili che voalionn Ir riforme 
nel ri-petto risoro-o della Co
stituzione può alTronlare in mo
do ierio la cri-i attuale ». Il 
problema, ha dello ani-ora Sa-
raant. r di vedere -e -i viiolr 
<|iir-lo noverilo, oppure un <• -:o-
verno i-on-ervalorc ». Ila as
similo. quindi, con chiaro ri
ferimento a I a Mr.lfa. chi- al-
tarcauilti I r-|»erieiiz;« ili «-nitro-
-ini-lra. «-o-ì comr «• -lalo (al
lo. » -i i»irl.i aiqua al ululino 
del nco-fa-ci-mo e in que-ln »•.-»'-
-<> e inutile venirci a pai lare 
•li conlcniili ». 

I .1 Malfa, qu.i-i a dar ra
zione alle critiche -arasalliauc. 
ha citato all'attivo ilei -im par
lilo il fallo «-In- l'iniziativa re-
puhldicaiia. in qur-ti ultimi 
tempi, avrclilic fallii -i che » inni 
r ' -lato ncc»-—ario l'intervento 
di una forza di dc-tra » I il che 
non e vero, (miche nelle ele
zioni del l're-nlenle della IlV-
piihlilica hanno certamente vo
lalo più fa-ei-ti che repulilili-
cani ). 

PSI 
Numero-i anche oeiji sii ora

tori socialisti. \ Roma ha |mr-
lato [Nonni, per la prima volta 
in que-la campagna elettorale. 
Kgli ha al laccalo con vivacità 
la DC. per i -noi «« ritorni ccn-
tri-ti » e per il fallo che ha Ira-
«fnrnialn il governo e il pre*i-
ilentc del con-iplio nei * princi
pali agenti elettorali democri
stiani ». Nonni ha dolinilo » ci
nica » la le-i di Fanfani di Ile 
«i alleanze intcr-eamlualiili se

condo un criterio ineranienie 
aritmetico all'iiiìuori dei valo
ri politili che caraticiiz/uiiu una 
alleimz'i dall'altra ». Dopo aver 
dato una propria ililerpicta/io-
iii' della linea ileuli K equilibri 
più avanzali », ìNciini ,-i è la-
-eiato -fug-iirc aiMirde allenila-
/inni circa le u-pellalive che i 
eomuui-li riporrebbero nelle 
» provueaziuni l'a--ei>.|c e nella 
ili-gregazionc del centro.-ini. 
s lra» (il vecchio leader Micia-
li-la' -a bene che i eomuni'-li 
il po-lo che occupano se lo so
no coiiqui-lntn alla le-ta delle 
ma--e. e non fidando nelle [irò. 
vocazioni altrui |. 

(iiolitli ha parlato a Cuneo, 
De Martino a Firenze, Manci
ni a Milano. Il -earclnrio del 
l'SI. a propo-ito dei dÌM-orM di 
Fatilani, ha parlalo di K ini-
provvi-a re-urrezioue di tanti 
ceiilri-ti » e di lulmiliea con-
\ ei-ione al centri-mo <i di un 
notabile che a -no tempo Ta
ceva vanto di una -uà pre
sunta paternità al eoraguioMi 
e-perimenlo di incoili io tra cat
tolici e -oeialisli ». 

Porri 
della DC. il fanfaniano La 
Penna e il doroteo Sammar-
tino. 

PSI, PCI. PSIUP hanno in
somma compiuto una scelta 
che ha • dato fiducia e spe- ; 

ranza alle forze democratiche 
molisane ed ha aperto pro
spettive nuove alla lotta poli
tica nella regione, proprio per
chè viene vista e intesa non 
come semplice operazione elet
torale quanto come avvio di 
un processo di unità a sini
stra, da consolidare dopo le 
elezioni con un impegno co
stante di lotta e di mobili
tazione per costruire — come 
ha ribadito Agnoletti questa 
mattina — una alternativa al 
monopolio de che detiene in 
questa regione la maggioran
za assoluta. 

Che sia questo il senso pro
fondo dell'unità raggiunta dai 
tre partiti della sinistra e 
stato colto appieno dallo schie
ramento democratico e di si
nistra di Isernia che ha tri
butato questa mattina una ac
coglienza calorosa e affettuo
sa ad Enriques Agnoletti ed 
al senatore Ferruccio Parr i , 
soprattut to per quello che que
st 'ultimo rappresenta nella 
storia dell'Italia democratica 
ed antifascista. 

La riuscita della manilesta-
zione di apertura della cam
pagna elettorale è stata ecce
zionale; il cinema Miranda e ra 
sovraffollato, centinaia- di gio
vani, molte donne, moltissime 
bandiere rosse; vi è stato un 
momento di intensa commo
zione quando sono arrivati 
Agnoletti e Parri; quando Par-
ri ha parlato ricordando i 
martiri della Resistenza e 
quando ha concluso il suo 
discorso affermando con for
za che indietro non si torna 
e che l'involuzione a destra 
troverà in Italia la strada 
sbarrata dall 'impegno e dalla 
tradizione di lotta antifasci
sta del nostro Paese. 

La DC molisana ha tentato 
in tutti i modi di ostacolare 
l'accordo unitario tra i par
titi della sinistra, prima of
frendo ai socialisti la pro
spettiva di partecipare al go
verno regionale dando vita ad 
una Giunta di centro-sinistra. 
Fallito questo obiettivo, ha 
tentato di ridimensionare a 
pura alleanza elettorale la 
precedente scelta unitaria: in
fine. ha fatto ricorso, attra
verso la mobilitazione « fian-
cheggiatrice » di tri te argo
mentazioni campanilistiche, 
presentando il candidato del
la sinistra come un « estra
neo » alla realtà regionale. 

Invece anche in questa ca
ratterizzazione del candidato 
unitario, lo schieramento di 
sinistra molisano ha indivi
duato un elemento altamente 
positive: la rot tura, cioè, del
l 'isolamento politico e cultu
rale. l'avvio di un fecondo 
rapporto di scambio di espe
rienze t ra un dirigente poli
tico che ha operato in ima 
regione rossa, la Toscana, co
me vice sindaco di Firenze. 
e il movimento democratico 
di una zona tradizionalmente 
« bianca » come questa mo! : 

sana. 
La presentazione di questa 

mattina che Parri ha fatto di 
Agnoletti è stata particolar
mente commossa: è stata la 
testimonianza di stima ed af
fetto per un amico ed un 
combattente con il quale P a m 
ha diviso lunghe ed aspre bat
taglie. ma è stata anche la 
sottolineatura del grande va
lore politico di questa candi
datura, del significato di pro
spettiva che essa assume, del
l 'impegno che essa costituisce 
verso il Molise e verso il 
Paese tut to, un impegno, co
me ha detto Agnoletti. dura
turo e tenace a lottare con-
;ro l'attacco di destra, contro 

"la minaccia autoritaria sban
dierata dalia DC che utilizza 
a tal fine la presenza de : 
fascisti. 

Ad una DC che ha* tradito 
Io spirilo della Resistenza. 1 
principi pai profondi della 
Costituzione: che ha ispirato 
la sua politica ai criteri delia 
« centralità ». che ritrova nelie 
preoccupazioni elettorali eh 
potere il cemento per supe
rare le sue difficoltà interne 
ed 1 suoi contrasti , ad una 
DC che lancia la sfida della 
involuzione a destra, bisogna 
rispondere — ha det to P a m 
— con l'unità delle sinistre. 
perchè se c'è unità delie sini
s t re . se c'è una volontà uni-
t a n a . e possibile governare ii 
Paese, operare scelte che va
dano nella direzione dei biso
gni delle masse lavoratrici. 

La scelta di Isemia — ha 
detto Parri — va in questa 
direzione e io esprimo la spe
ranza viva che l'alleanza qui 
realizzata sia un auspicio di 
quella unità che tutti solleci
t iamo ed abbiamo sollecitato. 

Alla manifestazione dì que
sta mattina hanno porta to il 
saluto, oltre che j t re segre
tari provinciali del PSI, del 
PCI e del PSIUP, il respon-
sabile del MPL. un giovane del 
movimento studentesco, un 
esponente del collettivo moli
sano comunista. 
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